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MISSIONE ESPLORATIVA AFFIDATA 


DAL PRESIDENTE SARAGATA MORO 


Entro martedì dovrà riferire al Capo dello Stato sulle possibilità di formare il Governo 
In caso negativo l’incarico passerà a Tavianio a Piccioni- Pressioni esercitate su Scelba? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, li 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, concluse le consultazioni, 
ha «constatato che la situazio- 
Ne presenta tuttora incertez- 
ze nonostante che i gruppi 
parlamentari della maggioran- 
Za abbiano unanimemente de- 
signato l'on. Moro per'lo co- 
Stituzione del nuovo Governo. 
Pertanto — è detto in un co- 
municato del Quirinale — il 
Capo dello Stato, questa se- 
ta alle ore 20, ha ricevuto lo 
on. Moro e lo ha invitato a 
prendere i necessari contatti 
allo scopo di trarne più preci 
si orientamenti circa la for- 
mazione del nuovo Governo. 

‘on. Moro ha accettato l’in- 
Vito e riferirà al Presidente 
della Repubblica entro mar- 
tedì», 

Subito dopo la lettura, da 
Parte del segretario generale 
della Presidenza della Repub- 
blica del comunicato, è ap- 
parso nel Salone dei coraz- 
ieri, dove erano riuniti i gior- 
halisti, l'on. Moro, il quale 
era rimasto a colloquio con 
il apo dello Stato per 55 mi- 
Nuti. Egli ha fatto la seguen- 
te dichiarazione: «Il Presiden- 
te della Repubblica mi ha af- 
fidato il compito di effettuare 
dei sondaggi in vista della 
soluzione della crisi di Go- 
Verno. Desidero ringraziare il 
Capo dello Stato per l'onore 
che mi ha fatto. Per senso di 
Tesponsabilità ho aderito al- 
la richiesta e mi riprometto 
perciò di raccogliere, nel mi- 
Nor tempo possibile, ‘utili ele- 
menti di valutazione, al fine 
di facilitare la soluzione del- 
la crisi». 

Domani l'on. Moro si reche- 
tà dai Presidenti delle Assem- 
blee legislative per comunica» 
te loro la decisione del Pre- 
sidente Saragat. Negli. .am- 
bienti politici si ritiene che 
la missione esplorativa affida- 
tagli trova dei' precedenti nel 
la breve storia della Repubbli- 
ca Italiana, Si ricorda, in- 
fatti.l’incarico conferito in sen- 
so analogo dal Presidente Ei- 
Naudi a De Gasperi, il 3 lu- 
glio 1953, e quello affidato 
dal Presidente Gronchi all'on. 
Segni nel 1955. . 

La prima reazione al fatto 
è venuta da parte dei missi- 
ni. L'on. Roberti, capogrup- 
po dei deputati del MSI, ha 
dichiarato in merito: «Non si 
può non restare perplessi di 
fronte alla strana decisione 
presa dal Capo dello Stato, 
Îl quale, dopo aver consulta- 
to per ben tre volte gli espo- 
henti politici di tutti i parti- 
ti, ha ritenuto ancora neces- 
sario un ulteriore sondaggio; 
e non può destare meraviglia 
che tale sondaggio sia stato 
ancora una volta affidato a 
Quello stesso on. Moro che, 
dopo le dimissioni, aveva già 
Ticevuto un incarico per for- 
Mare un nuovo Governo ed 
fiveva dovuto rinunciarvi pro- 
brio a seguito di. minuziosi 
ed attenti sondaggi  risoltisi 
hegativamente. Trattasi di una 
Procedura inconsueta che non 
uò non sollevare negli am- 
ienti politici e nell'opinione 
Pubblica inquietanti interro- 
Bativi». 

Tutto ciò è avvenuto al ter- 
mine di una intensa giornata, 
Nel corso della quale era sem- 
brata probabile una rinuncia 
di Moro. Poi, nella serata c'è 
Stata una riuninne fra Ru- 
Mor, Colombo, Piccoli e Mor- 
lino, esponente dei moroteî. 

opo questa riunione qualco- 
sa. sembra sia cambiato, un 
qualcosa che ha indotto: Moro 
A non rinunciare subito. C'è 
Qualcosa di nuovo? oppure 
tutto è come prima? Lo ve- 
dremo da domani in poi, dal- 
l'andamento dei sondaggi che 

foro avrà con i rappresentan- 
ti dei quattro partiti. 

Nel colloquio con Saragat, 

‘oro, a quanto si è saputo, 
ha fatto presente le difficol- 
tàv\obiettive di fronte alle qua- 
li si trova. Ha aggiunto che 
egli conta nei prossimi giorni 
i poter dare una risposta de- 

Nitiva in relazione alle de- 
cisioni del suo partito e del 
Dartito socialista sul caso Scel- 
ba. AI riguardo, si può dire 
Che sono in ‘atto, nei confron- 
ti di Scelba, pressioni autore- 
Volissime per indurlo a elimi- 
Nare l'ostacolo alla formazio» 
Ne. del nuovo Governo del- 
l'on. Moro, ossia a ritirarsi. 
D'altra parte. se l'on. Moro 
Non ha ritenuto di rinuncia- 
Te questa sera, vuol dire — 
Secondo alcuni — che ritie- 
Ne di avere ancora un margi- 
Ne di manovra per il succes- 
So della sua fatica. 

Dal comunicato diramato 
dal Quirinale si desume che 

aragat non ha dato un inca- 
Tico a Moro, ma lo ha invita- 
to a raccogliere, in una se- 
Tie di colloqui, ulteriori ele- 

‘nti di chiarificazione. Mo- 
lo riferirà le conclusioni mar- 
tal: se queste saranno. posi- 
lve, nel senso cioè che î so- 
Cialisti e i democristiani da- 
tanno sufficienti garanzie sul 
paso Scelba, Moro riceverà 
*Nearico, in caso contrario 
o ragat lo passerà a Piccioni 

& Taviani. Quello che Moro 


Roma — La Malfa e Malagodi davanti ai microfoni 
essere stati interpellati dal Presidente della Repubbi 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
pe le dichiarazioni ai giornalisti dopo 


jca sull'attuale difficile crisi di Governo 


ha accettato è quindi un in- 
carico esplorativo. Le sue quo- 
tazioni questa sera hanno avu- 
to un rialzo anche in relazio- 
ne a voci riguardanti certe 
preotcupazioni di Rumor e 
dello «staff» dirigente della D. 
C.. In verità siamo di fronte 
ad. una situazione estrema 
mente fluida, 

Saragat, infatti, nel secondo 
(o terzo) ciclo di consultazioni 
non ha avuto indicazioni nuo- 
ve rispetto alle precedenti. I 
quattro partiti del centro-sini- 
stra sì sono infatti pronunzia- 
ti per la conservazione della 
formula e per l’on. Moro. Nes- 
suno tuttavia ha affrontato la 
questione di fondo, e cioè l’in- 
gresso di Scelba nel Governo. 
In queste condizioni il Capo 
dello Stato non ha potuto che 
convocare l'on. Moro. Questo 
ultimo è stato. incerto per tut- 
ta la giornata se rifiutare op- 
pure accettare con la riserva 
di procedere ad un più com- 
pleto accertamento presso i 
socialisti ‘e presso i democri- 
stiani allo scopo di eliminare 
ogni dubbio sull’interpretazio- 
ne dell'articolo 92. 

L'on. Moro, infatti, nei col- 
loqui privati. che ha avuto 
tra ieri ed oggi, non sembra 


aver raccolto elementi positivi 
a proposito della sua richiesta 
di un mandato fiduciario cir- 
ca la scelta dei Ministri. Nè 
i socialisti nè i democristiani 
gli. hanno potuto dare carta 
bianca, perchè il problema non 
è di carattere personale o for- 
male ma di sostanza: per i'so- 
cialisti la asserita impossibili- 
tà di far parte di un Governo 
che comprenda anche Scelba, 
per i democristiani l’inammis- 
sibilità di una discriminazione 
imposta dall’esteriio. 

In queste condizioni Moro 
era già orientato decisamente 
a rinunciare appena convoca- 
to, senonchè stamane, in un 
incontro avvenuto a Villa Ma- 
dama, De Martino e Brodoli- 
ni gli hanno suggerito di non 
respingere subito l’offerta di 
Saragat, ma di prendersi un 
paio di giorni per. compiere, 
nella. veste di Presidente inca- 
ricato e quindi con maggiore 
autorità, un ulteriore passo 
presso l'on. Rumor, per solle- 
citare una indispensabile ga- 
ranzia circa l’uso che Moro 
avrebbe potuto fare dei poteri 
attribuitigli dall'articolo 92 
della Costituzione, L'on. Moro 
ha promesso di riflettere. 

Dopo il colloquio con i so- 


cialisti, si è recato alla Cami 
luccia dove si è incontrato con 
Rumor, Gava e Zaccagnini, Al- 
la richiesta di Moro, Rumor 
avrebbe risposto che spettava 
appunto a Moro decidere; se 
si sentiva di accettare l'inca- 
rico e formare il nuovo Go- 
verno. «Decidi tu — gli avreb- 
be detto Rumor — non puoi 
però chiederci di darti un 
avallo preventivo». Moro per- 
ciò è venuto a trovarsi in una 
imbarazzante situazione di do- 
ver prendere una deliberazio- 
ne dì tanta importanza senza 
una garanzia da parte del suo 
partito. Potrà Moro ottenere 
queste garanzie dopo aver ot- 
tenuto un reincarico? Si dà 
per scontato, comunque, che 
in marcanza di esse, Moro 
prenderà la decisione di rinun- 
ciare a formare il nuovo Go- 
verno. Non bisogna però scar- 
tare tutte le ipotesi in favore 
dell'on. Moro, perchè in una 
situazione così complessa tut- 
to è possibile. 

Nelle consultazioni con i ca- 
pigruppo parlamentari dei ‘va- 
ri partiti, Saragat avrebbe fat- 
to capire che non ha alcuna 
intenzione di sciogliere le Ca- 
mere: considera il ricorso a 
questa sua prerogativa come 


$ Ù Lu 
ultimo rimedio dopo una serie 
di tentativi infruttuosi. Sara- 
gat è contrario a sciogliere, 
dopo appena un anno, il Par- 
lamento che lo ha eletto e che 
ha ancora due anni di vita 
Avrebbe anche fatto capire che 
nel caso in cui l’on. Moro ri- 
nunciasse, egli sì sarebbe 
orientato su. Piccioni, poichè 
nella sua qualità di presidente 
del. consiglio, nazionale della 
Democrazia cristiana, potreb- 
be risolvere, rappresentando 
unitariamente Ja Democrazia 
cristiana nel Governo, il pro- 
blema delle correnti. 

Si era pensato anche a ‘una 
soluzione Rumor con i segre- 
tari degli altri tre partiti del- 
la coalizione, ma questa solu- 
zione è stata poi scartata per 
il netto rifiuto de) segretario 
della Democrazia cristiana. Da 
qui il nome di Piccioni, che 
potrebbe formare un nuovo 
Governo di centro-sinistra con 
un programma limitato da at- 
tuarsi nei prossimi mesi, in 
attesa di una decantazione del- 
la situazione politica. Tuttavia, 
c'è anche chi ripropone una 
soluzione Taviani, che si dice 
potrebbe avere numerose 
«chances». Ma è inutile anti. 
cipare i tempi, i 

Gli esponenti di «Centrismo 
popolare» hanno avuto in gior- 
nata uno scambio di idee e si 
sono mostrati convinti che i 
socialisti finiranno col recedere 
dal loro atteggiamento e ac- 
cetteranno l'ingresso di Scel- 
ba e degli scelbiani nel Go- 
verno. Ma i socialisti, alme- 
no per ora, non hanno questa 
intenzione, 

I repubblicani sono decisà- 
mente per Moro, Lo ha ripe- 
tuto La Malfa al termine del 
colloquio con il Presidente del- 
la Repubblica, La Malfa è an- 
che favorevole ad una inter- 
pretazione dell'articolo 92 se- 
condo la quale il mandato fi- 
duciario del Presidente del 
Consiglio dovrebbe essere to- 
tale. 

Anche i socialdemocratici 
Viglianesi e Bertinelli hanno 
confermato a Saragat: centro- 
sinistra e Moro. Dopo il collo- 
quio con il Capo dello Stato, 
Viglianesi si è incontrato con 
Tanassi e Cariglia. I dirigenti 
socialdemocratici sono convin- 
ti che se Moro rinuncerà, il 
nuovo incarico sarà dato a Ta- 
viani o a Piccioni. Probabil- 
mente, secondo i socialdemo- 
cratici, a Taviani più che a 
Piccioni. 

C. M. 


Crisi aperta in Belgio — 
BALDOVINO ACCETTA 
le dimissioni del Governo 


Bruxelles, 11 


Re Baldovino del Belgio ha 
accettato oggi le dimissioni del 


L'ULTIMA 


QUIRINALE PER LA DIFFICILE CRISI 


HANNO 


GIORNATA DI UDIENZE AL 


TUTTI QUATTRO I PARTIT. 


FATTO IL NOME DI MORO 


Deplorato da Malagodi lo spettacolo di divisioni e contrasti nel centro-sinistra 


Il socialista Ferri ha sottolineato il problema degli uomini da chiamare al Governo 


Roma, ll 

Îl Presidente della Repubbli- 
ca ha ultimato le consultazioni, 
ricevendo in giornata al Quiri. 
nale ‘i presi dei gruppi 
parlamentari del PLI Malagodi 
e Bergamasco, del PSDI Berti. 
nelli e Viglianesi, del PSI Ferri 
e Tolloy, del PSIUP Luzzato e 
Schiavetti, del PRI La Malfa, 
Paratore e Mitterdorfer per i 
gruppi misti del Senato e della 
Camera e, infine nuovamente, 
come di consueto, i presidenti 
della Camera e del Senato Buc- 
ciarelli Ducci e Merzagora, e 
l'ex Presidente della Repubblica 
Gronchi. Per l'incontro con Se- 
gni, Saragat si è recato nella 
sua abitazione - privata, rinno: 
vando il gesto più volte com: 
piuto nel corso di questa diffi- 
cile crisi, 

Malagodi, dopo aver comuni- 
cato di aver prospettato al Ca- 
po dello Stato l’esigenza ‘di av- 


viare a concreta soluzione i più|, 


importanti problemi di ordine 
politico, sociale ed economico 
che si pongono in questo mo- 
mento all'attenzione del Paese, 
ha affermato che «il centro-sini- 
stra appare incapace di affron- 
tare tali problemi per il suo in- 
dirizzo generale e per il pro- 
gramma che ne deriva, confer- 
mato in questi giorni da cia- 
scuna delle forze potete che 
lo compongono». Malagodi ha 
aggiunto che, a questo riguar- 
do, non è «da tacere il discre 
dito per la democrazia che na- 
sce dallo spettacolo di divisioni 
e di contrasti di carattere fa- 
zioso e personalistico fra i par- 
titi di centro-sinistra 

Alla laconicità del socialde- 
mocratico Bertinelli, che ha af- 
fermato di non aver nulla da 
aggiungere a quanto aveva già 


dichiarato al termine della pre- 
cedente consultazione, ha fatto 
raffronto una nutrita dichiara 
zione del socialista Ferri, il 
quale, dopo aver confermato 
che il PSI ha indicato nuova. 
mente al Capo dello Stato il no- 
me di Moro per il nuovo tenta- 
tivo di dar vita ad un Governo 
di centro-sinistra, ha detto che 
«i parlamentari socialisti riten- 
gono che la fiducia nuovamente 
espressa all’on. Moro da, tutti i 
partiti della coalizione e parti- 
colarmente del partito della 
Democrazia cristiana — che lo 


esprime — debba contenere ‘il 


Ticonoscimento che l'attesa 
odierna della maggioranza degli 
italiani di: tutte le categorie so- 
ciali è rivolta ad una’ ripresa 
conseguente ed efficiente della 
politica di centro-sinistra. I 
parlamentari socialisti ha 
proseguito Ferri — sono con: 
vinti che solo un Governo for- 
mato da uomini che hanno con- 
corso alla determinazione di ta- 
le politica e che ne sono fermi 
sostenitori, possa offrire le ga- 
ranzie dell’attuazione di un pro- 
gramma, noto nelle sue linee 


generali, il cui equilibrio e la 
cui essenzialità sono oggetto 
ormai di riconoscimento gene- 
rale», Nelle parole di Ferri 
facile vederesla. persistente in- 
transigenza. ‘dei’ socialisti nei 
SORGOI La Sesia: 

ina gasedichiarazione è 
stata ‘Tilascinta. anche. dall'on. 
La Malfa, il quale, ‘dopo aver 
comunicato che anche il PRI ha 
fatto a Saragat il nome di Mo- 
to, ha fatto ‘presente di aver 
esposto al Capo dello Stato: al- 
cune sue interpretazioni rela: 
tive all'art. 92 della Costituzione, 


LA SITUAZIONE 


Il Presidente della Repubblica, 
al termine del nuovo ciclo di con- 
sultazioni, ha convocato Moro al 
Quirinale e gli ha offerto un in- 
carico esplorativo per un ulterio- 
re accertamento delle condizioni 
politiche esistenti in ordine alla 
formazione di un nuovo Gover- 
no di centro-sinistra. Il Presiden- 
te incaricato ha fatto presente a 
Saragat le difficoltà obiettive di 
fronte alle quali si trova e si è 
riservato di dare entro martedì 
una risposta definitiva in relazio- 
ne agli orientamenti del partito 
democristiano e di quello socia- 
lista sul problema degli uomini 
e, în particolare sulla questione 
Scelba, 

Il fatto che l'incarico sia esplo- 
rativo comporta che, in caso di 
fallimento del nuovo tentativo 


Moro, il Capo dello Stato non , 


avrà bisogno di aprite una terza 
fase di consultazioni e convoche- 


rà direttamente Piccioni o Ta- 
viani. Negli ambienti politici sì 
ritiene, però, indicativo il fatto 
che Moro non abbia rinunciato 
al nuovo incarico, come da molte 
parti si prevedeva. Prima di re- 
carsi, al Quirinale il Presidente 
incaricato aveva avuto una serie 
di colloqui con gli esponenti del- 
la D.C. e del PSI. -Moro prose 
gue in giornata i suoi sondaggi, 
non a livello di delegazioni, con 
SI TARDEPaSandi dei quattro par- 
titi. 

Il Presidente Johnson ha avuto 
nuove consultazioni con ‘i suot 
maggiori collaboratori in merito 
alla crisi del Vietnam, al termi 
ne ha affermato che altre truppe 
americane saranno inviate in Asia 
secondo le necessità, ma ha esciu- 
so l'invio di rinforzi tali da pro. 
vocare un deciso allargamento 
della guerra, com'era nei desi- 
deri dei capi di Saigon. Nel Sud. 


Vietnam, il Vicepresidente Hum- 
phrey ha proseguito: la sua mis: 
sione destinata allo studio e alla 
attuazione di un piano. di ri- 
presa economica del Paese. Gli 
Stati Uniti — ha detto in una 
conferenza stampa — conducono 
nel Vietnam una guerra su due 
fronti: una contro i guerriglieri 
e una contro la fame. Sul piano 
diplomatico va segnalato che a 
Nuova Delhi è stato annunciato 
che 4 Governi indiano e canade- 
se hanno Ìntrapreso «consultazio- 
niv ‘pretiminari per una eventuale 
mediazione da parte della Com- 
missione internazionale di con- 
trollo per il Vietnam. 

A Bruzelles, Re Baldovino ha 
accettato le dimissioni del Go. 
verno di centro-sinistra, La crisì 
era stata causata da dissensi sul- 
la politica previdenziale tra i due 
partiti della coalizione, e cioè 4 
cristilno-sociali e è socialisti. 
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Governo di coalizione socialista 
e cristiano sociale del Primo Mi. 
nistro Pierre Harmel, L'annun- 
cio, dato da Palazzo Reale, pre- 
cisa che il Re ha demandato al 
Governo uscente il compito di 
condurre gli affari correnti. La 
decisione del Sovrano di acco- 
gliere le dimissioni di. Harmel 
e del suo Gabinetto ha aperto 
Ufficialmente la crisi politica 
belga, provocata da divergenze 
di opinione tra i due partiti del- 
la coalizione governativa sul pro- 
blema della assicurazione con- 
tro la malattie, 


Gli osservatori ritengono che 
la situazione della crisi sarà dif- 
ficile, A dividere i partiti della 
caduta. coalizione governativa vi 
sono, oltre al problema dell’as- 
sistenza medica, quello lingui- 
stico e molti aspetti della situa- 
zione finanziaria collegati alle 
misure di austerità preannun- 
ciate dal Ministro delle Finan- 


L. 500) » Finanziari e legali L. 450 - Nelcorpo del 
, sem. 6750, trim. L. 8500 (col Piccolo del lunedì: 15.150, 7900, 4100) - ESTERO: annuo L. 28.500, sem, L. 


a 


seme eee sorrzione 


crestivi £. 
SC 


‘BRAG 


LE CONSULTAZIONI NON SONO VALSE A ELIMINARE LE INCERTEZZE DELLA SITUAZIONE IETCONC 


VERSO LA PRIGIONIA 


r 


Anno LXXXV 


N. 5948 nuova serie 


Coma 


rn 


'Avvisi collettivi : prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
tolo dei tuned: 30.750, 15.700, 


Sabato, 12 febbraio 1966 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo. 1), 


Fondazione: 1881 


8000) - Copie arretrate il doppio 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


ze, il cristiano-sociale Eyskens.| Saigon — Un gruppo di Vietcong bendati viene fatto entrare in un campo per prigionieri 


GLI STATI UNITI NON DESIDERANO UN ALLARGAMENTO DELLA GUERRA NEL VIETNAM 


JOHNSON ESCLUDE PER ORA 
L'INVIO DI MASSICCI RINFORZI 


Ancora speranze nell'azione del Consiglio di Sicurezza per arrivare alla pace in Asia 
Sottili trame diplomatiche al Palazzo di Vetro - Una nuova conferenza di Ginevra? 


Washington, 11 


Il Presidente. Johnson. ha -det- 
to oggi diinon avere alcun de- 
siderio dì allargare il conflitto 
del Vietnam, ma di non voler 
neppure abbandonare a se stes- 
so quel Paese, Durante l'im- 
provvisata conferenza stampa, 
seguita a una riunione con 
Rusk e Mcnamara, Johnson ha 
detto di ritenere che «il Pae- 
se appoggi con maggioranza 
schiacciante l’atteggiamento che 
abbiamo assunto e che la Ca- 
mera e il Senato facciano lo 
stesso». Il Presidente ha aggiun- 
to di sperare di poter parteci. 
pare, entro pochi mesi, ad una 
nuova conferenza al vertice coi 
leaders sudvietnamiti; la: data 
potrebbe essere in giugno 0. lu- 
glio. 

Johnson ha detto anche che 
verranno mandati altri uomini 
nel Vietnam, secondo necessi- 
tà, ma «non abbiamo alcun pia- 
no attuale per inviare laggiù 
un numero sostanzialmente 
maggiore o di richiamare alle 
armi le riserve». Il Presidente 
ha precisato di non essere nel- 
la possibilità di fornire delle 
cifre. 


Il Palazzo di Vetro rimane, 
intanto, il punto centrale nei 
tentativi per riportare la pace 
nel Vietnam: questa è anche la 
opinione di Johnson, che in- 
tende non lasciar nulla di in- 
tentato in quella sede per giun- 
gere a una soluzione negoziata 
del. conflitto. Dopo il lungo 
colloquio di ieri alla Casa Bian- 
ca con il Presidente e con 
Rusk, l'Ambasciatore Goldberg 
ha detto oggi: «Il Consiglio di 
Sicurezza può avere una parte 
costruttiva nell'azione di pace»; 
e lo ha detto in quanto sembra 
che i membri del Consiglio 
(quello russo compreso) si stia- 
no orientando verso una ma- 
novra — probabilmente condot- 
ta sotto il segno della «diplo- 
mazia quieta» — tendente a 
portare il Vietnam del Nord al 


è| tavolo di una nuova conferen- 


za di Ginevra, 


Il delegato sovietico Fedoren-. 
ko ‘pare meno indifferente al 
progetto di riconvocazione del 
convegno, soprattutto dopo che 
da Pechino sono state ribadite 
le accuse ai sovietici di appog- 
giare «la politica di falsa pace» 
condotta dagli S. U.; Mosca 
non vorrebbe indirettamente 
aiutare Pechino ad allargare il 
movimento antisovietico in Asia, 
e ritiene che una sua decisione 
in favore d' una riconvocazione 
della conferenza di Ginevra po- 
trebbe apparire a molti Paesi 
come una decisione saggia, ca- 
pace di riattixzare simpatie che 
minacciano di spegnersi. 

In questo quadro, di fitti 
contatti tra le varie delegazioni, 
va inserito anche l'odierno col- 
loquio tra Goldberg e U Thant, 
al quale fanno capo le fila del- 
la vasta trama diplomatica; si 
sa che U Thant ha un suo pia- 
no per la pace, che mira. so- 
prattutto a un fine: formare un 
Governo di coalizione o di uni- 
tà nazionale a Saigon, nel qua- 
le abbiano parte anche uomini 
del cosiddetto «Fronte di libe- 
razione nazionale» del Vietcong. 
Questo Governo provvisorio, e 
in qualche modo garantito dal- 
le Nazioni Unite (dunque pa- 
ralizzato dal compiere eventua- 
li colpì di mano dittatoriali), 
non solo non potrebbe rifiutare 
il negoziato, ma impedirebbe a 
Hanoi dì porre come condizione 
pregiudiziale. alle trattative il 
ritiro delle truppe americane 
dal; Vietnam del Sud, che do: 
vrebbero rispondere delle loro 
azioni non più esclusivamente 


al Comando supremo americano 
a Saigon, ma anche al Governo 
di unità nazionale che dirige- 
rebbe gli affari interni e inter- 
nazionali del Paese. 

E° un progetto arduo, ma non 
impossibile, e. potrebbe diven- 
tare concreto se l'uno e l'altro 
lasciassero ‘cadere î principi 
ideologici che stanno alla base 
dell’attuale conflitto. Il proget- 
to è stato discusso anche oggi 
con Goldberg, e continuerà a 
essere al centro dell'esame dei 
Paesi neutrali che, accogliendo 
l'appello di Paolo VI, cercano 
di formare una commissione di 
armistizio capace di convincere 
Hanoi e Washington a «tentare» 
l'esperimento di U Thant. 


Tra i tentativi di mediazione 
sono anche da segnalare le 
«conversazioni preliminari» re- 
lative a un'eventuale azione da 
parte della Commissione di 
controllo per il Vietnam, che 
sono cominciate tra i Governi 
canadese e indiano (che, assie- 
me alla Polonia, ne fanno ap- 
punto parte). Un portavoce in- 
diano, nel renderlo noto. ha 
aggiunto che l'alto Commissa- 


rio del Canada in India, Roland 
Michener, si incontrerà domani 
con il Sottosegretario del Mini- 
stero degli Esteri indiano, Apur. 

Ad Hanoì, intanto, il Primo 
Ministro. Pham Van Dong, ha 
ricevuto oggi l’Ambasciatore 
Moore, capo della delegazione 
canadese presso la Commissio- 
ne internazionale di controllo. 

Il Vicepresidente americano 
Humphrey, in visita a Saigon, 
ha avuto oggi i primi colloqui 
con i 1 ‘“ders sudvietnamiti, il 
Presidente Van Thieu e il Pri 
mo linistro. Cao Ky; si è par- 
lato cei progetti di ripresa eco- 
nomica e di riscatto sociale vo- 
luti da Johnson, e che hanno 
trovato ella «dichiarazione di 
Honolulu» la consacrazione uf- 
ficiale, 

Dopo ‘i colloqui, Humphrey 
ed il Segretario all’agricoltura 
americano Freeman, hanno vi- 
sitato, ciascuno per proprio 
conto e protetti da imponenti 
misure di sicurezza, diverse rea- 
lizzazioni e progetti di pianifi- 
cazione rurale. Il Vicepresiden- 
te, accompagnato dal Primo Mi- 
nistro sudvietnamita, si è reca- 


to in un villaggio modello co- 
struito negli ultimi tre mesi a* 
dieci chilometri da Saigon. Suc- 
cessivamente, ha visitato un 
gruppo. di studenti che svolgo. 
no un'azione di assistenza so- 
ciale fra le famiglie povere dei 
sobborghi di Saigon. Nel pome- 
riggio Humphrey, ha visitato 
il quartier generale della poli- 
zia vietnamita. Freeman, da 
parte sua, h visitato un cen- 
Lo) di formazione di cuadri ru- 
rali, 


In serata, Humphrey, parlan: 
do. con i giornalisti, ha affer- 
mato che la lotta contro l’ag- 
gressione comunista, la pover- 
tà, la ignoranza e le malattie 
sarà certamente vinta, ma che 
ci. vorrà del tempo. Il Vicepre- 
sidente americano ha aggiunto 
che ‘il Vietnam ‘ha soprattutto 
bisogno di sicurezza, ma che la 
sicurezza militare da sola non 
è sufficiente e che è necessa» 
rio volere delle riforme per ri- . 
costruire il Paese. «I sudviet- 
namiti stanno lavorando — ha 
concluso Humphrey —. dalle 
fondamenta verso l'alto, e ciò 
darà i suoi frutti». 


PARLA IL PROF. PRIMICERIO CHE PARTECIPO" ALLA «MISSIONE DI PACE; 


Nessuna <avance» ufficiale 


fu fatta 


‘da 


Ho a La Pira 


L'ex Sindaco si rese interprete presso Fanfani solo di uno «stato d'animo» 
del Presidente nordvietnamita - Il viaggio avvenne dietro invito di. Hanoi 


Milano, 11 

«Noi siamo la prima. genera- 
zione della Firenze di La Pira, 
Non significa che pensiamo con 
la testa di La Pira, nè che ve- 
diamo nel ‘professore un Mes- 
sia. Non, costituiamo neppure 
un gruppo organico. Ma la Fi- 
renze di La Pira è come un, 
granello, di sabbia in mezzo. al. 
mucchio di sabbia del mondo. 
Tutti i granelli sono uguali, tut- 
ti si possono mescolare ed en- 
trare in contatto. Attorno. a 
La Pira ciascuno di noi mantie- 
ne le proprie idee. Non siamo 
un gruppo compatto, ripeto, se 
non per un principio sul quale 
non dubitiamo: l’assoluta rottu- 
Ta tra il vecchio e il nuovo, 
tra i luoghi comuni e l'era spa- 
ziale». Così afferma il dott. Ma- 
rio Primicerio, in un'intervista 
concessa a un settimanale, Pri- 
micerio, come è noto, l’I1 no- 
vembre scorso, accompagnò il 
prof, La Pira nel noto viaggio 
ad Hanoi, 

Il dott. Primicerio, ricordati 
i precedenti viaggi fatti in Ame. 
rica ed a Londra con il prof. 
La Pira, precisa, che, dopo un 
convegno sul Vietnam tenutosi 
a Firenze, lui e l'ex Sindaco fu- 
rono invitati ad Hanoi, «Ma que. 
sti inviti — ha aggiunto — ven- 
gono diramati solo quando si 
sa che saranno accettati. L'in- 
vito, comunque sia, non è par- 
tito da Ho Chi-minh, ma dal 
Fronte della patria vietnamita». 

A una domanda. dell'intervi. 
statore, che chiedeva particolari 
sull'offerta di pace dei gover. 


manti di Hatioi, Primicerio ha 
risposto: «La frase-fu: Noi, per 
amore del nostro popolo, sia- 
mo disposti a sospendere quan. 
do che sia il conflitto, purchè 
siano sospese le azioni milita. 
ri”. "Quali azioni  militari?”, 
chiedemmo, E la risposta di 
Ho, Chi-minh fu: *Sospendere i 
bombardamenti sul. Nord. Viet- 
nam, cessare il fuoco nel Sud, 
basta sbarchi americani”». Pri- 
micerio ha precisato che queste 
parole furono pronunciate da 
Ho Chi-minh in francese, 
«Bisognava trovare un ‘canalè 
per far giungere la notizia di 
questa proposta agli Stati Uni. 
ti — ha poi detto —, ma nella 
maniera più impersonale pos- 
sibile. Non era una proposta 
ufficiale, non l’avrebbero fat- 


‘occupato la Piana delle ‘Giare 
nel maggio del 1964, il «Plateau 
des Nakay» nel ‘febbraio dello 
Stesso anno, e adesso sperano di 
fare altrettanto con il «Plateau 
des Bolovens». Se ci riusciran- 
no; disporranno di tre impor- 
tanti basi militari nel Laos. 

Il comunicato aggiunge che 
due reggimenti nordvietnamiti 
si trovano nella regione di Ba. 
ne Phone e Trateng. Quest'ulti. 
mo centro si trova all’incrocio 
tra le vitali strade che con- 
giungono Pakse, nel Laos sud- 
occidentale, Atopeu e -Sarava- 
ne, nella parte sud-occidentale 
del Paese. Altri tre battaglioni 
nordvietnamiti, divisi in due 
colonne, stanno marciando su 
Nong Sai, e Khong Sedone, mi- 
nacciando la stessa Pakse, la 
seconda città del Laos. 


Il Ministero ha anche con- 


ta a noi: era uno stato d’ani- 
mo, piuttosto, Scegliemmo di 
informare il Presidente dell’As- 
semblea. dell'ONU; Fanfani, Il 
professore La Pira scrisse una 
breve lettera, la portai a New 
York e raccontai il resto a voce, 
Tutto ciò che accadde dopo ci 
riguarda, forse, ma non ci ap- 
partiene più». 


sr calo La 


PENET RAZIONE IN FORZE 


di nordvietnamiti nel Laos 


Vientiane, 11 

Il Ministero della Difesa lao- 
tiano informa che truppe nord- 
vietnamite si sono infiltrate in 
numero cospicuo nel «Plateau 
des Bolovens»y, nel Laos meri 
dionale. Il comunicato. ricorda 
ché i nordvietnamiti hanno già 


fermato che il Vietnam del 
Nord ha intensificato l'invio di 
soldati nel Sud lungo la pista 
di Ho Chi-minh, e che su que- 
sta pista sono state anche scor- 
te colonne di carri armati. La. 
voce dei carri armati era già 
stata diffusa in precedenza, ma 
negli ambienti americani ave 
va. trovato scarso credito. 

Nel Vietnam intanto la 1a 
Divisione di cavalleria america- 
na ha intrapreso una nuova 
operazione a vasto raggio, in 
una zona costiera a Nord di 
Saigon. Il primo attacco è sta- 
to lanciato da un battaglione 
composto da circa 830 uomini, 
che sono stati trasportati a bor. 
do di elicotteri; i Vietcong 
hanno aperto un violento fuoco 
contro i primi velivoli riuscen- 
do ad abbatterne uno e colpen- 
done diversi altri. 


Sisuazto 


- Continua il fermo di un dirigente e del capo reparto 


Sabato, 12 febbraio 1966 IL PICCOLO 


PRESTO. IN CIRCOLAZIONE GLI ULTIMI 726.000 PEZZI 


SOTTOSCRIZIONE MONDIALE ez 


IN AIUTO DEL POPOLO INDIANO 


L'«Osservatore Romano» invita i cristiani a testimoniare Ja solidarietà 


Si riapre 


la caccia 


alle 500 lire di Dante 


Nullo durante îl corso legale îl valore numismatico 
Quotate.a 70 mila lire le monete coniate per prova 


verso un Paese che sì trova di fronte a una grave situazione alimentare 


Roma, ll 

"L'ultimo quantitativo di 728 
‘mila pezzi della moneta da 500 
lire, commemorativa del VII 
centenario della nascita ‘di 
Dante, verrà messo in circola- 
zione nei prossimi giorni, Al 
81 dicembre 1965 risultava ulti. 
mata, infatti, la fabbricazione 
del contingente autorizzato di 
5 milioni di pezzi, di cui, alla 
stessa data, 4.272.000 pezzi era- 
no già stati inviati ‘alle 93 Te- 
sorerie provinciali. per la di- 
stribuzione, 

Non sì può dire, tuttavia, che 
questa, moneta abbia molto 
contribuito ‘ad alimentare la 
già scarsa circolazione di Sta- 
to, che nel 1964 è ammontata 
a 118,8 miliardi contro 3.914,1 
miliardi di circolazione banca- 
ria fin dal suo primo apparire, 
infatti, la «500 lire» suscitò l’in- 
teresse di numismatici e di col. 
lezionisti di monete «ricordo», 
che ne determinarono la rare- 
fazione e in seguito la quasi to- 
tale scomparsa dall’effettiva 
circolazione, 

Dal punto di vista speculati. 
vo la moneta non ha un valore 
tale da spiegare la tendenza al- 
la «tesaurizzazione»: su un pe- 
so totale di 11 grammi, 9,5 cir- 
ca sono d’argento, pari all'83- 
85 per cento della lega (che è 
completata con rame), per un 
valore complessivo, comprese 
le spese, di quasi 300 lire. Dal 
punto di vista numismatico, il 
suo valore, finchè avrà corso 
legale, è nullo, e stando ai com. 
mercianti del ramo non avreb- 
bero infatti fondamento le voci 
circa un valore d’oro superiore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 
Pace nel Vietnam e lotta alla 


(Telefoto AP al uriccolon) 
Catania — Una veduta aerea del cratere dell’Etna,in eruzione 


voto di pacificazione espresso 
dal Pontefice. 

L’articolista, dopo aver affer- 
mato che «la guerra continua, 
ma la pace non disarma», scri. 
ve che il Papa non persegue 
una pace qualsiasi e inganne- 
vole» ma una pace che assicuri 
«libertà e indipendenza reali 
al provato popolo asiatico, re- 
stauri la sua prosperità ed as- 
sicuri il suo progresso, ponen- 
do fine allo sfrazio della ene 

‘a devastrice». 3 
Se ETRO con-| I dipendenti pubblici sono au- 
senziente dei popoli non diretta- | mentati dal 1953 ad oggi di ol 
mente impegnati ha un gran-|tre centomila unità, essendo 
de significato morale, è di po-| passati da 1.179.516 unità a ol 
sitivo aiuto psicologico e pOli-| ire 1.300.000. Di questi 1.300.000, 


tico e può e deve determinare 
E to, | 75 mila sono insegnanti di ruo- 
una evoluzione, 15° Stato cesto: l Jo, 77 mila circa non di ruolo 


comunque, un risultato del ma: mM i 
gistero instancabile di pace del (esclusi ì supplementi); 203 mb 
Santo Padre, che non disarma|/a circa direttori didattici e 
per le difficoltà, non si arresta| maestri elementari di ruolo, 

200 non di ruolo (esclusi è sup- 


dinanzi a problemi SonniE 
nessuna via le; 

tima di Iiziativa, sospinto Gal| plenti); circa 30 mila sono uf- 
solo impulso della carità e nel ficiali, poco più di 100 mila 
l’ansia delle esigenze reali dei|sottufficiali, 169 mila graduatì e 
‘popoli, minacciati anche da più truppa; circa 80 mila operai di 
gravi pericoli». ruolo; 9 mila personale vario; 
Per quanto si riferisce alla|5.520 magistrati ordinari, 930 
lotta contro la fame nel mon-| magistrati del Consiglio di Sta- 
do, l'«Osservatore Romano», iar-| to, della Corte dei Conti, della 
TORO eo NOI UbnoRn: Giustizia militare ed avvocati 
zione, invitando, tutti i cristia-|£ Procuratori dello Stato, e cir- 
ni a dare una testimonianza] ca 450 mila gli impiegati civili 
di solidarietà umana ai popoli] di ruofo, 38 mila circa. dei ruo- 
colpiti da una calamità collet-|Ji aggiunti e altrettanti non di 
tiva. «E* sterile, non umano] ruolo, 

e soprattutto non cristiano — | 7) maggiore aumento rispetto 


E Ta cana al 1953 si è avuto proprio nella 


cuore... Le parole del Vicario dil categoria degli impiegati civili, 


zioni e popoli interi si sono com- | tare nel Paese. 
la fame nel mondo’ specialmen- 
do. ‘Ma è imperativo dei cri- 
Selle sealipoleldine Se RAEE Pao Vr la raccolta dei fondi 
vatore Romano», dedicando al- ni, fedeli a non restare silen-|tri organismi radiotelevisivi eu- 
Un'ampia nota, siglata dal|rosità che sia specchio della|gretario generale dell'ONU U 
di Paolo VI perchè sia ristabi-| sentimento vivo ed operante». |appello per la raccolta di fondi 
per varie ragioni: conferma nerale della FAO hanno rivol-|restano aperte dalle 8 fino a 
za al Governo dell'India al fl-1di fra cittadini italiani. 
sollecitazioni di pace del Papa; 
di Paolo VI ai neutrali e ai 
ni pervenute in Vaticano dal- 
propositi di collaborazione al 


Cristo hanno destato una im-\ne di consentirgli di far fron- 
mossi e le iniziative pubbliche A. Paglialunga 
te in India, sono i due grandi 
stiani, in quest’ora, essere i 
questo momento. Lo rileva con 
Il giornale vaticano invita Roma, ll 
l’uno e all'alto argomento due |riosi ed inerti perchè «è l’ora|ropei aderenti all'UER, acco- 
direttore del giornale, Raimon.| carità cristiana, se questa nonlThant e del Direttore generale 
lita la pace nel Sud-Est asia Il Segretario generale delle da destinare contro la fame in 
che nessuna risposta è venuta to un appello congiunto affin-|mezzanotte di sabato, domenica 
ribadisce la piena validità «psi. | 5 A oe === si == n ce 
SEMPRE IN FASE DI ESPANSIONE LA GRANDE MACCHINA BUROCRATICA 
mon impegnati; sottolinea, in- 
l’Asia, dall'Africa, dal Sud 
Dal 1958 il loro numero è cresciuto di 120 mila unità comprese le forze armate 


pressione profonda. Grandi Na-|te alla grave situazione alimen- 
e private si vanno moltiplican- 
temi al centro dell’attenzione e pe o oe e NELLE SEDI DELLA RAI 
Fani cole gie OI, diocesi, parrocchie, associazio-| La RAI, in accordo con gli al- 
articoli. della generosità, di una gene-|gliendo l'invito del Papa, del Se- 
do Manzini, tratta dell’azione |è soltanto una parola, ma unidella FAO Sen, ha lanciato un 
tico. Lo scritto è importante Nazioni Unite e il direttore ge-|India. Tutte le sedi della RAI 
da parte nordvietnamita alle chè venga concessa l’assisten-|è lunedì per la raccolta dei fon- 
cologica e politica» dell’appello 
fine, il gran numero di adesio- i as 
America e dall'Europa con i UN MILIONE i 300 MILA UNITA 
Fra imagistrati il minor incremento - Solo 37 gli addetti alle Foreste demaniali 


mento ufficiale di una sua ni. 
‘pote con un giovane apparte 
prodigò con. l'’operà e con l'e- [nente ad una famiglia abitante 
non di ruolo; seguono poi i di- | S*MpIO. K ji nello stesso quartiere e ritenu- 
rettori didattici e è maestri ele- | Alla memoria del giornalista |ta: dedica al contrabbando di|di negozi numismatici hanno 
a Nico Sapio, perito nella scia- |tabacchi. 
mentari che mel 1953 erano gura aviatoria di Brema, il Con- 
140.544 di ruolo, 23.872 non dilsiglio nazionale della ‘stampa 
ruolo; gli insegnanti, che nel Maliena, con a sottoscrizione FUMATORE INCALLITO 
1953 erano 28.351 di ruolo e|personale di ciascun consiglie- 
soffocato dal fumo 
Torino, il 
Un anziano pensionato è mor- 


54.561 non di ruolo; gli operaì, | Te, ha istituito un trofeo-chal. 
che nel 1953 erano 24.564 di ruo- Ie peo, È SA 
lo. In quest'ultima categoria î pi rata dalla emissi di ‘ovas 
validamente avrà contribuito al tte, in modo ‘{ rata dalla emissione di «prova: 
Pf po ME progresso dello sport natatorio, Pron frana a che viene effettuata per ogni 
cal fumo sprigionatosi dal letto in- coniazione: la moneta da 500 


SCOMparsi, lire di Dante ch la stam- 
i cendiato dalla sua. sigaretta. La | lire di Dante che reca la si 
Il minore incremento sî è vittima è HOnE Minissini, da | pigliatura «prova», e di cui ven- 
San Pietro ‘agagna (Udine),|ne fabbricato qualche centinaio 
per mancato Atantanolto da tempo residenie nella nostra | ci perz, distribuiti tra gli ope 
‘alermo, 11 


avuto tra i magistrati, che nel 

1953 erano 5.094; tra i dipenden- 

ti del Ministero degli Esteri, ittà. 

passati da 4.338 nel 1953 a circal Ia rivendita di tabacchi di] Il Minissini è rincasato ieri dA; sa e Ri e 

5 mila, e tra î sottufficiali, che| via S. Agostino, dove fu vendu.|Sera molto tardi. Come al so- i Sori Si ci s tti, 

erano nel 1953 85.973. Tra gli|to uno dei biglietti che vinse [lito, aveva trascorso alcune ore raggiunto sul mercato, infatti, 

ufficiali si è avuta, invece, una| dodici milioni nella Lotteria di in ‘una osteria; sembra che|uUna quotazione che si aggira 

lieve flessione: da 31.963 a cir-| Capodanno, è stata presa d’as-|avesse bevuto. qualche bicchie- sulle 60-70 mila lire, 5 

ca'30 mila; flessione che è più salto e devastata cRia decina |re. di. troppo, € fosse un. po' Circa le voci di una coniazio- 

accentuata per quanto riguarda Vane CAperE ine CRE Lae o: fù; i SRO O ne supplementare di questa 

graduati e truppa, ‘che nel 1953 | © Paro che all'origine della lite [una sigaretta; ma, fumando; si grin RES TNAGII 

erano complessivamente 186.160. | sia il rifiuto da parte del tito-|è addormentato. La sigaretta è consueto è necessario un de- 
lare della rivendita, Amelio Aga- | caduta sulle coperte e vi ha ap- creto presidenziale, è stato pre- 
te, di acconsentire al fidanza-lpiccato il fuoco. cisato, negli ambienti competen- 


nizzazione giornalistica, al cui 


che tredici anni fa circa conta. 
assetto unitario egli tanto si 


va 281.987 dipendenti di ruolo, 
14,831 dei ruoli aggiunti, 116.736 


Roma, ll 


escluso di essere interessati a 
qualsiasi genere di scambio del. 
la moneta da 500 lire con il co- 
nio di Dante, 

Forse un po’ di confusione a 
questo proposito è stata gene» 


Quanto al numero dei dipen- 
denti — sempre secondo le sta- 
tistiche — il primato va al Mi- 
nistero della Pubblica Istruzio. 
ne (410 mila), seguono la Dije- 
sa (210 mila circa), l'Interno 
(97 mila), le Finanze (86 mila), 
Grazia e Giustizia (34 mila), il 
Tesoro (circa 14 mila), e Agri- 
coltura e Foreste (circa 14 mi- 
la). Tra le aziende autonome 
il maggior numero di dipenden- 
ti è delle Ferrovie dello Stato: 
183 mila unità circa; seguono 
l'amministrazione delle Poste e 
Telecomunicazioni con circa 123 
mila dipendenti, ai quali van- 
no aggiunti circa 7 mila dipen- 
denti dell’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. Tra le azien- 
de autonome ha îl minor nume- 
ro di persone alle dipendenze 
quella per le Foreste demaniali 


=== = 


TRAGICO «SCHERZO» A TORINO IN UNA CASERMA DI ALPINI 


Straziato dal tritolo 
un sottufficiale friulano 


Voleva gettare nel cortile una «saponetta» esplosiva per festeggiare 
con un «botto» il compleanno ma l’ordigno gli è scoppiato in mano 


= == 


E = == 
DOPO L'INCIDENTE PROVOCATO DALL'ACIDO ACETICO 


Indagini sull'efficienza 
del serbatoio scoppiato 


Migliorate le condizioni degli operai rimasti ustionati 


DIMINUITI NEL 1965 


gli incidenti stradali 
A Roma, il 
Secondo i dati rilevati dal- 
l'Istat, il numero degli inci. 
denti stradali verificatisi in Ita- 
lia nel periodo gennnaio-novem- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Reggimento. Oggi avrebbe do-yni quando era appena arrivato 
Torino, 11 |vuto partire per l'Alta Val Ger-|alla soglia della stanza vuota. 
Un sottufficiale degli alpini è |manasca, dove, a Praly, sì inizia | Non si esclude che sia inciam- 
(37). Tra 4 Ministeri figura allo | stato dilaniato, la notte scorsa, |il corso invernale. pato: ma in questo caso avreb- 
ultimo posto per quantità di|da uno scoppio di tritolo, nel-| I compagni parlano del Frez-|be gridato e invece nessuno ha 
personale quello delle Parteci- [1g Caserma «Monte Grappa», in|zato come di un ragazzo esu-|udito nulla prima della esplo- 
pazioni Statali (130). IL Ministe-|corso IV Novembre: Secondo |berante ed estroso. Era costan-|sione. Il corpo è stato scaglia 
ro del Turismo e Spettacolo ne | quanto hanno accertato i cara-|temente allegro, senza preoccu-|to dallo spostamento d’aria al- 
ha 540, i Commercio con l'Este: |pinieri, il giovane aveva inne-|pazioni, incline allo scherzo an-|la base di una delle pareti. Si 
ro 660. scato la carica per gettarla da|che pesante. Ciò permette dilsono staccati grossi pezzi di in- 
‘una finestra nel cortile e solen- |escludere che abbia voluto to-|tonaco, è caduta parte del sof- 
nizzare in questo modo impru-|gliersi la vita, Ieri era andato |fitto del corridoio. 
dente il suo compleanno, destan- | in libera uscita; è tornato in Paolo Amerio 
do di soprassalto i commilito- |caserma a mezzanotte. Nr ulti. ME 
a ni. In serata aveva bevuto, sem-|mi che lo hanno (visto, le senti- 
Ugo CIA DEA STO EA de OR CR bra, più del necessario. Pur-|nelle, ricordano ch'era di umo. RAPINAVA IN SARDEGNA 
re Soto è avvenuta la Lat) tro 8.900 dello stesso Il Consiglio nazionale d-lla |troppo, il tritolo è esploso in|re  euforico: insomma doveva î fugoi I 
ai dott. Giacomo Baiar- verisdon ideliannia eni FE PRA accogliendo | anticipo e lo ha sventrato, uc-|aver preso qualche «grappino», poi fuggiva con l'aereo 
di; sono in svolgimento gli in-|con una diminuzione  dell’8,8 st MENSE HRR tano cidendolo sul colpo. Ma non era neppure così bril- n Milano, si 
terrogatori di queste due Der-|per cento e quello dei feriti dil vocare il X congresso naziona-| -L® Vittima è il sergente mag- lo da incorrere nelle sanzioni] Con rapidi spostamenti 
sone, Il fermo del dott. Baiar- | 195.374, contro 215.016, con unalie della stampa italiana a Ve-|giore Ugo Frezzato, nato a Por-{dei regolamenti militari. ROSEO RIU ono CO ea di 
di e del dott, Falciola potrebbe | diminuzione del 9,1 per cento|nezia, dal 5 al 10 settembre 1956. |denone 1’11 febbraio 1941. Era| L'esplosione è avvenuta pochi DO Forino "A RICO DT 
nei confronti dello stesso pe-| Lo stesso Consiglio nazionale, |stato nei paracadutisti, seguen-|minuti dopo. Il boato ha scos-|ternava la sua STRNIEAIAN TANTE 
riodo del 1964. Nel mese di no-|aprendo i propri lavori, ha ri-|do uno speciale «corso di ar-|so i vetri della caserma e hafgitore a quella di rapinatore. 
svegliato ‘ di soprassàlto molta|I carabinieri hanno interrotto 


vembre 1985 il numero degli|cordato il collega sen. Alberto | gimento» 
N , pol era passato alla 
incidenti verificatisi è risultato | Olanca, già presidente del cl: rigata alpina «Taurinense», nel-|gente, anche nelle case vicine, |la sua duplice attività, arre- 


24.636, con una diminuzione | legio nazionale dei probiviri, È i 
du 3,4 per cento rispetto allo A spompattO: tino: |la compagnia addetta ai colle- {Qualcuno ha gusrdato l’ora;|standolo Autos pomerigzio sa 
stesso mese del 1964, vando il rimpianto della orga- gamenti radiotelefonici. del IV.|erano le 0,10, Nella caserma c'è [Mime Cna aU2 Derera 

stato subito un accorrere dil Giuseppe Cosseddu è accusa 
soldati e ufficiali spaventati. Injto di avere compiuto una rapi- 
fondo a un lungo corridoio, sul-|na in Sardegna nell'aprile 1963; 
la soglia di una camera vuota |in quell'occasione il Cosseddu 


, ebbe un conflitto a fuoco con 
che si affaccia‘ sul cortile, han: i carabinieri, ma riuscì a fun. 


no trovato il corpo del Frez-|gire. Il Cosseddu è anche acci. 
zato. Non c’era più nulla dalsato di aver rubato, il 22 mar. 
fare per lui: l'esplosione lo ave-|zo dell’anno scorso, tre milioni 


orribilmeni itilato, sven-|di lire nell'ufficio postale di 
FE GRN AO Ossi (Sassari). 


i Se ESA gap a 
Come è successa la sciagura? s x 
Pare che il sottufficiale avesse] Non voleva faro il contadino 


portato con sè dal corso dei pa- SI E SUICIDATO 


racadutisti una «saponetta» di 
tritolo. Alla «Monte Grappa» si il ragazzo di Avers a 
Aversa, ll 


smentisce che se la sia procu- 
rata fra gli esplosivi in dotazio- 3 v 
ne al Reggimento, dato che nei Luigi Mercurio, il ragazzo 
Poni scrupolosamente con- SSN SEE paia 
trollati, non esistono confezio-| ferito in casa a int un 
ni di questo tipo, Il sergente | piccolo paese agricolo nei pres: 
avrebbe innescato l’ordigno con|si di Aversa, si sarebbe ucciso 
tima miccia e un detonatore,|con un colpo di pistola, Sem- 
mentre imboccava il corridoio bra che il motivo dell’insano e 
per rientrare nella sua stanza. inspiegabile gesto sia da ricer- 
Wolbva assale prima dior carsi nel proposito del ragazzo 
p di non fare il contadino. 
sa nella camera vuota © Setta | x» stato accertato che i ra) 
tile; i E 
re la «saponetta» nel co! 3{ porti tra Luigi e il padre erano 
contava, evidentemente, di sot-|tesi perchè il ragazzo, dopo es- 
trarsi alle indagini che la defla-| sere stato licenziato da uno 
grazione avrebbe inevitabilmen- stabilimento metallurgico na. 
ianichlamato poletano, invitato dal padre ad 
Ma, con ogni probabilità, la 


aiutarlo ala conduzione di 
un 
‘micolalerai toppe) corta. I itrk a piccola azienda agricola si 
tolo gli è scoppiato fra le ma- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 11 
La magistratura milanese, in- 
caricata di appurare le esatte 
circostanze per le quali ieri tren- 
tatrè persone sono rimaste più 
è meno gravemente: ferite o 
‘ustionate a seguito della fuoriu- 
Satta della società. Sists, man 
itoio FISSO! Sas, | L 
i ’inchiesta il più am-|bre 1965 è risultato di 279.300, 
Salento ‘indagini. sono Ue 302,827 foro giga pe:|A Venezia il X Congresso 
‘sempre in corso e -sono ancora | riodo dell’anno precedente, con 
di ttato di «fermo» l'ammini-|una diminuzione del 7,8 per della Stampa italiana 
Roma, 11 


nutenzione degli strumenti, 

Il grande serbatoio, dal quale 
feri a orno è uscita la 
densa e bollente nube di acido 
acetico che ha investito qua- 
ranta operai che si trovavano 


I FRAMMENTI DEL CERVELLO DI MUSSOLINI IN UN OSPEDALE DI WASHINGTON 


Fisicamente sano il <duce> 
quando venne fuciluto u Dongo 


Gli esperti che eseguirono le analisi sul reperto siglato «B.M.» 
seppero dopo due anni a chi era appartenuto quel tessuto cerebrale 


muziosi controlli da parte 
autorità inquirenti e di esperti 
dell'Ispettorato del lavoro, 
Benchè non sia dato sapere 
con certezza, sembra che la 
disgrazia avvenuta ieri alle 12.15 
sia stata dovuta a negligenza, I 
dirigenti della Sisas ‘avrebbero 
detto questa notte che la fuoriu- 
scita dell'acido acetico potreb- 
‘be essere dovuta all’incuria di 
qualche operaio. Per questo at- 
teggiamento stamane tutti i di- 
pendenti della Sisas hanno in- 
detto una manifestazione di pro- 
testa scioperando alcune ore. Washington, 11 stabilire se per caso il defunto 
Poi in serata queste rn Circa i campioni del cervello | dittatore italiano fosse stato af- 
rh FARI Coin BEI |di cui la vedova di Mussolini |fetto da pazzia, congenita o con- | sistenti, del diametro di un pol- 
milche Reemtirnini sono state|© ansiosamente alla ricerca, si {seguente a una malattia venerea. {lice e perfettamente conservati, 
inodificate, Il legale ha infatti|è SAPuto oggi che l'esame isto-! Nel 1945, è stato rilevato, sei | sui quali furono eseguiti ulterio- 
dichiarato che la sciagura deve | logico non rivelò alcuna malat-|striscioline di tessuto lunghe |ri esami. Essi confermarono che 
‘essera attribuita «a un elemen-|tia. Una comunicazione ufficiale | quanto un dito arrivarono allo | Benito Mussolini era fisicamen- 
Si ERI mei ata non si Rea CREDE SRIAE euto co fami «B.M.» per{te sano quando venne fucilato 
‘rm: h lo patologia delle forze ar-|l'esame. Risu che non pre-|a Dongo. 
tico», idiziohi del: ieri mate che possiede ‘è campioni, | sentavano alterazioni di nessun| Dagli stessi informatori si e 
fa andate niela giornata mà un patologo informato ha|genere, Gli esperti dell'analisi {saputo che all’autopsia in Italia 
di oggi leggermente miglioran- detto che gli esami vennero con- | seppero solo due anni dopo che | l’unica ‘anormalità riscontrata 
do. le per le quattro per-|dotti accuratamente. i campioni erano stati prelevati | sul cadavere ene era stato ap- 
sone ricoverate con prognosi ri-| Gli americani si fecero con-|dal cervello di Mussolini. In se- | peso dai partigiani a un distri- 
servata, i medici hanno consta-|segnare dai partigiani ‘italiani | guito, e questo non si era mai|butore di benzina a Milano, era 
tato un netto miglioramento, . |parti del cervello di Mussolini, | saputo, il dott. Tracey Mallory, | una piccola adesione fra la ci- 
; “© A, M, ‘nel 1945 e le esaminarono per|che aveva ottenuto il tessuto stifellea e l'intestino, 


cerebrale in Italia, ottenne altri 
campioni, questa volta più con- 


era rifiutato, non volendo fare 
il contadino, 


a quello legale, Alcuni sono | 


ti del Ministero del Tesoro, che 
da parte degli organi di vigi. 
lanza e controllo, nulla al ri 
guardo, per il momento, è al 
lo studio, 


Applicazione delle norme 
sui crivedibili» alla leva 


Roma, ll 

La norma dell'articolo 69 del 
decreto del Presidente della Re. 
pubblica 14 febbraio 1964, n. 237, 
secondo la quale il giovane di 
leva può essere dichiarato rive- 
dibile una sola volta, ha trovato 
applicazione, ai sensi dell’arti- 
colo. 155, secondo comma, del 
decreto stesso, a cominciare 
dalla classe di leva chiamata a 
visita nell’anno 1965 e non può 
essere estesa ai giovani di clas- 
si fi recedenti già dichiarati ri- 

ibili in base alle disposi 
zioni allora vigenti. 

Le nuove norme, a quanto ha 
precisato il Ministro della Di- 
fesa, infatti, non hanno sosti 
tuito al secondo giudizio di ri 
vedibilità quello di non idonei. 
tà, ma hanno introdotto nuovi 


relazione aj risultati della visita 
sommatico - funzionale e psico- 
attitudinale. Di conseguenza 
giovani già dichiarati più volte 
rivedibili hanno dovuto neces: 
sariamente presentarsi al Con- 
siglio di leva per vedere defi- 
nita la loro posizione secondo 
l’esito della suddetta visita; ov- 
viamente, quelli di essi che so- 
no stati dichiarati idonei ed ar- 
ruolati devono compiere la fer- 
ma di leva, Î 


CELEBRATI IN VATICANO 
i Patti lateranensi 


Città del: Vaticano, 11 


Tutti gli edifici. vaticani ed 
extraterritoriali hanno esposto 
oggi la bandiera pontificia. per, 
l'anniversario della firma dei 
Patti lateranensi; l’«Osservato- 
re Romano», in un corsivo. sot- 
to il titolo. «Riflessioni. per l'11 
febbraio», scrive che «si sono 


compiuti oggi 37 anni dalla fir-|bé 


ma dei Patti del Laterano. La 
ricorrenza è propizia alla me- 
ditazione. L'evento dell’11 feh- 
braio 1929 segnò la fine di un 
contrasto lungo e doloroso. E* 
stato detto e ridetto che esso 
conclude l’unificazione naziona- 
le e pone le fondamenta di 
un’altra unificazione, più pro- 
fonda e quindi più autentica. Ed 
è vero, se consideriamo la Con. 
ciliazione 
italiana; ma, in essa v'è pure 
un altro aspetto, più generale 
che riguarda la Chiesa come 
tale e l'universalità della sua 
presenza nel mondo». 
«Quando si parla di pretesi 
interventi — dice più avanti io 
articolo — quando, in modo 
più o meno esplicito, si allude 
ad ’’esorbitanze’’ che: almeno 
indirettamente, mirerebbero a 
fondare, in forme nuove, un. al- 
tro potere temporale, ‘è bene 
ricordare che la Chiesa, come 
dicono i Papi e la storia con- 
ferma, non ha nulla da. cer- 
care e nulla da chiedere in un 
campo che non'è suo: innanzi. 
tutto perchè ciò non le compete. 
In secondo luogo, perchè avreb- 
be tutto da perdere e nulla da 
guadagnare, se proprio voglia 
mo misurare certe realtà col 
metro degli interessi terreni». 
ire germe 


VOGLIONO L'ALTO ADIGE 


i liberali austriaci 


Vienna, 11 
In Austria è sorto un nuovo 
gruppo politico, il partito libe- 


i|rale austriaco (LPOE), fonda- 


to dall'ex deputato popolare 
Karl Kober. Uno degli «slo- 
gan» del nuovo partito è quel 
lo del «ritorno del Tirolo del 
Sud all'Austria». 

Richiesto da un giornalista 
in che modo egli prevede Lisa 
sto ritorno all'Austria, Kober 
ha risposto: «Attraverso le Na- 
zioni Unite...; con un plebiscito». 


I LIBRI DEL SAB 


Niente paura. 


di Formitrol. 
La formaldeide che 


AUT. N. 1876 DEL MINISTERO SANITÀ - 17.10.64 


Statemi lontani 
ho il raffreddore! 


in libreria e ‘in edicola 


L. 350 


il 3° volume —’— 
della “terribile Claudine” 


CLAUDINE 
SPOSATA 


di Colette 


GHERARDO CASINI 
EDITORE 


In questi casi, far sciogliere di tanto in 
tanto lentamente. in bocca una pastiglia 


si sviluppa dal For- 


mitrol a contatto della saliva neutralizza 
la carica dei virus, e protegge contro 
mal di gola, raffreddore. 


For mi trol 


chiude la porta 
ai microbi 


DISEDE sN IO ATEREI 


in. una prospettiva | V: 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 11 febbraio 1966 


‘Mercato calmo con leggera preva- 
lenza di ‘assestamenti. Riunione su 


la; linea dei prezzi sui livelli della 
vigilia, Il listino non denuncia va. 
riazioni. apprezzabili, ad eccezione di 
ricuperi di un certo rilievo conse- 
guiti dalle Compagnia Milano, ex 
Larderello, Italpi, Pirelli e C., Cuci- 
rini e Mondadori, e flessione della 
stessa ampiezza subìte dalle Distillati, 
Eridania, Ras, Saffa, Finmare, Aedes, 
Metalli, Gavardo, Rossari, Pacchetti, 
i due ferroviari, Cementir, Ginori e 
iscosa, Complessivamente ben te- 
nuto il reddito fisso attraverso di- 
screti scambi; pressochè stazionarie 
le obbligazioni convertibili. 

Titoli trattati» di Stato 9.000.000; 
Buoni del Tesoro 80.000.000; obbliga- 
zioni 692.500.000; azioni n. 2.569.950. 

Titoli di Stato: Rend. It, 5% 103.50 


3,5% 88.25 (—); Ricostr. 5% 
(98.55); Trieste 5% 98.05 (—); Rif. 
fond. 5% 98 (97.85). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.90 
(=); 1966 (sett.) 100.90 (—); -1968 
101.65 (—); 1969 102.15 (101.95); 1970 
102.15. (101,20); 1971 102.15 (101.90);; 
1973 102 (101.95); 1974 102 (). 

Alimentari: Certosa 2530 (2551); Di- 
stillerie 2660 (2700); Eridania 3106 
(3160); Es. Molini 1570 (—); Motta 
15.150 (15.100); Romana Z. 215,125 
(215). 

Assicurativi: Ass. Generali 106.400 
(107.300); Ass. Milano 28.400, (27.910); 
Ass, Milano priv, 20.050 (20.000); Ass. 
Torino 7490 (17470); Ass, Torino priy. 
5450 (5550); Incendio 10.766 (10.740); 
Fond. Vita 22.610 (22.550); L’Assicu: 
Tatrice 90.000 (89.800); Ras 43.500 
(44.170). 

Bancari: Mediob, 75.590 (75.700). 

Chimici: Anic 1792 (179.50); Brio- 
schi 16.500 (—); Caffaro 234.50 
(240.25); Gas Napoli 754 (—); Erba 
8600 (8690); Erba priv, 6780 (6850); 
Italgas 1325 .(1330); Iniz, Ind. Com. 
3230 3175); Ledoga ord. 3950 (3990); 
Ledoga priv. 4300 (4365); Liquigas 
223 (225.50); Mira Lanza 40.500 
(41.000); Ossigeno 1525 (—); Pibigas 
96.50 (100); Rumianca 1760 (175050); 
Saffa 5901 (6010); Sarom 1094 (1099). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3005 
(3025); Emiliana 2310 (2315); Magneti 
1098 (1099.50); Marelli 783 (780.50); 
Orobia 2475 (2480); Sip 2600 (2605); 
Tecnomasio 1720 (1725); Terni 644 
(642). 

Finanziari: Agr, Lig. Lom, 4615 
(4650); . Bastogi 2305. (2330); Breda 
3702 (3665); Finelettrica 1365 (1369); 
Finmare 415 (433); Finsider 916 (921); 
Generalfin 1019. (1000); 4900 
(4940); Invest 3520 (3505); Italpi 3270 
(3221); La Centrale 10.040 (10.050); 
Pirelli e C. 4400 (4330); Safep 118 


(122.50); Sifir 1950 (1360); Sme 2535 
(2534); Stet 2810 (—); Sviluppo 
2200 (2205). 


Immobiliari e agricoli: Aedes 2230 
€ ); Beni Stabili 3450 (3480); Bo- 
nifiche 785 (783); Co.Ge. 7850 (7810); 
Imm. Roma 552 (559); Sagi 1948 
(1950); Iniz. Edilizia 2515 (—); Milano 
Centrale 30.000  (—); Risanamento 
6160 (—); Silos Genova 3841 (3840). 


Meccanici e automobilistici:  We- 
stinghouse 940 (965); Fiat 2716 (2709); 
Fiat priv. 2059 (2050); Nebiolo 740 
(760); Olivetti 3635 (3625); Tosi Fran- 
co 993 (1000), 


Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
4305 (); Acc. Falck priv. 4350 (4400); 
‘Broggi-Izar 1599 (1630); Dalmine 1634 
(1639); Ilssa-Viola 810 (830); Italsider 
1139 (1140); Magona 1115 (1124); Me- 
talli 4080 (4195); M. ‘Amiata 13.000 
(13.150); Montecatini 1839 (1850); 
Monteponi 795 (—); Siele 8825 (8850); 
Trafilerie 810 (816). 

Tessili e manifatturieri:  Chétillon 
5851 (5860); Cot. Cantoni 17.000 (—); 
Val Ticino 18 (19); Olcese 803 (800); 
Cucirini 17299. (17090); > Stampati 2950 


"|I); Cascami Seta ‘5890. (—); Fisac 


299.50. (302); Lanerossi 3195 (3200); 
Gavardo 1650 (1685); Scotti 199 (201); 
Linificio 620 (611); Marzotto priv. 
2240 (2235); Rossari 21.200 (21.750); 
Rotondi 26.100 (—); Manif. Tosi 2520 
(2550); Pacchetti 548 (570); Snia Vi- 
scosa 4810 (4657); Snia. priv. 3402 
(3425); Bernasconi 1290 (—); Tilane 
218 (220); Un. Manif. 32,000 (—). 


Trasporti: Nord Milano 1250 (1300); 
L'Ausiliare 3000 (—); Mittel 2195 
(2250). 

Diversi: Alto Veneto 1705 (—); De 
Ferrari 1210 (—); Cart. Binda 41.700 
(—); Cart. Burgo 16.600 (16.850); 
Cart. Donzelli 5710 (—); Cementit 
5205. (5325);  Ceram. Pozzi 265.50 
(265); Ceram, Ginori 615 (634); Ciga 
4340 (4312); Acque Potab, 981 (975); 
Edison 2939 (2853); Eternit 4685 
(4700;) Italcementi ‘16.100 (16.000); 
Cond. Acqua 703 (706); Rinascente 
385. (386); 309,75 
(309); Mondadori È 


TRIESTE 


fari. Solo Pirelli e Fiat si manten- 
gono su buone basi. Ferme Assicura 
trice, Stet, Sme ei locali. Poche 
vari&zioni, ‘positive, nel reddito fisso. 
Titoli trattati: azioni n. 1750. 
Finmare 415 (440); Ass. Generali 
106.300 (107.300); Ras 43.500 (44.120); 
Gerolimich 5010 (—); Premuda 35.000 


(>); Tripoovich 28.700 (—); Snia 
Viscosa 4615 (4660); Italsider 1139 
(1140); Cantiéri 260. (—); Ampelea 


7000 (—); Fiat 2716 (2706); Fiat priv. 
2040 (2050), Lie 


NEW YORK 


Ta Borsa ha chiuso con tendenza 
mista, dopo che alcune migliorie 
ottenute nel/corso della giornata era” 
no state eliminate in prossimità della 
chiusura, Il listino. ha denotato un 
tono positivo per quasi tutta la gior 
mata, ma una certa cautela, caratte 
ristica della vigilia di fine settimana, 
ha indebolito alcuni titoli. I titoli in 
sumento. sono stati più di quelli in 
‘perdita, 650 contro 553, su 1441 titoli 
trattati,. ma. gli indici di mercato 
tisultano contraddittori, L'indice A.P. 
è salito a quota 367,9 (più 0,8). Le 
contrattazioni’ sono ‘state piuttosto 
attive. Le azioni scambiate sono state 
8,19, milioni. (giovedì, 9,81. milioni): 


LONDRA 


| Tl minacciato sciopero dei ferrovie: 


ri ha provocato un andaniento incerto 
con tendenza mista ‘alla Borsa. Gli 
acciai hanno. realizzato migliorie e 1 
tabacchi sono stati sostenuti, ma la 
maggior parte degli industriali ha 
avuto una tendenza mista, Nel setto” 


re dei petroli, in ascesa le Burma | 


in ribasso gli auriferi, debole il ra: 
ma, miste le quotazioni in dollari. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte, le regioni, inizialmente 


molto nuvoloso, con piogge e possi: 
bilità di temporali. A dan dalle 
Tegioni più occidentali tendenza 4 
variabile. Temperatura: in leggera di: 
minuzione. Venti: in Val Padana de 
boli vari; altrove moderati. Local: 
‘mente forti occidentali. Mari: mossi 
localmente agitati. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 1, 8; Verona 5, 12; 
Trieste 8, 14; Venezia 5, 11; Milano 
6, 9; Torino 5, 6; Genova 9, 13; Bo- 
logna :5, 8; Firenze 8; 15; Pisa % 
13; Ancona .6, 11; Perugia 7, 11; Pe 
seara. 6, 17; L'Aquila. 7, 10; Roms 
11, 15; Roma (Fiumicino) 10, 15; 
Campobasso 5, 9; Bari 11, 16; Napo” 


li 10, 13: Potenza 5, 9; Catanzaro 8: 


16; Reggio Calabria 12, 18; Messin® 
11, 17; Palermo 9, 16; Catania 8, 197 
Alghero. 9,14; Cagliari 10, 14. 


hi 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 febbraio 1966 


SE LA BORA NON TORNASSE 


REQUIEM 


PER UN 


VENTO 


( NLI accorti profeti della me. 


È: teorologia lo predicavano 
da tempo: non ci sarà più la 
bora. Lentamente, anno dopo 
amno, essa si affievolirà fino a 
Sparire del tutto. Addio raffiche 
Tabbiose e imprevedibili, ulula- 
ti giù per i camini, spifferi ge- 
lidi invincibili dalle finestre pur 
Diccole e rinforzate. Questione 
di masse d'aria, pare, o di gran- 
di cambiamenti nell'atmosfera, 
lontanissimi da noi, che tutta: 
Via per i misteriosi canali de- 
Sli spazi celesti... Del resto so- 
No spariti i dinosauri, sono spa- 
Tìti continenti di ghiaccio, per- 
chè non dovrebbe e non potreb- 
be sparire un vento capriccio 
so, violento e volubile? 

Ecco il gelo sempre un po' 
Sarcastico della scienza, ecco 
la dolce irrisione dei sentimen- 
ti. Perchè la bora è un senti- 
Mento prima di essere una oleo- 
Brafia e una paura (le cartoline 
umoristiche con i tram ribal- 
tati e le gonne delle ragazze a 
Paracadute capovolto). Un sen- 
timento prima di una sensazio- 
Ne fisica invocata per liberarsi 
dall’umido, dal «caligo» che si 
allarga dalla Padania e fa bel- 
le le cose vicine sfumandone i 
contorni ma lascia boccheggian- 
ti come un sub in apnea pro- 
lungata. 

Quando viene la bora. Anzi, 
Quando veniva. Una sferzata, 
Una sveglia. Addio abbandoni 
© pigrizia imputati allo sciroc- 
co, all'odore di mare, Si diven- 
tava brutti anche, come pic- 
Chiati da un boxeur invisibile 
che lavora accanito al volto e 
al corpo. Si dice stralunati, per- 
chè non si dovrebbe dire stra- 
borati? Se con il cappello non 
Volano via gli abiti, certo bran- 
delli di coscienza vengono scos- 
SÌ e messi a nudo, Diventa dif: 
ficile camminare, bisogna pen- 
Sare, scegliere gli itinerari, re- 
Sistere poi; perchè durerà un 
Ziorno, ma può anche durare 
Una settimana, ed è un match 
lungo, spossante, dove ci si di- 
fende con i riflessi e con l'astu- 
Zia, e infine con la pazienza. 
(Un po’ le'onde matte che sbal- 
lottavano Ulisse, e che forse 
Joyce percepì proprio qui da 
Noi dopo rimbalzi tortuosi e 
trasformazioni psicofisiche inac- 
Cessibili e soltanto  intuibili). 

?, in certi istanti, il momento 
Sella verità, quando si avverte 

essere soli, nudi e indifesi, 
€ tutta la forza disponibile sta 
Nei battiti — accelerati o tlebi- 
li— del proprio cuore che può 
Teggere o no. Per la bora ci si 
Veste, o così sembra, mentre in 


lealtà ci si spoglia. 

Poi la bora in Carso, in cam- 
Do aperto, quasi una sublima- 
Zione di elementi chimici; la 
bra pura, a diciotto carati, 
Nelle albe livide quando, a pie- 
di, si sbucava sull’altipiano, ed 
tra ormai una sorta di frene- 
Sia pagana, forse un residuo 
@ncestrale di masochismo. «La 
ora mi schiaffa a ondate nel- 


schiena» scrive Slataper in 
Quello che Gobetti ha definito 
ll dramma di una moralità. E 
ancora: «La bora ‘aguzza di 
Schegge mi fruta e mi strappa 
‘€ orecchie. Ho icapelli come 
aghi di ginepro, e gli occhi san- 
Ruinosi e la bocca arida... Bel- 
® è la bora». 

Soriviamo con la nebbia e lo 
Scirocco che da settimane non 
SÌ dipanano, e pare 


gia, dinosauri, cosmicomiche. 
Ancora una decina d'anni fa în 
Sacchetta, durante una tumul- 
tuosa notte di bora che dura- 
va da giorni, bisognò tagliare 
con l'accetta gli alberi di alcu- 
ne barche per evitare una Sca- 
paflow tascabile, e i danni fu- 
rono tanti. Poi il mare portato 
sui moli, sulle dighe, e fissato 
dal gelo in mostruose, gonfie 
sculture in libertà. «Dilati rab- 
bioso il tuo fiato nello spazio e 
i tronchi si squarciano dalla 
terra e il mare, gonfiato dalle 
profondità, si rovescia mostruo- 
so contro il cielo. Scricchia e 
turbina la città quando tu di- 
sfreni la tua rauca anima». 
Dramma di una moralità o re- 
surrezione? E Saba: «Anche un 
fiato di vento pare un sogno — 
agli uomini del porto... Sotto 
il cielo coperto è volta l’an- 
sia — di tutti ad una raffica, 
alla prima». 

Scriviamo nella nebbia pen- 
sando alla bora, al rassegnato, 
gelido sarcasmo degli studiosi 
che prevedono ‘al di là dei sen- 
timenti. Un mondo antico, un 
mondo nuovo, E’ giusto dire: 
i giovani che ne sanno? Come 
per la guerra, del resto, Ci si 
vestiva addirittura in modo spe- 
ciale per la bora; cappotti stret- 
ti, chiusi in alto, suggerivano 
i sarti, e i consigli erano one- 
sti ma superflui. Adesso va be- 
ne la linea Milano-Roma che 
scende da Londra. La bora que- 
sta sconosciuta, questa mitolo- 
gia, o fisima dei vecchi. Già, 
adesso quando viene è bella 
perchè schiuma il golfo e ba- 
sta. Tant'è vero che come gli 
abiti anche le case si allineano. 
A che servono le finestre stret- 
te? L'architettura come la mo- 
da; i diritti dei tempi che tra- 
volgono; che livellano; si parla, 
fra un paio d'anni non lonta- 
ni, di una colonia nel sesto con- 
tinente, che non sarebbe più 
ormai quello sottomarino di 
Folco Quilici, ma la Luna. «Dal 


primo al trenta gennaio sono 
aperte ‘le emigrazioni per...». 
Di notte, quando c'è davvero 
silenzio e la città sembra aver 
ritrovato il suo cuore, ad ogni 
soffio d'aria si annusa e si ten- 
de. l'oreechio. Chissà, forse è 
lei che torna almeno per un 
po’. Perchè diciamo ‘la verità: 
se la*bora dovesse scomparire, 
se non dovesse ritornare altro 
che come frammento di memo- 
ria, come i fanali a gas o il 
porto. zeppo. di velieri fino al 
largo della vecchia Lanterna, co- 


sa resterebbe di vero a Trieste? 
Libero Mazzi 


+ 


Niente matrimonio 
per Julie Christie 


Londra, ll 

Julie Christie, che è fidanzata 
con un attore inglese suo coe- 
taneo, Don Bellant, ha detto che 
non crede al matrimonio, per. 
chè non esistono matrimoni fe- 
lici, o almeno lei non li ha mai 
visti. «Sono contenta di piacere, 
sono contenta di ricevere omay- 
gi — ha dichiarato la probabile 
candidata al Premio Oscar di 
quest'anno — e voglio vivere 
intensamente, senza calcolo, tut- 
te le emozioni della vita, an- 
che l’amore. Ma per quanto 
grande sia l’amore, esso non 
può comportare un dono. tota- 
le. Bisogna sempre riservare 
qualcosa per sè stessi, e non 
è possibile impegnarsi per ia 
eternità, e neanche per un pe- 
riodo troppo lungo, Il matrimo- 
nio non è nella natura delle co- 


archeolo-| se, non ha senso». 


signora Sukarno, moglie del Presidente indonesiano, ha fatto visita a Pàrigi al famoso 


sarto Pierre Cardin che ha presentato le nuove collezioni per la primavera-estate 1966 


LA FACCIATA DELLA CATTEDRALE DI ORVIETO ALL'ESAME DEGLI STUDIOSI 


Torna ad acuirsi lu polemica 


sulle 


porte di bronzo del Duomo 


Dal parere negativo formulato dal 
al giudizio dei critici Ragghianti e 


Consiglio Superiore delle Belle Arti 
Barbacci » Architettura «miracolo» 


Orvieto, febbraio 

La polemica sulle nuove por- 
te di bronzo della Cattedrale di 
Orvieto tende ad acuirsi, Come 
è noto, a cura dell'Opera del 
Duomo della città umbra, ven 
ne affidato allo scultore Emilio 
Greco l’incarico di modellare le 
nuove. porte, incarico che-l’ar- 
tista portò a compimento due 
anni orsono: la porta centrale 
comprende sel scene ad alto ri- 
lievo rappresentanti le opere di 
misericordia (dar da mangiare 
agli affamati, da bere agli asse- 
tati, seppellire i morti, vestire 
gl'ignudi, visitare i carcerati, 
ospitare i pellegrini, visitare gli 
ammalati). Le due porte late- 
rali sono invece caratterizzate 
da due angeli in atteggiamento 
di volo, 

Fin da due anni orsono criti- 
ci, studiosi ed artisti si schie- 
tarono pro e contro le porte 
del Duomo di Orvieto ravvisan- 
do alcuni l'impossibilità di im- 
mettere elementi figurativi nel- 
l'armonia. della facciata della 
Cattedrale, sostenendo altri che 
la stessa armonia non sarebbe 


= - 


IN DISCUSSIONE DA UNO SCIOPERO LA GESTIONE POLITICA E FINANZIARIA 


UN'ARMATA MESSICANA 
PARALIZZA LA TV FRANCESE 


Sono î dirigenti, i funzionari, i tecnici e gli impiegati che pesano per il 43 per cento sul bilancio 
dell’amministrazione, ma la mediocrità dei programmi dipende dai fondi male distribuiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, febbraio 

In questi giorni l'attualità è 
bandita quasi completamente 
dalla radio e dalla televisione 
francese. I giornalisti dell’OR- 
TF (sigla equivalente alla no- 
stra RAI-TV) sono infatti in 
sciopero. Scheletrici bollettini 
di informazioni sono compilati 
dai redattori. capo, che. mon 
partecipano all’agitazione. Fun- 
zionano a pieno ritmo soltanto 
le stazioni radio autonome, co- 
me Radio Lussemburgo o Eu 
ropa. 1. 

L’agitazione è stata provoca- 
ta dal rifiuto della direzione di 
accogliere alcune rivendicazio- 
ni salariali, ma ha finito per 
rimettere in discussione, su un 
piano più largo, gli indirizzi 
di gestione finanziaria e politi 
ca dell'ORTF. Occupandosi del- 
lo sciopero, la stampa scritta 
ha infatti scoperto l’esistenza 
di un serio malessere in seno 
alla radio e. alla televisione 
irancesi, ad appena due anni 
dalla riforma governativa che 
aveva dato all'ORTF un nuo- 
vo statuto e nuovi organi diri- 
genti. 

Dal punto di vista finanzia- 
rio l'ORTF — che fino al *58 
aveva avuto dei bilanci in equi- 
librio — presenta una situazio- 
ne deficitaria aggravantesi ogni 
anno. Lo Scoperto è stato di 
592 milioni di franchi nel. pe- 
riodo 1963-65 e sembra dovu- 
to principalmente all’elefantiasi 
burocratica, alle condizioni di 
privilegio di cui godono perso- 
nalità. e «clans» legati al regi- 
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Un gruppo di madri americane ha manifestato a Washington contro la guerra del Vietnam 


me e ad una serie di investi 
menti non sempre saggi. 

La nuova «Maison de la ra- 
dio» che sorge nel sedicesimo 
«Arrondissement» di. Parigi, 
presso la sponda destra della 
Senna, sta ormai rivaleggian- 
do, nella considerazione dei tu- 
risti, con i monumenti più ti- 
pici come la Tour Eiffel o il 
«Sacrée coeur». ma il visitato- 
te che ammira l'enorme edifi- 
cio circolare in vetro e allu- 
minio, sormontato da un'altis- 
sima torre, ignora che è co- 
stato qualcosa come una ven- 
tina di miliardì di vecchi fran- 
chi, e che ospita una vera e 


| propria «armata messicana» di 


dirigenti, funzionari, tecnici ed 
impiegati, la quale pesa per 
il 43 per cento sul bilancio 
generale dell’aniministrazione, 

Il senatore Roger Carcasson- 


ne ha denunciato giorni fa, in 
un dibattito a Radio Lussem- 
burgo, il disordine finanziario 
e gli sprechi della radio e del- 
la televisione di Stato. I die- 
cimila dipendenti fissi costano 
all’amministrazione più di 33 
miliardi di v. f. all'anno, men- 
tre in una qualunque azienda 
privata non costerebbero più 
di 25 miliardi. Una somma del 
genere farebbe 3 milioni e 300 
mila franchi di salario annuo 
«pro capite», ma le sperequa- 
zioni esistenti nel campo delle 
retribuzioni ed î privilegi de- 
gli «uomini del regime» sono 
così stridentì ‘che, mentre al- 
cune centinaia di persone per- 
cepiscono emolumenti favolosi, 
la massa dei dipendenti risul- 
ta mediocremente retribuita, 

Il sen, Carcassonne ha citato, 
nella sua requisitoria, alcuni 
fatti significativi. L’amminisira- 
zione ad esempio, acquista tut- 
ti gli anni della pellicola foto- 
grafica per un millardo di v. 
}., pellicola che viene utilizzata 
per il «video» in misura non 
superiore al 5 per cento, Suc. 
cede, anche, che immagini fil 
mate per conto dell'ORTF e 
considerate momentaneamente 
inservibili vengono recuperate 
da agenzie, che le archiviano 
e le rivendono poi a caro prez- 
zo alla televisione. 

Un rapporto compilato dal 
senatore Edouard Bonnefous,a 
nome della commissione finan- 
ze del Senato, rileva‘ che l’OR- 
TP introita 98 miliardi di vec- 
chi franchi all'anno, 270 milio. 
ni al giorno: somma più che 
considerevole ma che non ha 
potuto impedire l'aggravamen- 
to del «deficit». Se i program- 
mi fossero buoni, pazienza; i 
radio e teleutenti si consolereb- 
bero con la qualità. Ma i pro- 
grammi — se si eccettuano la 
vivacità di certe trasmissioni 
sull’attualità, come «Cing co- 
lonnes à la une». o la freschez- 
za di certe emissioni di varie- 
tà come quelle di J. J, Averiy 
— sono nel complesso medio- 
cri. La ragione eccola: si stan- 
ziano il 43 per cento del bi- 
lancio per il personale, il 17 
per cento per i servizi tecnici, 
il 16 per cento per spese va- 
rie, ma alla voce «programmi» 
si assegna appena un 20 per 
cento tutto compreso (diritti 
d'autore, produzioni e coprodu- 
zioni, «cachets» ai collaborato- 
ri, diritti di diffusione di films, 
etc.), e per i servizi d'infor- 
mazione si supera appena ‘il 2 
per cento. La mediocrità dei 
programmi non sembra dipen- 
dere, dunque, da una reale pe- 
nuria di mezzi, ma da una cat- 
tiva distribuzione dei fondi. 


L'altro problema che viene 
sollevato a proposito della ra- 
dio e della televisione france- 
si concerne i rapporti con il 
Governo, e, più generalmen- 
e, con il regime. Per sette an- 
ni il gollismo aveva considera» 
to l’ORTF come un proprio 
feudo, ed aveva messo al ban: 
do i rappresentanti delle oppo» 
sizioni. I risultati si sono ve- 
duti alle presidenziali di . di- 
cembre: svegliatisi dal lungo 
sonno all’apparire dei candida. 
ti antigollisti, i francesi hanno 
ripreso bruscamente interesse 
per la cosa pubblica ed hanno 
finito per non credere più ai 
portavoce del regime, Lo stes- 
so Debré ha riconosciuto gli 
inconvenienti di un’informazio- 
ne e di una propaganda a sen- 
so unico e, in uno scritto del 
5 gennaio sul quotidiano del. 
VUNR «La mationy ha consi- 
gliato di «aprire lo schermo 
della TV e le onde della radio 
alle opinioni più diverse». Lo 
accademico Vladimir d'Ormes- 
son, presidente del consiglio di 
amministrazione, ha redatto un 
rapporto per il generale De 
Gaulle proponendo delle inì. 
ziative che salvaguardano con- 
temporaneamente — come dice 
lo statuto — «îl diritto di pa- 
rola del Governo e un’infor- 
mazione rappresentativa delle 
grandi correnti di opinione». 
La nuova trasmissione «Face à 
face» è un primo esempio riu- 
scito di «decolonizzazione» del. 
la TV gollista: una persona- 
lità politica, governativa o del- 
l'opposizione, è sottoposta al 


alcuni giornalisti. Il primo 
ospite della trasmissione è sta- 
to Guy Mollet, ed i commenti 
del pubblico sono stati favo- 
revolissimi, 

Ma le nuove iniziative per 
liberalizzare la radio e la te- 
levisione cozzano contro la ge- 
losa, ottusa vigilanza degli ele- 
menti gollisti che più temono 
il libero raffronto delle idee. 
Almeno per il momento, la 
montagna ha partorito il topo, 


Ugo Ronfani 


A Medagio il Piunio 
«Zucchi-San Valentino» 


Milano, ll 

Il Premio «Zucchi-San Va- 
llentino», riservato ad un’opera 
dell’ingegno dedicata all'amore, 
sarà consegnato a Domenico 
Modugno durante una cerimo- 
nia che si svolgerà a Verona 
domenica prossima, vigilia del- 
la festa di San Valentino. 

Il premio è stato assegnato 
al cantautore pugliese per «il 
complesso della sua attività ar- 
tistica, sempre rivolta a coglie- 
re gli aspetti più giovani e più 
lieti dell'amore». La cerimonia 
si svolgerà nella sala del Con- 
siglio della Loggia di fra’ Gio- 
condo. 

Nel programma delle iniziati. 
ve collegate alla consegna del 
premio, figura anche un triplice 
rito nuziale che sarà celebrato 
nello stesso giorno nella catte- 
drale della città scaligera. Il ri- 
to sarà officiato dal Vescovo di 
Verona, mons. Carraro. Le tre 
coppie di sposi parteciperanno, 
come ospiti d'onore, a tutte le 
manifestazioni organizzate per 
l’occasione, e riceveranno di- 


juoco di fila delle domande di: versi premi. 


RELA SIZE 


f&ibri ricevuti 


L. G. Robles @ E. Fezzi: Pittori 
americani - Ist. Geog. De Agostini 
(pagine 56, Lire 2500). Questo nuovo 
titolo della collana «Galleria della 
Pittura» diretta da Marco Valsecchi 
compie una sintetica carrellata sulla 
pittura dell'America, del Sud e della 
America del Nord, La panoramica ini- 
zia dalle meravigliose realizzazioni 
dell’arte maya conservate nel tempio 
di Bonampack, ‘fiello Stato di Chia: 
bas, e si svolge attraverso i secoli 
fino a giungerela Candido Portinari, 
morto per. avvelenamento da colori 
nel 1962. Sia pur-sinteticamente, quin- 
di, questa. prima parte. del volume 
offre un quadro completo dell’arte 
dell'America Centrale e Meridionale, 
proponendo opere del colombiano 
Gregorio Vazquez de Arce y Ceballos, 
del venezuelano Cristobal Rojas, del. 
l’uruguayano Pedro Figari, dei messi 
canì Rivera, Orozco e Tamayo, del 
brasiliano Candido Portinari, dello 
ecuadoriano Guayasamin. Per quan 
to riguarda la pittura dell'America 
del Nord, il volume prende le mosse 
da Benjamin West «il primo pittore 
dell’America del Nord che abbia ele- 
vato a dignità la professione dell’ar- 
tista, dopo aver compresa la neces- 
sità ci una educazione europea». At- 
traverso il ritrattista Stuart e il ro- 
mantico Cole, si giunge verso la fine 
del XIX secolo, quando, l’incontro 
della pittura statunitense con quella 
europea arricchì notevolmente la pri. 
mitiva tavolozza americana; ecco, 
quindi, Albert Binkham Ryder, Tho- 
mas Fakins e John Sloan, detti i «rea- 
listi di New York». L'esposizione del 
1913 mostrò per la prima volta una 
selezione rappresentativa della pittu- 
ra europea al pubblico americano, 
che non si era ancora familiarizzato 
nè con i «postimpressionisti», nè 
con i «fauves» e tanto meno con i 
«cubisti». E° questa la grande sta. 
gione di John Marin e di Max We- 
ber. Ed ecco sorgere alla ribalta 
‘Ben Shahn, singolare personalità che 
esprime la sua critica sociale attra. 


verso distorsioni di carattere espres- 
sionistico e Jackson Pollock, che 
stende il colore sulla tela in vortici 
tortuosi, ricavando inusitato splen- 
dore di luci. Ancora non molto pro- 
fondamente conosciuta in Italia, la 
pittura americana — del Sud e del 
Nord — è però ormai entrata a far 
parte del bagaglio culturale europeo, 
determinandovi spesso nuove corren- 
ti e nuovi indirizzi. Questa  selezio- 
ne degli artisti più rappresentativi 
delle due Americhe, quindi, è più 
che mai d'attualità. e di immediato 
interesse. 
©) 


Alessandro Manzoni: I promessi 
sposi (Garzanti per tutti) pagine 543, 
L. 450 — Proporre al comune lettore 
e allo studioso una nuova edizione 
dei Promessi sposi accompagnandola. 
per la prima volta in edizione econo- 
mica, con un corredo di note tanto 
ricco e puntuale da venire incontro 
a tutte le necessità di informazione 
e di ricerca culturale, costituisce un 
muovo, originale contributo agli stu- 
di manzoniani, Il testo è seguito pa- 
gina per pagina e ogni difficoltà — 
dalle particolarità linguistiche ai 
molteplici riferimenti storici — ne 
viene appianata in modo chiaro e 
perspicuo. Precede una introduzione 
critica che, inquadrando i Promessi 
sposi nella vita e nella attività qello 
scrittore, ha il pregio di saggiare la 
opera dalle più diverse angolazioni 
prospettiche: lingua e stile, contenu. 
ti narrativi, strutture romanzesche, 
ispirazione etica, significato sociolo- 
gico, illuminando altresì il lettore sui 
valori della formula manzoniana del 
romanzo storico. Il risultato è una 
completa sintesi delle conclusioni cui 
è pervenuta, in rapporto al capola- 
voro del Manzoni, l’opera dei critici 
moderni: sintesi che allaccia l'inter. 
pretazione ereditata dalla tradizione 
con le varie chiavi d'analisi propo- 
ste dalle scuole critiche contempo» 
Tanee. 


compromessa dalle nuove por- 
te, Queste, intanto, fin dall’ago- 
sto del 1964 sono esposte nello 
interno della Basilica, lungo le 
navate, in attesa che siano de- 
finiti il loro destino e la loro 
vicissitudine, 

Intanto nei giorni scorsi, di 
fronte alla richiesta di un nuo- 
vo riesame delle porte dello 
scultore Greco, il Consiglio su- 
periore delle Belle Arti ha con- 
fermato il proprio parere nega- 
tivo, dal quale risulta che la 
facciata del Duomo di Orvieto 
«non può permettere delle por- 
te moderne figurate». Tale pa- 
tere è stato subito condiviso od 
avversato da studiosi e critici, 
alimentando di nuovo quella po- 
lemica per la quale la parola 
definitiva spetta ora al Ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Due noti studiosi hanno in- 
tanto fatto conoscere alla stam- 
pa il loro punto di vista: sono 
Carlo Lodovico Ragghianti, or- 
dinario di storia medioevale e 
moderna. all’Università di Pisa 
e critico di fama internazionale 
e Alfredo Barbacci, già soprin- 
tendente ai monumenti di Fi. 
renze e di Bologna ed attual- 
mente incaricato, dal ministero, 
alla direzione dei lavori inerenti 
il restauro delle ville venete. 

Sostiene il. primo: Il Consi- 
glio delle belle arti non è affat- 
to un comando supremo, ma 
un organo consultivo del Mini- 
stero della P. I. che esprime, 
salvo qualche caso eccezionale, 
pareri non vincolanti anche 
quando sono obbligatori, I suoi 
poteri quindi sono pressochè 
inesistenti. Secondo una legge 
fascista, il consiglio’ è formato 
di 31 membri, 19 eletti e 12 no- 
minati dal ministro tra persone 
di fiducia dell'amministrazione. 
Questi ultimi non rappresenta- 
no nessuno; quanto agli altri, 
sono eletti da settori ristretti 
delle facoltà di lettere e di ar- 
chitettura, dai funzionari delle 
soprintendenze e per la quarta 
sezione (arte contemporanea e 
scuole d’arte) dagli insegnanti 
delle accademie di belle arti e 
relativi istituti. 

La formazione del consiglio 
spiega la scarsa autorità che 
gli si può attribuire per tre ra- 
gioni principali: 1) c'è scarso 
interesse nelle università ad es- 
sere elettori od eletti di un or- 
gano del genere. Il consiglio 
«supremo o consesso» farebbe 
pensare a chissà quale plebisci- 
to per i componenti. Invitiamo 
formalmente la direzione gene- 
rale delle antichità e belle arti 
a rendere noti i voti ricevuti 
dagli eletti universitari, perchè 
si possa toccare con mano che 
essi rappresentano una esigua 
minoranza dei competenti in 
questo cammo. 2) i funzionari 
delle soprintendenze e del mini- 
stero per ragioni d’ufficio vota- 
no in maggior numero. Ma i 
loro rappresentanti vengono a 
trovarsi nella discutibile posi- 
zione dei «controllori controlla 
ti» in quanto debbono giudica- 
re in altra sede, e superiore, 
Quel che essi stessi hanno com- 
piuto in altra sede come fun- 
zionari. Il giudizio delle parti 
in causa non può essere eviden- 
.temente ritenuto esente da dub- 
bio, 3) del Consiglio «a, sezioni 
unite» fanno parte archeologi, 
paletnologi, etnografi, studiosi 
d’arte, d’ urbanistica, di archi- 
tettura e di «bellezze naturali», 
insegnanti negli istituti e scuole 
d’arte. Cioè le «sezioni unite» 
diminuiscono per l’eterogeneità 
della loro composizione, la com- 
petenza del Consiglio superiore 
in argomenti speciali, anzichè 
aumentarla come si pretende- 
rebbe, 

Tutto questo si precisa senza 
aver riguardo per la qualità del- 
le persone elette o nominate nel 
Consiglio e per le sue proce- 
dure. Nel caso che riguarda le 
porte di Orvieto, d'altra parte, 
se è vero che un gruppo di stu- 
diosi e cultori chiese pubblica. 
mente al ministro, dopo la pri- 
ma opinione negativa, la rimo- 
zione «manu militari» delle por- 
te stesse, è altresì vero che un 
altro e più numeroso gruppo 
di competenti, di pari e mag- 
giore autorità, chiese al mini. 
stro la collocazione delle porte 
al loro posto, e non solo per 
ragioni di equità giuridica, ma 
di merito artistico, 

E’ pur significativo il fatto 
che la questione sia stata risol- 
levata. nell’organo consultivo. 
Tenuto conto anche di tali ri- 
chieste positive e del loro pe- 
so, e di quelle che certo non 
mancheranno di aggiungersi al- 
le prime, e valutando la reale 
rappresentatività della maggio- 
ranza del Consiglio superiore, il 
ministro può riservarsi una de- 
cisione, per la quale varrà an. 
che l'assenso della direzione ge- 
nerale delle antichità e belle 
arti, organo tecnico anche esso. 

Stando così le cose, sembra 
opportuno e oculato attendere, 
come si fa per tanti altri prov- 
vedimenti anche essenziali, le 
conclusioni e le indicazioni del- 
la commissione d'indagine, per 
evitare un fatto compiuto, o fat? 
ti compiuti, che potrebbero tro- 
vare in nuovi e meglio adeguati 
organi amministrativi un diver- 
so e più motivato giudizio», 

Al parere contrario alle deci. 
sioni del Consiglio, espresso dal 
prof. Ragghianti, fa riscontro 
quello favorevole del prof. Bar- 
bacci che afferma tra l’altro: 
«Il Duomo di Orvieto che suol 
comunemente definirsi ,un mi. 


racolo”, è senza dubbio uno dei 
nostri monumenti medioevali. 
Può darsi che i committenti 
avessero l'intenzione di dotare 
il tempio di ricche porte di le- 
gno scolpito o di bronzo, come 
usavasi nell’epoca. romanica, 
ma di esse, nei disegni della 
facciata del Duomo, non è trac- 
cia. Nondimeno l'Opera del 
Duomo decise, qualche anno 
fa, di affidare l’esecuzione allo 
scultore Emilio Greco, artista 
valente, noto anche al grosso 
pubblico per lo spiritoso monu- 
mento a Pinocchio. Modellate 
che furono le tre porte in ges- 
so, si destò un certo allarme 
fra gli studiosi d’arte, non po- 
co dubitosi dell’esito di tanta 
impresa. Il Consiglio superiore 
delle belle arti manifestò le sue 
preoccupazioni al ministro della 
P.I e questi, alla fine del 1963, 
gli chiese un giudizio sulle ope- 
re e sull'opportunità di collo- 
carle in Duomo. 

«In seno al Consiglio si for- 
marono due tendenze: una esi. 
gua minoranza si dichiarò favo- 
revole, ma la maggioranza si 
dichiarò recisamente contraria, 
per principio, all'inserimento di 
sculture moderne. nella. faccia. 
ta antica e meravigliosa, esclu- 
dendo perciò anche la necessità 
di esaminare l’opera del Greco. 
Il ministro accolse il verdetto 
e lo comunicò, tramite la so- 
prinfendenza ni monumenti, al- 
l'Opera del Duomo, ma questa 
non ne tenne conto; fece fon- 
dere le tre porte in bronzo e 
le collocò a sfida nel Duomo, 
drizzandole ai lati della nave 
maggiore: giudicasse il pubblico. 

TINI PIC PINCPTI 
Giudizio definitivo 

«Trascorsi un paio d'anni, una 
decina di membri del Consiglio 
superiore fu indotta a scrivere 
al ministro, pregandolo di invi- 
tare gli alti membri a recarsi 
a Orvieto per esaminare le por- 
te e dare un giudizio definiti- 
vo. Le scene delle porte sono 
ben composte e le figure ben 
modellate. Lo scultore ha fatto 
vibrare la superficie dei fondi, 
incidendole con ,,martellate ” 
quadre, che colpiscono anche le 
figure, nelle vesti e nelle carni, 
e dilagano nelle fasce che limi- 
tano sopra e sotto la zona isto- 
riata, con ritmo ossessionante. 
Un buon effetto prospettico è 
ottenuto con l’appiattimento del 
rilievo nei secondi piani; si 
tratta dunque di un’opera che, 
considerata a sè stante, e nel 
suo tempo, possiede un certo 
pregio. Meno interessanti sono 
le semplici porte laterali, iden- 
tiche e costituite da tante mar- 
tellate, che hanno per solo or- 
namento figurativo una coppia 
di angeli voluttuosamente con- 
torti, veri contorsionisti, che 
fungono da maniglie. 

«Come abbiamo detto, non 
basta che un’opera abbia un 
certo pregio per potersi intro- 
durre gradevolmente in un edi. 
ficio antico: le occorre anche 
l’ ambientazione. Cominciamo 
col dire che le porte, senza col- 
pa dello scultore, vengono ad 
interrompere un racconto cro- 


nologicamente ordinato, che dal 
Trecento è scritto sul basamen- 
to dei pilastri inquadranti i por- 
tali. Ossia le scene scolpite da 
Lorenzo Maitani, o chi con lui 
e per lui, rappresentanti da si- 
nistra a destra il Vecchio Te. 
stamento, il Nuovo Testamento 
e i Novissimi. Le Opere di Mi- 
sericordia verrebbero ad inter 
rompere a mezzo il racconto, 
con una interpolazione ingiusti- 
ficata e spiacevole. 


Spiacevole interpolazione 


«Ma ancora più spiacevole sa- 
rebbe l’interpolazione figurativa, 
Le scene scolpite nel marmo 
dei pilastri sono animate da pic- 
cole, deliziose figure, ben di. 
stinte fra loro, ben risaltanti 
dal fondo liscio e inquadrate da 
sottili racemi, cui il tempo ha 
conferito una patina preziosa. 
Le figure delle nuove porte so- 
no assai più grandi, e stipate 
nei singoli quadri nei quali sì 
cercano effetti espressivi, chia- 
roscurali e ,,coloristici” di tut- 
t'altro spirito e maniera; e non 
parliamo delle sbrigative porte 
minori. Insomma, sarebbe co- 
me introdurre in un polittico 
trecentesco delle figure moder- 
ne, suscitando clamorose disso- 
nanze. 

«Ma non è tutto. La fronte 
del Duomo è agitata da mem- 
brature e modanature architet- 
toniche, decorazioni scolpite, 
statue e mosaici vitrei figurati 
o semplicemente ornamentali. 
Nel basamento, tra le basi fi. 
gurate dei pilastri, si aprono i 
vasti e profondi sguanci dei tre 
portali, mossi da semipilastri 
ottagonali alternati con colon- 
nine tortili, avvivati da racemi 
e mosaici. Le uniche zone rela» 
tivamente tranquille sono le in- 
quadrature dei vani delle porte, 
nudamente sagomate in marmo 
bianco: troppo lieve interruzio- 
ne sarebbero però fra le scul- 
ture dei pilastri e quelle delle 
porte di bronzo. 

«Per quanto possa dispiacere 
ai volonterosi componenti del. 
l'Opera del Duomo, al valoroso 
scultore, ad una parte degli ec- 
clesiastici. e dei cittadini, bi- 
sogna francamente riconoscere 
che, nei riguardi estetici la so- 
stituzione’ delle nude porte li. 
gnee odierne con le ornatissime 
‘porte bronzee sarebbe un'opera- 
zione passiva. Ma le porte del 
Greco dovremo dunque rifon- 
derle? Neanche per sogno: so- 
no opere che meritano d’essere 
messe in valore, ma in una 
chiesa nuova: in una cornice 
architettonica congeniale po- 
tranno essere meglio apprez- 
zate», 

E così la polemica sulle porte 
del Duomo di Orvieto è torna- 
ta ad acuirsi nel mondo cultu- 
tale ed artistico. Fino a quando 
o a qual punto essa sarà ali 
mentata non è possibile preve- 
dere: sarebbe opportuno, però, 
a nostro avviso, che il Ministro 
della P.I., cui‘è demandata la 
ultima. parola, decidesse al ri- 
guardo ponendo fine a questa 
annosa diatriba. 


Vittorio Presicci 


Un'edizione eccezionale 
del capolavoro 
della narrativa di tutti i tempi 


In edicola 
il 1° e il 2° fascicolo del 


DECAMERON 


di Giovanni Boccaccio 


1000 illustrazioni a colori 
da codici mintati 
e da opere di grandi artist: 


Col primo fascicolo, 


IN OMAGGIO 


l'introduzione generale dell'opera 
e la vita di Boccaccio 
riccamente illustrate. 


Ogni fascicolo Lire 350 
Sadea/Sansoni Editori 
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CRONACA DELLA CITTA 


RAGGIUNTA STANOTTE L'INTESA DAI PARTITI DEL CENTRO-SINISTRA 


Concordi i quattro alla Region 
sull'ingresso del PSI e del PRI nella Giunta 


Presidente e 4 assessori democristiani, due assessori sociuldemocratici e due socialisti 


A Trieste la sede della Società finanziaria, a Gorizia quella dell’ Ente di sviluppo agricolo 


A tarda notte e dopo una pre- 
cedente tornata di discussioni 
a Udine, protrattasi fino al po- 
meriggio, con la partecipazione 
dei segretari politici regionali e 
del Presidente della Giunta Ber. 
zanti, le quattro delegazioni riu. 
nite a Palazzo Diana per la for- 
mazione della Giunta di centro. 
sinistra alla Regione hanno con- 
cluso le trattative. In proposito 
gli esponenti dei quattro partiti 
(D.C., PSDI, FSI e PRI) han. 
no concordato, al termine del. 
la riunione, il seguente comu. 
nicato: 

«Le delegazoni dei quattro 


. partiti del centro-sinistra han- 


‘no concluso ieri l’accordo poli. 
tico e programmatico per la 
formazione di una nuova mag- 
gioranza al Consiglio regionale 
del Friuli - Venezia Giulia. La 
riunione delle delegazioni della 
D.C., del PSI, del PSDI e del 
PRI, che si è svolta a palazzo 
Diana, era stata preceduta da 
una serie di incontri dei segre- 
tari regionali dei quattro parti- 
ti, che si erano riuniti assieme 
al presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti 


«Nel corso delle trattative, 
conclusesi nella tarda serata, 
sono sta‘i definiti gli ultimi 
aspetti di carattere programma- 
tico, non conclusi nei giorni 
scorsi. E’ stato altresì raggiun- 
to un accordo anche sulla com- 
posizione della Giunta regiona- 
le, che vedrà la partecipazione 
di tutti e quattro i partiti che 
si richiamr-o alla politica di 
centro-sinistra, Le delegazioni 
‘hanno inoltre definito la strut- 
tur:. dei due nuovi organismi 
Tegionali: ente di sviluppo in 
agricoltura e Società finanzia. 
ria regionale. 

«Della Giunta regionale il 
‘Presidente sarà . democratico. 
cristiano: alla Democrazia cri. 
stiana andranno quattro asses- 
sori effettivi e due supplenti; 
al Partito socialista e al Parti- 
to socialdemocratico due as. 
sessori effettivi ciascuno. AI 
PSI andrà la vicepresidenza 
della Giunta regionale. In un 
secondo momento la Giunta 
regionale sarà allargata, con 
l'elezione di un assessore effet- 
tivo che sarà democraticocri- 
stiano, e di uno supplente, che 
andrà al Partito repubblicano. 


«Gli accordi programmatici 
e la composizione della Giunta 
saranno annunciati al Consi. 
glio regionale nelle dichiarazio- 
ni che a nome dei partiti del 
centro-sinistra farà il Presiden- 
te Berzanti, presente alle trat- 
tative. Gli accordi dovranno 
essere ratificati nei prossimi 
giorni dagli organi responsabi- 
li in sede regionale dei singoli 
partiti. 

«Alla riunione di ieri han- 
no partecipato per la D.C., con 
il segretario Tonutti, Botteri 
e Mizzau; per il PSDI, con il 
segretario Zuccalli, Candussi, 
Ceccotti, Cesare, Devetag, Lon- 
za e Ponselè; per il PSI, con 
il segretario Fortuna, Angeli, 
Cellie, Ferrarese, Moro, Pitto. 
ni e Tomasich; per il PRI, con 
il segretario Di Re, Cumbat, 
Oliviero Fragiacomo e Rinaldo 
Fragiacomo». 

All’accordo si è pervenuti do- 
po quasi cinque ore di vivaci di- 
scussioni, Prima e. immediata 
considerazione da svolgere alla 
lettura del comunicato è quella 
telativa alla carica di vicepresi. 
dente della Giunta che viene 
affidata a un esponente friula- 
no del PSI mentre si sa che 
entrambi gli esponenti sociali- 
sti (Dalmas e Giacometti) sono 
friulani, Implicitamente ne con- 
segue. una diminuzione della 
rappresentanza del capoluogo al 
vertice della’ Giunta regionale, 
poichè l’attuale vicepresidente, 
il socialdemocratico Dulci, do- 
vrà lasciare la carica al PSI. 

Pur nell’estrema riservatezza 
che ha circondato i colloqui qua- 
dripartiti consta che su questo 
punto l'accordo non dovrebbe 
considerarsi del tutto pacifico 
e definitivo perchè naturalmen. 
te da parte del PSDI (e non so- 
lo di questo partito) si vorrà 
‘porre in attenta considerazione 
il ruolo che il capoluogo può 
e deve svolgere al vertice della 
direzione regionale. Ruolo che 
alla luce del'nuovo accordo sem- 
bra non trovare un'adeguata ri. 
spondenza negli organi primari 
dell'Ente, a meno che non si 
voglia chiamare alla presidenza 
della Giunta regionale un espo- 
nente triestino. Ma ciò va esclu- 
so a priori poichè è scontata la 
conferma nella carica di Presi- 
dente de! friulano Berzanti. 


D'altra. parte, a vantaggio di 
Trieste, viene fatta rilevare la 
importanza della nuova Socie- 
tà finanziaria regionale che sa. 
tà da qui operante e nella cui 
attività la nostra città avrà 
quindi un ruolo primario, non- 
chè il programma della nuova 
Giunta che rimarca gli impegni 
della Regione per leste (di 
attuale interesse, ad esempio, 
quello per la del 
‘bacino di carenaggio). Infine si 
fa notare il ruolo che nella 
Giunta avrà anche la presenza 
del, rappresentante repubblica 
no, il prof, Gumbat, che raffor- 
zerà la presenza triestina nella 
Giunta stessa, 

Le trattative per la forma: 
zione della Giunta di centrosi- 
nistra alla Regione, con l’inclu- 
sione cioè del PSI e del PRI a 


. |è 
fianco della D.C. e del PESO scientifico dell'assise, Il semi- 


vano incontrato, nel corso 
quella che era stata preannun- 
ciata come la riunione conclu- 
siva, evidenti difficoltà nella pri- 
ma fase dell'incontro delle de- 
legazioni. Solo a. tarda ora il 
dialogo è uscito dall’«impasse» 
giungendo, anzi, alla soluzione 
di uno dei più grossi ostacoli 
sulla via dell'accordo definitivo. 
S'intende dire della scelta delle 
sedi in cui collocare i due nuovi 
istituti regionali: la Società fi. 
nanziaria, commerciale e indu- 


striale e l'Ente di sviluppo in 
agricoltura. E’ stato infine de- 
ciso che la Società verrà isti- 
tuita-a Trieste e l'Ente di svi. 
luppo in agricoltura a Gorizia. 

La riunione di Trieste era 
stata preceduta, come annun- 
ciato, da una seduta svoltasi a 
Udine con la partecipazione dei 
segretari regionali dei quattro 
partiti interessati, e del Presi- 
dente dell’attuale Giunta dott. 
Betzanti. Si trattava di definire 
uno schema dj accordo che poi 
sarebbe stato presentato alle 
delegazioni nite a Trieste e 
quindi defi ivamente approva» 
to, Ma le difficoltà, quelle stes- 
Se già registrate negli scorsi 
giorni, non sono state superate 
evidentemente nell'incontro di 
Udine, e ciò in quanto la riu 
nione della mattina è proseguita 
anche nel pomeriggio costrin 
gendo, in conseguenza, a rin- 
viare l’incontro delle delegazio 
ni a sera. 

Come si delineavano le posi. 
zioni dei singoli partiti all’ini- 
zio della discussione? Era già 


riferito fin nei giorni scorsi. 
Sulla composizione della Giun: 
to appariva scontato l’ingresso 
di due esponenti del PSI, Il 
vero problema era invece co- 
stituito dalla partecipazione del 
PRI. Come deve essere accolto 
l’unico rappresentante di que. 
sto partito: assessore effettivo o 
supplente? Come noto la Giun- 
ta attualmente è composta da 
otto assessori effettivi e due 
supplenti, ma con legge regio- 
DIE la Giunta può essere allar- 
gata. 

Il vero scoglio sulla via del- 
l'accordo è stato rappresentato 
piuttosto dalla collocazione geo- 
grafica dei due muovi istituti 
regionali: la Società finanziaria, 
commerciale e industriale e 
YEnte di sviluppo in agricol. 
tura. 

Se 1! partiti ratificheranno 
tempestivamente le intese rag. 
une dalle quattro delegazioni, 

perobebze che già martedì, 

alla prossima riunione del 
Consiglio regionale, la attuale 
Giunta si presenti dimissiona- 


esistente un accordo generale |ria per dar luogo nei giorni 
sul programma, come era stato l immediatamente successivi alla 


"== 


Tiunione in cui sarà eletta la 
Giunta quadripartita, sempre 
se nel frattempo saranno anche 
definite le designazioni dei sin- 
goli assessori, 


Aumentati gli introiti 


del traffico ferroviario 


Il compartimento ferroviario 
di Trieste ha concorso in mi. 
sura notevole a confermare, in 
gennaio, i confortanti sintomi 
di ripresa manifestatisi nell’ul- 
timo trimestre del 1965, in ri. 
ferimento agli introiti del traf- 
fico, In totale, gli introiti di 
gennaio hanno raggiunto 29 
Miliardi e 259 milioni di lire, 
con un ineremento, rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno, del: 3,16 per cento. 

Gili aumenti più significativi 
si sono registrati nei comparti. 
menti di Bologna, ‘Trieste, Ca- 
gliari, Venezia, Ancona e Mila 
no, con punte, nari il traffico 
merci, di quasi il 24 per cento 
a Trieste, 


LA GRANDE INIZIATIVA PROGRAMMATA PER IL LUGLIO 1967 


Partono ormai gli inviti 
dell’assise mondiale atomica 


Arriveranno ai più famosi scieuziati d’ Occidente e dell’ Est 
Un unico precedente dieci anni or sono negli Stati Uniti 


{«Giornalfoto») 
Abdus Salam 


Trieste ospiterà, nel luglio del 
prossimo anno, l’assise mondia- 
le sulla fisica teorica moderna. 
La notizia — da noi già antici- 
pata — ha trovato ieri confer- 
ma dallo stesso direttore del 
Centro internazionale di fisica 
teorica della nostra città, prof. 
Abdus Salam, 

L'iniziativa è partita dallo 
stesso prof. Salam che, nato nel 
Pakistan, è divenuto uno dei 
più valorosi scienziati del no- 
stro tempo. Laureatosi in scien- 
Ze all’Università di Cambridge, 
ha insegnato a Princeton, pri- 
ma di ritornare a Lahore, dove 
ben presto sj doveva render con. 
to che era indispensabile man- 
tenere continui contatti con i 
fisici dei Paesi più avanzati per 
tenersi aggiornato, Nominato 
professore di fisica teorica al. 
l’Università di Londra, all’atto 
dell'istituzione del Centro di fi- 
sica a Trieste, il prof. Salam 
veniva prescelto per reggerne le 
sorti, dando ben presto prova 
del suo valore e della sua pre- 
ziosa attività. 

L'assise mondiale — voluta 
dallo stesso prof, Salam — por- 
terà indubbio, notevole lustro 
per la nostra città, nella quale 
converranno i maggiori scien- 
ziati di tutto il mondo, Se fino- 
Ta l'iniziativa era da conside- 
rarsi ancora in embrione, ora 
essa è uscita dalla fase di idea 
per concretarsi in tutta una se- 
Tie di contatti, d'informazioni e 
di scambio di corrispondenza. 

Il prof. Salam, ieri, è stato 
esplicito: ‘il Centro di Trieste 
ospiterà nel luglio 1967 questo 
grande incontro, di carattere ve- 
tamente eccezionale, Dieci anni 
fa gli Stati Uniti avevano ospi- 
tato un seminario improntato 
& questo spirito, ma la sua du- 
rata era stata minima: cinque 
giorni soltanto, A Trieste, in- 
vece, i fisici saranno invitati 
per un periodo di cinque o sei 
settimane, 


Il prof. Salam ha illustrato i 
termini dei grande seminario, 
rilevando che gli inviti saranno 
rivolti agli scienziati specializ- 
zati in tutti i vari campi della 
fisica. Il prof. Luciano Fonda, 
direttore dell’«Advanced School» 
e docente dell'Istituto di fisica 
teorica. della nostra Università, 
stato nominato i 


nario sarà suddiviso in settori 
minori sulle alte energie, sulle 
basse energie, sulla fisica dello 
stato solido e sulla cosmologia; 
sarà pure 
za ad altissimo livello, che pas: 
serà in. rassegna la fisica del 
plasma, i’astrofisica e quasi tut- 
ti 4 rami della fisica. 

«La nostra viva speranza — 
ha detto Abdus Salam — è 
che questa sia un'occasione uni. 
ca nella storia della fisica, e 


che per quella data. — luglio 
1967 — i nostri uffici possano 
essere trasferiti nella nuova se- 
de di Miramare, Ho ‘già preso 
gli opportuni contatti, per la 
loro auspicata venuta a Trieste, 
dei professori  Oppenheimer, 
Weisskopf, Bondi di Londra, 
Fogolubov di Mosca, Gold, Gell- 
Mann e Schwinger, americani, 
e ‘molti altri. Non si esagera 
quando si prevede che gli scien- 
ziati ospiti per l’occasione. di 
Trieste  ascenderanno a circa 
duecento», 

ll direttore del. Centro ha 
espresso la sua, speranza che, 
nel corso dell’assise, possano 
tenersi pure delle speciali lezio- 
ni alla sera, nel corso delle qua. 
li famosi scienziati saranno in- 
vitati a trattare. della fisica di 
oggi; le conferenze saranno pub- 
bliche, e avranno un carattere 
semitecnico, in modo da per- 
mettere anche ai profani, per 
quanto possibile, di accostarsi 
a questa delicata e difficile ma- 
teria, L'organizzazione del gran. 
de seminario richiederà natu- 
ralmente uno sforzo finanziario 
molto oneroso: il relativo costo, 
infatti. è preventivato in ben 
85 milioni di lire, Si sono chie- 
sti fondi a varie fondazioni e 
istituti, oltre naturalmente al. 
l'Agenzia atomica di Vienna, 
dalla quale il Centro dipende, 


«Speriamo — ha sottolineato 
il prof. Salam — che anche il 
Governo italiano, dimostratosi 
già tanto sensibile verso i no- 
stri problemi, vorrà partecipa- 
Ta a questo sforzo finanziario 
con un fondo speciale. Questo 
eccezionale convegno, comun. 
que, è assolutamente da con- 
cretare, perchè non si può la- 
8ciar perdere un'occasione : del 
genere, che si verifica una. vol- 
ta ogni mezzo secolo». 

L'idea — è stato rilevato — 
è derivata dal successo dell’ul- 
timo seminario del maggio e 
giugno scorsi. Già. quella volta 
si. erano presi i primi contatti 
con vari scienziati, esaminando 
le reazioni che il progetto po- 


teva suscitare, 

Quale lo scopo di questa as- 
Ssise?. Di solito — ha rilevato 
Salam — i fisici non hanno al- 
cun contatto tra loro; non esi- 
ste, in altri termini, alcun col- 
legamento con il collega che 
opera in un altro campo della 
fisica, Ecco, dunque, la necessi- 


IL GEN. BATTAGLIERI VA A_PRAGA | SECONDO I DATI DELL'AUTOMOBILE CLUB 


Il commissario straordinario 
all'azienda portuale, gen. Batta- 
glieri, parte stasera alla volta 
di Praga, assieme al direttore 

fenerale della stessa azienda, 

ott. Clai. I due massimi espo- 
nenti dei Magazzini Generali 
avranno nella capitale cecoslo- 
vacca un compito ben preciso: 
sottoscrivere il verbale d'accor- 
do con la Cechofracht — l’a- 
zienda di Stato — per l'inoltro 
di merci :ceche attraverso il no- 
stro porto, nell’anno in corso. 
A quanto è dato ‘di sapere, il 
quantitativo resta ‘ancorato alla 
cifra del 1965, che è risultata 
essere di 400.000 tonnellate. 

La missione economica del 
gen. Battaglieri e del dott. Clai, 
che si concreterà martedì pros- 
simo, aveva avuto ‘un preceden- 
te nella. nostra- città, quando 
era giunta a Trieste una dele- 
gazione della Cechofracht, per 
siglare l’accordo. Era quello, 
però, un periodo drammatico 
per l’esistenza stessa dell’azien- 
da portuale: le casse. stavano 
per essere vuotate del tutto, e 
sì temeva seriamente in una 
gravissima. crist. dell'azienda, a 
distanza | di. qualche mese al 
massimo. 

Era quello il periodo in cui 
un aumento delle tariffe por- 
tuali sembrava, ormai dovesse 
concretarsi 'da.in giorno all’al. 
tro: il relativo decreto era già 
pronto, e per attuarlo sul terre. 
no pratico non mancava che la 
firma del Commissario di Go- 
verno, Mazza. Per fortuna, non 
se ne fece nulla: il Commissa- 
rio ritenne doveroso attendere 
ancora, e i fatti gli davano ra- 
gione, con l'intervento delle au- 
torità governative. Nella riunio- 
ne tenuta al Ministero del Te- 
soro, infatti, si riusciva a va- 
rare un provvedimento di con- 
tributo per 1 Magazzini Genera. 
li, che aveva il grande merito di 
portare la serenità in seno alla 
azienda, allontanando nello stes- 
so tempo il grosso pericolo del- 
l'aumento tariffario. 

Era ormai troppo tardi, però, 
per concludere l'accordo con la 
delegazione cecoslovacca. Quel 
momento è arrivato ora, con la 
‘partenza del gen. Battaglieri e 
del dott. Clai per Praga, dove 
martedì verrà siglato il docu- 
mento tra la Cechofracht e i 
Magazzini Generali. Il ritorno 
a Trieste dei due esponenti trie- 
stini avverrà con tutta proba- 


lidamento e all'ampliamento del 
corpo sociale, il «C 20h» ha 
aderito, in sede nazionale al 
Veteran Car Club d’Italia, ag- 
giungendo alla sua denomina 
zione la specificazione che at- 
tualmente la completa. 


nerale ordinaria 
zione del  nresideni 
funzioni e l'approvazione del 


naldi, 


tività mirante anche al conso- 


Nella recente assemblea ge- 
dopo la rela- 
facente 


bilancio consuntivo, si è pas- 
sati alla discussione e alla vo- 
tazione per gli altri punti al. 
l'ordine del giorno, per culmi. 
nare nell’elezione del C.D., che 


è risultato composto dei se- 


guenti soci: Giovanni Coss jr., 
Enrico Cuttini, Gianfranco Ri. 
Renato Verzier, dott. 
Gianfranco Viatori, e Mario 
Pugliese, Per mancata accetta- 


zione del sig. Vetzier, presiden- 


te dimissionario, è subentrato, 
con ballottaggio, il primo dei 


soci non eletti e cioè il sig, Gia: 


como Borruso, che ha accetta. 


to la carica. 


Subito dopo l'assemblea, il 
C.D. ha tenuto la prima riunio- 
ne per la distribuzione delle ca- 
riche sociali all'interno dello 
stesso, All'unanimità i consi- 
glieri hanno eletto presidente 
il sig. Coss; vicepresidente il 
dott. Viatori; tesoriere il sig. 
Cuttini e segretario il sig. Ri 
naldi. 


Dinaro svalutato e «super» jugoslava attraggono). 
i motorizzati in Zona B - L'assemblea dei benzinai 


rà un fatto compiuto, i benzi. 
nai triestini faranno nuovamen- 
te sentire Ja loro voce, in for- 
ma ancora più massiccia. Que. 
sta è la decisione che è scatu: 
rita nell'assemblea di ieri sera 
della categoria, protrattasi fino 
a tarda ora. 

La riunione era presieduta dal 
sig. Bernardi, che ha tenuto 
una relazione sull'andamento 
delle tre serrate finora effettua 
te, e sullo stato d'animo dei ben- 
zinai; particolare trattazione ha 
avuto l'andamento delle vendi. 
te, di cui sì continua a regi. 
strare la permanenza a livelli 
notevolmente inferiori a quelli 
dello scorso anno, nonostante 
l'aumento delle automobili in 
circolazione, Tale differenza si 
è particolarmente accentuata 
dal dicembre dello scorso an. 
no, quando gli jugoslavi hanno 
posto in vendita benzina «su. 
per» a 98 ottani. 

La relazione si è conclusa con 
l'informazione che l’Unione 
commercianti ha rivolto l'invito 
ai parlamentari concittadini, 
Belci e Bologna, a sottoscrivere 
il progetto legge, del quale l’on, 
Origlia, vicepresidente della 


ANNUNCIO DELL'ON. DE COCCI 


Da Roma due mutui 
er opere edilizie 


300 milioni per case in via Costalunga 
L'IACP potrà costruirsi la nuova sede 


Il Sottosegretario si Lavori 
pubblici, on, de Cocci, ha co- 


bilità giovedì, 


Collezionisti. di vettu; 


riuniti in. assemblea 


Con-la partecipazione di qua- 
sì tutti {‘soci, si ‘è tenuta gio- 
vedì. l'assemblea generale: ordi- 
naria del. Veteran Car Club 
Friuli - Venezia, Giulia, il soda- 
lizio che raggruppa gli amato- 
ti e i collezionisti di vetture 
d’epoca ‘lella regione. Nato co- 
me «7 20 hy (Club dei venti al- 
l'ora) per iniziativa di pochi ap- 
passionati e ristretto inizialmen- 
te al solo ambito cittadino, la 
associazione si è in breve inse 
rit: nella vita sportiva e socia. 
le della comunità con una se- 
rie di iniziative, forzatamente 
modeste, ma che tuttavia han- 
no ricsosso un buon successo 
di stima e di simpatia da parte 
della generosa cittadinanza. 


tà che l'unità spirituale della 


In questo tempo, alcuni soci, 


materia venga fusa e riunita in 
una sola volta. Uno o due secoli 
addietro una persona sola era 
in grado di spaziare in tutto 
il settore della fisica: ora ciò 
non è possibile perchè la mate- 
ria si è sviluppata moltissimo. 


tra i quali vanno ricordati so- 
prattutto il sig. Verzier, il sig. 
Cuttini e il sig. Coss, hanno 
ottenuto brillanti piazzamenti 
in parecchie manifestazioni na- 
zionali riservate alle vetture 
d’epoc ., quali la Coppa Monza 


ANDAVA RUBANDO DA UNA CITTA’ ALL’ ALTRA 


Recuperato il bottino 
in casa del razziatore 


Frattanto il ladro era stato preso a Vercelli 


Quale autore dei furti avve- 
nuti nel novembre scorso ai 
danni del negozio di elettrodo 
mestici «Rinotecnicay di via del 
Teatro Romano 9-2 e del nego- 
zio di abbigliamento Pitassi di 
corso Italia 7 la polizia ha de- 
nunciato un giovane di 24 anni, 
Stelio Bigliani, abitante in via 
Felice Venezian 26, il quale si 
trova in carcere a Vercelli per 
un furto perpetrato in quella 
città. Sono stati gli agenti del 
commissariato centrale di piaz. 
za Dalmazia a raccogliere gli 
elementi validi per l'incrimina- 
zione, 

I due «colpi» vennero effet- 
tuati il 23 e il 26 novembre 
scorso, Il primo, a danno del 
commerciante Ermes  Pitassi, 
di 54 anni, abitante in viale 
Miramare 309, fruttò all’auto- 
te un bottino valutato in 180 


tenuta una conferen-| 


mila lire. Per compiere il fur- 
to venne forzata l’intelaiatura 
di una vetrina sita al centro 
dell'ingresso principale da. do- 
ve furono asportati 8 paia di 
calzoni invernali e tre giacche. 

Qualche giorno dopo venne 
portato a termine l'altro colpo 
Passando attraverso la finestra 
del gabinetto di decenza, che sì 
apre su un cortile dell'edificio, 
il notturno visitatore penetrò 
nel negozio e si impossessò di 
un registratore marca Natio. 
nal, di un apparecchio radio a 
transistor marca Sony, di due 
apparecchi radio marca Voxon 
Zephir, di un rasoio elettrico e 
di un orologio d’oro marca 
Longines: il tutto per un valo- 
re di 350 mila lire. 

La polizia, dopo le denunce 
del Pitassi e del titolare della 
«Rinotecnica», Pietro Belleli, di 
30 amni, abitante in via Petro- 
‘nio 18, iniziò subito le indagini. 
1 primi sospetti caddero sul 
Bigliani, il quale venne convo- 
cato in sede di polizia. Nel cor- 
so dell’interrogatorio, egli sep. 


pe tuttavia difendersi così abil. 
mente che venne rimesso in 


libertà. Gli agenti lo tennero 
però d'occhio chiedendo nel 
frattempo alla Magistratura il 
permesso di effettuare una per- 
quisizione: domiciliare. Il gio 
vane riuscì ugualmente ad al 
lontanarsi da Trieste ma a 
Vercelli venne arrestato per 
furto. I poliziotti, nel frattem. 
po trovarono in casa del Bi. 
gliani parte della refurtiva sot- 
tratta al negozio di elettrodo- 
mestici e tutti gli indumenti 
tubati al Pitassi 


Operaio infortunato 
alla fabbrica di birra 


All’astanteria dell’Ospedale 
maggiore è stato medicato ie- 
ri sera l'operaio Giuseppe Ben- 
venuto, di 58 anni, abitante in 
via Buozzi 5, rimasto infortu- 
nato sul lavoro. Verso le 18.30 
egli è stato visitato dal medico 
di guardia, il quale gli ha ri 
scontrato una vasta contusione 
alla spalla e al braccio sinistri. 


Oggi: S. » Il sole sorge alle 
7.12 e tramonta alle 17.26. La luna 
è nata alle 0.53 e tramonta alle 10.44, 

Ieri: temperatura massima 14; mi- 
nima 8,4; umidità 91 per cento; pres- 
sione mb. 993,2 stazionaria; tempe- 
tatura del mare 8,2; pioggia nelle ul. 
time 24 ore mm. 8. 

Maree — OGGI: bassa alle 9.10, 
cm. 20 e alle 18.45, cm. 10 sotto il 

. m.; alta alle 14.45, cm. 2 sotto 

INI: alta alle 2,35, 

in servizio diurno inin- 

terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 

Basilica, via S, Giusto 1, tel. 94115; 

‘Busolini, via Revoltella 41, tel. 41447; 

INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 2, 

tel. 36274; Manzoni, via Settefonta- 
ne 2, tel. 90965, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 10.30 alle 8.30): All'Angelo d’oro, 
piazza Goldoni 8, tel, 38009; Cipolla, 
Via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
pt Miramare 117 (Barcola), tel. 


Mentre veniva medicato egli ha 
dichiarato di essere caduto an- 
cora verso le 14.30 mentre lavo- 
rava alla fabbrica di birra Dre- 
her. Ha precisato di aver per- 
duto l’equilibrio mentre s1 tro- 
vava su una macchina macera- 
trice, per controllarne il funzio. 
namento. Messo un piede in fal- 
lo il Benvenuto è caduto al suo. 
lo da un'altezza di un metro e 
mezzo. Dopo:la medicazione ha 
potuto rincasare, E’ stato. giu- 
dicato guaribilevin sette giorni, 


Valutazione degli studi 


ai fini del pensionamento 


Il Sindacato degli statali ap- 
partenenti al R.S.E, aderente al- 
la Camera del lavoro ha fornito 
informazioni circa l'applicazione 
della legge 6 dicembre 1965, n. 
1368, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale N. 317 del 21-12-1965. 
E’ data facoltà agli iscritti al 
l’Opera di Previdenza per il per- 
sonale civile e militare dello 
Stato incorporato nell’ENPAS, 
di chiedere la valutazione dei 
servizi statali civili e militari 
prestati nonchè dei periodi di 
ARI Oa o dei corsi 
‘spec: 
lutabili o Mcasiani 0, comun- 
que, riconoscibili, ai fini del 
trattamento di quiescenza a ca 
rico dello Stato, ma anche ai 
fini della indennità di buonu- 
Ss orazioni più det. 

g interessati possono 
rivolgersi alla sede del Sinda- 
cato in via Duca d'Aosta 12. 


Sul pavimento della cucina di ca- 
sa sua è accidentalmente scivolata 
deri mattina Ja pensionata Giovanna 
Taucer in Siega, di 80 anni, abi. 
tante in via del Rivo 11. Nella ca- 
duta ha riportato la sospetta frat- 
tura del femore sinistro. La vegliar- 
da è stata trasportata con la CRI 
all'Ospedale maggiore, dove ha tro- 
vato. accoglimento nella divisione 
ortopedica, La prognosi è riservata. 


municato al segretario provin. 
ciale della D.C., Botteri, e al 
Vicepresidente dell’IACP, Gal. 
lopin di aver sbloccato alcune 
situazioni relative alla esecuzio- 
ne di programmi per l'edilizia 
popolare di Trieste, L'iniziativa 
del Sottosegretario fa seguito 
alla riunione svoltasi a Palazzo 
Diana, in occasione della recen- 
te visita dell'on. de Cocci a 
Trieste, 

L’on. de Cocci ha informato 
che il mutuo di 250 milioni con 
la Cassa Depositi e Prestiti per 
la costruzione della nuova sede 
degli IACP, è considerato favo- 
revolmente dalla direzione del- 
l’Istituto finanziario. Il mutuo 
sarà concesso non appena per- 
verrà ufficialmente la comuni. 
cazione della fidejussione da 
parte del Comune di Trieste, 
che l’ha già deliberata, 

La stessa Cassa depositi e 
prestiti ha concesso un mutuo 
di 300 milioni per la realizza» 
zione del secondo lotto di co- 
struzioni in via Costalunga, Si 
tratta di 3 case. con 37 alloggi. 

Due altre pratiche sono state 
sbloccate dal Sottosegretario de 
Cocci: si tratta di accreditamen- 
ti dei fondi relativi a passati 
esercizi. Una volta emessi i re- 
lativi decreti da parte del Prov- 
veditorato alle opere pubbliche, 
potrà essere dato l’avvio alla co- 
struzione di 15 alloggi in via 
Bonomea, di altri 15 in via Vi- 
gneti e di ulteriori 15 sempre 
Da: ua Bonomea, per il secondo 

to nato ari anca 


Corso per conduttori 


di generatori a vapore 


Mercoledì 23 alle ore 18 avrà 
inizio, in un'aula della Scuola 
media di via G_ Corsi 1, Trieste, 


un corso teorico-pratico per 


aspiranti conduttori di genera. 
tori di vapore, organizzato e 
svolto dall’Associazione naziona- 
le per il controllo della combu- 
stione (ANCC) Sezione del Ve- 
neto Orientale, 


Il corso del tutto gratuito 
avrà la durata di 3 mesi e le 
lezioni saranno tenute da un 
ingegnere dell’associazione nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 18 alle 20. 

Per l'ammissione al corso gli 
aspiranti debbono avere com- 
piuto 18 anni; il numero degli 
iscritti non potrà superare 60. 

Le domande di ammissione, 
in carta semplice, dovranno .es- 
sere, inviate al più presto alla 
Associazione mazionale per il 
controllo della combustione, 
piazza Scorcola 1, Trieste. ‘ 

Nella domanda l'aspirante de- 
ve indicare: cognome, nome, 
data di nascita; indirizzo, se è 
già in possesso di libretto di 
tirocinio o eventualmente di pa- 
tente (indicare il grado), il ti- 
tolo di studio (minimo per la 
ammissione la’ licenza elemnen- 
tare) e, se occupato, presso 
quale ditta. 

Per il corso è stato richiesto 
il riconoscimento legale da par- 
te del Ministero del Lavoro e 
della, Previdenza sociale e con 
tale riconoscimento gli allievi 
che otterranno il ‘certificato di 
frequenza e profitto a seguito di 
colloquio finale, beneficeranno 
della riduzione del periodo di 
tirocinio prevista .dall’art. 6, 
lett. a) del D.M. 13,8.1937. 

Poichè l'ammissione agli esa- 
mi per il conseguimento della 
patente è subordinata alla, con- 
dizione di aver compiuto il ti- 
rocinio prescritto dal citato D. 
M. 13.8.1937 e ciò deve risultare. 
dal libretto di tirocinio, coloro 
che fossero sprovvisti di tale 


Il 


Scorcola 1, allegando l’atto di 
nascita, la dichiarazione di la- 
voro, una. fotografia formato 
tessera firmata sotto l’immagine 
e L. 400 (in marche da bollo). 
——+-—_ 

L’Amministrazione provinciale 
è stata autorizzata in questi gior. 
nì dalla Prefettura ad aderire as- 
gieme ad altri enti alla conven- 
zione che presiede al servizio di 
istruzione a domicilio per i 
ciechi. 


STATO CIVILE 


11 febbraio 1966 

MORTI: Zornada Erminio a. 37; 
Cossutta Raimondo ‘a. 56; Soli Ada- 
mo a. 63; Cerne ved. Galifi Carla 
a. 79; Moratto Cristoforo a. 73; Drei- 
na Narciso a. 53; Maruzza Teresa 
Maria a. 72; Pizzamus Giovanni a. 72; 
Varisco in Scaramelli Maria a, 55; 
Degrassi ved. Degrassi Lucia a. 91 
Manfreda ved. Sen Natalia a. 59; 
Tuppo Rotunno ved. Sperti Raffael- 
la a. 78. 

NATI: 9. 


o 


SAFA!RI fotografico 
2-18 luglio 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR N. 7/1 


Appena il nuovo Governo sa-. Confcommercio, ha accettato di 


e Martedì l'accordo | Aumenta la circolazione 
con lu Cechofracht | ma si vende meno benzina 


e il Rally Milano-Sanremo. A 
coronamento di un'intensa at- 


tornare a rendersi promotore, 
dopo l’analoga iniizativa svilup. 
pata nel 1961. 

Il direttore Geppi, a sua vol. 
ta, ha informato i benzinai del 
lavoro svolto in questi giorni a 
Roma, in collaborazione con i 
funzionari della Confederazione 
del commercio preposti alla se- 
gretetia della Federazione na. 
zionale dei benzinai, per la 
messa a punto di alcune parti 
della relazione illustrativa del 
disegno di legge per la conces- 
sione del ocntingente di benzi- 
na. esente dall'imposta di fab- 
bricazione, e pertanto a prezzo 
inferiore; il progetto legislativo 
si trova ormai in via di ulti- 
mazione presso la Confcom- 
mercio. 

E” stato quindi reso noto lo 
orientamento emerso in seno 
all'Unione commercianti di non 
limitarsi solo alla presentazio. 
ne del disegno legge di iniziati. 
va parlamentare, bensì di inve. 
Stire il Governo nelle sue diret- 
te responsabilità, con azioni ap- 
propriate, Si è deciso, pertanto, 
di intensificare l’azione in corso 
ormai da due mesi, per ottenere 
la massima rispondenza negli 
ambienti di Governo. 

L'assemblea ha dato perciò 
mandato al consiglio direttivo 
di decidere le modalità, e s0- 
prattutto le date, per intensifi- 
care: l’azione, subito dopo la 
formazione del nuovo Governo, 
Oggi come oggi, infatti, potreb- 
be non essere sufficientemente 
recepita l’azione dei benzinai, 

L'ufficio stampa dell’A.C.T. ha 
così puntualizzato la posizione 
del sodalizio in merito al pro- 
blema della vendita di carbu- 
rante nella nostra provincia: 

La preoccupante situazione ve- 
nutasi a determinare a Trieste 
nel settore delle vendite di car- 
buranti a seguito del mutamen- 
to del corso del dinaro e della 
immissione sul mercato jugosla- 
vo del carburante «Super» (98 
ottani) ha indotto l’Automobile 
Club Trieste a predisporre una 
accurata indagine di cui ripor- 
tiamo le conclusioni più salienti. 

Negli ultimi dieci anni, nel 
territorio della provincia di 
‘Trieste, ad un incremento annuo 
medio delle vetture valutabile 
intorno al 18-20 per cento ha 
fatto riscontro un aumento, in 
percentuale, delle vendite di 
benzina pressochè dello stesso! 
ordine, con punte più accentua. ! 
te negli anni 1961-1962, a ragio- 
ne del prezzo del carburante | 
fissato in 96 lire per la «Nor 
male» ed in 106 lire per la! 
«Super» e gli indici più bassii 
negli anni ‘1957-1958, anno in 
cui il prezzo della benzina era 
stabilito rispettivamente in' 142 
lire e ‘152 lire (per le note vi. 
cende di Suez), 

Prendendo in considerazione 
l’anno 1965, si rileva che, ad un 
ineremento del circolante, ri. 
spetto al 1964, del 13,7 ‘per centa 
(47.890 unità. contro 42.125 uni 
tà) ha fatto riscontro un decre- 
mento delle vendite valutabile 
intorno al 3,1 per cento; esami: 
nando, poi, separatamente il 
primo ed il secondo semestre 
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VARATO IL CALENDA 


RIO TURISTICO 1966 


Fantascienza 


apriranno la nuova stagione 


L'Ente provinciale per il tu- 
rismo ha reso noto il calenda- 
rio delle manifestazioni turi- 
stiche per l’anno in corso. Uno 
tra gli avvenimenti più impor- 
tanti è rappresentato dalla «IV 
edizione del Festival internazio- 
nale di fantascienza», che si 
terrà dal 9 al 16 luglio al Ca. 
stello di San Giusto, ed al qua. 
le è stato abbinato un con. 
vegno di astrofisici sul tema 
«Possibilità di vita entro il si. 
stema solare». 


Nei giorni dal 23 al 26 aprile, 
è in calendario la «Prima mo- 
stra-convegno filatelica interna- 
zionale», 

Nel mese di maggio si svol. 
gerà la nona edizione del «Fe- 
stival nazionale del film pubbli- 
CIRO SERENO e tele 
sIvo», quale iperan: 
no le maggiori Case italiane del 
settore. 
I giori .avvenimenti del 
mese giugno saranno la 
«XVIII Fiera campionaria. in- 
ternazionale di Trieste» (21 giu- 
gno-5 luglio) e la «Mostra in- 
ternazionale d’Arte sacra». 
Al Castello di San Giusto si 
esibiranno nel mese di luglio, 
le più note vedette internazio. 
nali di musica leggera e di 
varietà e si avranno nell'agosto 
(1-13) rappresentazioni straor- 
dinarie dell’opera «Porgy and 
Bess» di Gershwin e spettaco: 
li del Teatro nazionale di rivi- 
sta di Bucarest (25, 26 e 27). 
Nella seconda quindicina dello 
stesso mese vi saranno poi, al 
Teatro romano, alcune rappre- 
sentazioni del Teatro classico 
greco. 

Nell’ambito sportivo, nel me- 
se di luglio si disputerà la cor- 
sa automobilistica internaziona- 
le di velocità. «Trieste - Opici- 
na»; nel mese successivo, a Si- 
stiana, le gare nazionali di nuo- 
to «Stelle» e «Delfini»; nel me- 
se di settembre è in program: 


ma il torneo internazionale di: 


baseball «Coppa Friuli - Venezia 


libretto dovranno farne imme-|Giulia» e Trofeo «Generale Se- 


diatà richiesta in carta da bollo |bree»; nei giorni 24 e 25, a Mug- 
alla Sezione ANCC di piazza]gia, si svolgerà un torneo in- 


e astrofisica 


ternazionale di pallacanestro 
femminile e nel mese successi: 
vo la gara automobilistica «VI 
Coppa San Giusto». 

Le manifestazioni triestine 
verranno concluse dal «I Salo- 
ne nazionale dell'animale da 
compagnia», che si terrà nei 
giorni dal 3 al 6 novembre, —‘ 


| 


Le Pastiglie 
amici. pi 


scatola sigillata. 


del 1965, si riscontra che nel 
primo semestre le vendite di 
carburante sono aumentate di 
972.874 litri rispetto al corrà 
spondente periodo dell’anno pre È 
cedente; dal lo luglio al 31 di 
cembre, invece, le vendite sono 
diminuite, rispetto al sécondo 


2.106.407, 


— 


In 


\ 


semestre . del 1964, di Litri 
A tale proposito la nota del 
l'Automobile ' Club . Trieste If 
corda che, con il 1.0 luglio 1965; 
il cambio ufficiale deli dinaro, 
precedentemente fissato in 0,82, 
è stato stabilito in 0,62 e ché; 
dal 10 ottobre 1965, la parità 
è di 0,50. 
Nel mese di gennaio la st 
tuazione — secondo le inform& 
zioni dell'Automobile Club. — 
si è ancor più acuita: rispett0 
al corrispondente mese dell’af 
no passato, in cui furono vel 
duti 2.858.151 litri, nel corso 
del corrente mese le vendite 
hanno raggiunto un quantitativo; 
cli litri 2.244.898 con una dimi 
nuzione di 613.253 litri, pari 4! 
21,5 per cento, mentre il circo 
lante è aumentato di 5765 unità: 
pari al 13,5 per cento. 
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su 
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Il 

I dati raccolti dall’Automob*| ggr, 

le Club Trieste hanno accertal0| cap: 

che, al 31 dicembre 1965, risul nun 

tavano attivi, nella provincia di dest 
Trieste, 115 punti di vendita di 

carburante; questi distributori; na 

nel corso del mese di gennaio tigic 
hanno erogato mediamente litri 

630 giornalieri di carburante. |} i 

fron 

LAVATRICI|K: 

Stat; 

Vendita speciale di lavatrici tom 

all’Universaltecnica: tutti i Ved, 

modelli delle marche più fa- L 

mose a condizioni di assolu- Dart 

to tavore: prezzi inferiori a Pre 

quelli praticati durante su; 

qualsiasi = 

è d 

SUENDITA| 

Nel vostro interesse, prima Ti 

di decidere per l'acquisto, dere 

visitate i due negozi della glia 

UNIVERSALTECNICA | 55: 

Spin 

Corso Garibaldi 4 + P. Goldoni 1 || ti | 

Tacc 

glie 

RADIO Tv |tu 

Importante - industria‘ nazionale | “811 

ricerca AGENTE o agenti altis: || l'age 

simo livsllo, per 'Trieste-Udine- || to fi 
Gorizia. Richiedonsi massimi re- 

quisiti personali, eccezionali capa- bi 

cità di vendita, forte introduzio- || Der 

ne. Assicuriamo massima riserva || Quel 
tezza. Il personale di vendita 

della Società è stato informato || lla: 

del presente annuncio. Scrivere 2 Îl bro 

Casella 52 M . SPI - Milano || 't;;} 

foss 

Prec 

KReuMovil Ri 

‘coadiuvante ‘antireumatico bag 

in vendita presso i + 

MAZZAROLI ANNA Ko 

Via p. revoltella 17 - trieste Ci 

sci dell 

Thog 

Viaggi - Cempio valsé| Son 

Documenti Visti devi 

Piazza Unità  telet. 247% îinzi 

Staz. Autolinee tel. 240% Tr 

Staz. Centrale tel 2404 n il 

ORARIO AUTOSERVIZI o 

monete 


na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 


Per ogni altro orario (autol!’ 


zioni e prenotazioni rivolger 
&i suddetti; Uffici CIT 


dott. U. CIOL 


specialista 


‘ore 12. 13.30 e 18 : 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 61740 


PASTIGLIE. 
VALDA 


UNA PAUSA SALUTARE PER LA VOSTRA GOLA” 

Le Pastiglie VALDA sono balsamiche e calmanti, sono utili 
contro tossi, raffreddori, irritazioni e mali di gola. 

"ALDA sono salutari e 
cquistatele oggi stesso: si vendono in Farmacia, in 


gradite per voî e per gli 


ABBAZIA.FIUME giorn. -8, 18:| dox 
GENOVA via Mantova, Crem®| atte 


dre 
tes 


Spe: 


« 


nee, treni, aerei, ecc.) inform&| Sto 


Nei 


deli 
Que 


PELLE e veENEREÉS|!01 
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Blie 
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IN MARE LA SECONDA MOTONAVE POLACCA 


Stam 


arena 


ane varo al San Marco 


SULLO SFONDO LA PRESENZA D'UNA VEDOVELL 


l'uomo è 


Il 18 novembre 1964 Antonia 
Sgrazzutti si era presentata ai 
Carabinieri di Basiliano ‘a de- 
Nunciare il marito Antonio Mo- 
desto, 50 anni, abitante a Mere- 
to gi Tomba, per le lesioni che 
&Rveva subito nel corso di un li 
tigio. Era stata colpita più vol. 
te con un manico di scopa, che 
le aveva lasciato una bozza in 
Îronte, Secondo la donna, i rap- 
Porti in famiglia si erano gua- 
Stati allorchè suo marito aveva 
Cominciato a frequentare una 
Vedova che abitava da quelle 
Darti. Da allora egli viveva sem- 
Pre fuori casa, nell’abitazione di 
Sua madre; a casa veniva solo 
& dormire, in una stanza se 
barata. 

Tratto in giudizio per rispon: 
dere di maltrattamenti in fami- 
Elia e di lesioni personali vo- 
lontarie, il Modesto aveva re- 
Spinto l'accusa di maltrattamen- 
ti Quanto alle lesioni, aveva 
Taccontato che era stata la mo- 
Slie ad aggredirlo con la scopa. 
Rgli aveva tentato .di.strappare 
l'arnese dalle mani di lei, e, 
Taggiunto lo scopo le aveva da- 
lo due schiaffi, I maltrattamen- 
ti insomma, non. sussistevano 
Perchè circoscritti al giorno 18, 
Quello della denuncia appunto, 
Quando vi furono ingiurie reci. 
Droche, Così aveva ritenuto. il 
Tribunale, escludendo che ci 
fossero stati maltrattamenti 
Precedenti da parte dell'uomo, 
làli da rendere alla moglie la 
Vita difficile, con sofferenze fisi- 
‘he e morali. Sussisteva invece 
Îl reato di lesioni, perseguibile 
finche nella sua lievità a causa 
della querela presentata dalla 
Moglie e non ritirata. La contu- 
Sione alla regione frontale esclu. 
sil deva che fossero volati schiaffi 
006) ANzichè il manico di scopa. Il 

ibunale da ultimo aveva di 
©hiarato il Modesto colpevole 
delle sole lesioni, condannan- 
dolo, con la concessione delle 
*ttenuanti generiche dichiarate 
Drevalenti sull’aggravante, a due 
Mesi di reclusione, oltre alle 
| Spese, È PI 

Contro la sentenza il Mode. 
Sto si era appellato, sostenendo 
Nei motivi del ricorso che la 
Darte lesa. aveva. mentito. per 
@stio nei suoi confronti, com'è 
Imostrato dal mancato ritiro 
della querela. Gli spettava dun- 
Que l’assoluzione perchè il fat- 
non costituisce reato; in su- 
‘ordine per insufficienza di pro- 
Ve. Oppure le lesioni dovevano 
®ssere considerate colpose e gli 
doveva essere concessa l’atte- 
Nîuante della provocazione. 

Davanti alla Corte di Appello 
Il Modesto ha detto: «Mia mo- 
Blie si è fatta male forse meri 
| tre tenitavo di strapparle la sco- 
Da», Il PG, ha chiesto'la con 
ferma della sentenza pronun- 
Ciata dal Tribunale di Udine il 
aprile scorso; la Corte di Ap- 
Dello invece ha assolto l’impu- 

to per insufficienza di prove. 


> 


Quattro i triestini 


nel Consiglio del PLI 


{ Sono rientrati ieri da Roma 

delegati triestini che hanno 
Dartecipato al X Congresso na. 
Îl0nale del Partito liberale ita- 
‘no, In tale sede la delega- 
tone del PLI di Trieste ha ot- 
tenuto particolare successo, In- 
jgtti, oltre agli avvocati Danie- 
Ra Morpurgo e Sergio Trauner 
igonsiglieri nazionali di dirit- 
| în quanto consiglieri regio- 
(TAL, sono stati ‘chiamati a 
taT parte del Consiglio nazio. 
dale del PLI, eletti nella lista 
i «Alternativa liberale» dello] 


è stato assolto per insufficienza di prove 


‘(Arma la scopa 
‘fra moglie e marito 


persone altamente qualificate, 
quali potrebbero essere: pro- 
fessori universitari, liberi do- 
centi, o professori di scuola 
media, o alti funzionari dello 
Stato, al fine di assicurare le 
maggiori garanzie possibili ai 
concorsi stessi, affinchè essi 
vengano svolti con la più as- 
soluta imparzialità, riservatez: 
za e giudizio esperto», 

L'interrogante chiede altresì 
al Presidente della Giunta re- 
gionale «se non intenda for- 
mulare un preciso regolamen- 
to in materia di concorsi pub- 
blici regionali, così come pre- 
visto dallo Stato giuridico dei 
dipendenti dello Stato. Tutto 
ciò, anche per cercare di evi- 
tare ed eventualmente elimina- 
re le voci correnti sui criteri 
adottati per le assunzioni alla 
Regione di personale non co- 
mandato dallo Stato. o dagli 
enti locali, ed assunto al di 
fuori dell’osservanza posta. al 
proposito dal dettato di cui 
agli articoli 67 e 68 dello sta- 
tuto regionale». 


n 


Famea orserese. Nella ricorrenza di 
S. Fosca patrona di Orsera, la, Famea 
orserese» aderente. all'Unione. degli 
istriani, invita tutti i concittadini a 
partecipare alla S. Messa che sarà 
celebrata da mons. Crisma domenica 
13 corr. alle ore 16 nella chiesa di 
via Manzoni 4. Si raccomanda a tutti 
gli orseresi di intervenire, 


(Foto Rolli) 
Stamane alle ore 11 dallo 
scalo del Cantiere San Marco 
scenderà in mare la motonave 
per carichi secchi alla rinfusa 
«Ziemia Lubuska» di 23.725 
tonnellate, E’ questa la secon- 
da di un gruppo di quattro 
Unità tipizzate che, program- 
mate in proprio dai CRDA, 
sono state successivamente 
acquistate dalla Centromor di 
Varsavia. 3 
Dotate di impianti per un 
rapido caricamento di merci 
alla rinfusa nei principali 
porti internazionali, dispongo- 
no di sette stive del volume 
globale di 30.400 metri cubi, 
capaci di contenere 22.100 ton- 
nellate di grano o minerali. 
Madrina della «Ziemia Lu- 
‘buska» sarà la signora Janina 
Stala, gentile consorte del 
Consigliere commerciale po- 
lacco a Roma dott. Stanislaw 
che sarà presente al varo, In- 
terverranno inoltre, con le au- 
torità civili e militari di Trie- 
ste, l’Ambasciatore polacco a 
Roma dott, Wilmann, gli ad- 
detti commerciali a Roma sig. 
Jean Hurnik, e sig. Leszek 
Guzik. Per il nostro Ministero 
della Marina mercantile sa- 
ranno presenti il dott, Achille 
Salvatori, il dott. Leonardo 
Lulli e il dott. Antonio D’Ales- 
sandro della direzione gene- 
rale del naviglio. 


L’Ufficio regionale del lavoro in- 
forma che è aperto un reclutamento 
per la Svizzera di lavoratrici generì- 
che da ‘adibire a lavori di cucina, 
di casà, di pulizia ed al servizio di 
sala e di corsia in stabilimenti per 
ammalati. Ditta richiedente: «VESKA» 
Associazione svizzera degli stabili 
menti per ammalati - Aarau. Possono 
partecipare al reclutamento in parola 
i candidati dai 21 ai 40 anni, Stato 
civile: nubili, coniugate 9 vedove. 


«Mi sia consentito -— serive il-si- 
gnor Virgilio Bernardi — anzitutto 
di esprimere la mia. gratitudine per 
la rubrica «Segnalazioni», che per me 
è una vera, palestra di democrazia, 
in quanto permette ad ogni cittadino 
di esprimere pubblicamente la sua 
opinione. Sulle «segnalazioni» di mar- 
tedi, 8 e. m, il rag. C. T., con una 
certa faciloneria, conclude che la si- 
tuazione dei. distributori. di  carbu- 
rante non è per niente preoccupante, 
in quanto non vi sono statì dei fal- 
limenti in questa categoria. Il no- 
stro reddito deriva esclusivamente da 
una prestazione di lavoro e la parte 
puramente commerciale è del tutto 
trascurabile. Non abbiamo spese di 
impianto ed il nostro guadagno è 
rappresentato dalla piccola percen- 
tuale che ci lascia la raffineria. La 
benzina noi la paghiamo anticipa- 
tamente e se non siamo in grado di 
adempiere questo impegno ci viene 
tolto il mandato. Per quanto riguar- 
da poi le presunte domande di con- 
cessione di nuovi distributori, queste 
tion riguardano noi benzinari, ma so- 
no fatte dalle industrie petrolifere. 
Negli ultimi quattro anni la circola- 
zione di autovetture è raddoppiata, 


le quindi sarebbe stato logico un au- 


mento perlomeno del 30. per cento 
dei punti di vendita; ma ciò invece 
non è avvenuto, Alcuni chioschi di 


{ nuova costruzione sono solamente de- 


gli spostamenti di licenza. C'è da os- 
servare invece che oggì vi sono 6 
distributori di benzina inattivi che 
non trovano gestori che li assumono. 
Per finire c'è da dire che il gestore 
d’impianto stradale lavora oltre 13 
ore al giorno e non riceve nemmeno 
il corrispettivo della paga di un ope- 
raio, è quindi logico che si precc- 
cupì della sua situazione prima di 
essere proprio costretto al. fallimen- 
to ed alla miseria. 


«Devo, con rammarico, rilevare che 
la pubblica opinione sta prendendo 
assai poca parte alla questione rela- 
tiva alla costruzione del Monumento 
@ Nazario Sauro. Prendendo ancora la 
parola, faccio riferimento a quanto 
scrive un lettore che domanda se 
mai la ricostruzione del Monumento 
all’Eroe istriano a Trieste significa 
rinuncia alla speranza di vederlo ri. 
sorgere nella sua Capodistria. Il com- 
mento de «Il Piccolo» è esplicito e 
concordo: Nessuna rinuncia. Ma per 
intanto  ricostruiamolo qui a Trie- 
ste, Sulla proposta di quel lettore di 
ricostruire il Monumento a monte 
non concordo; sarebbe un controsen- 
so oltretutto. Ml monumento deve 
risorgere sul mare, E deve risorge 
re com'era. Tutt'al più si può con- 
cedere una lieve riduzione delle pro- 
‘porzioni per armonizzarlo con l’am- 
biente circostante. A Capodistria sor- 
geva — come, è noto — in superba 
solitudine su di uno sperone pro- 
teso sul mare, ciò che qui a Trieste 
non sarebbe possibile a meno che 
non si trovi tin punto adatto delle 
Rive dove costruire una rotonda su 
terrapieno, avanzata di una dieci. 
na di metri sul mare, al centro del- 
la quale ricostruire il Monumento di 
proporzioni leggermente inferiori — 
semmai — ed in tutti i casi smon- 
tabile tenendo conto della possibilità 
di riportarlo a Capodistria». 

Un monumento smontabile? Se un 
giorno — come tutti ci auguriamo 
— la statua di Sauro potrà risorgere 
@ Capodistria Trieste sarà onorata di 
conservare un ricordo del Martire. 


e 

«La nebbia di questi ultimi giorni 
—. ci scrive il signor F.F, — ha mes. 
soin evidenza lo stato di abbandono 
in cui giace la segnaletica stradale 
sulla camionabile, da Duino a Zaule, 
Non esiste più alcuna striscia sul 
manto stradale, e î cartelli sono di 
misura ed installazione più adatte 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONE 


ed una stradina comunale che ad 
una arteria da traffico veloce. C'è 
stato pure un incidente mortale 
(scontro frontale tra un motocicli. 
sta ed una 850), ed è stato detto 
che la nebbia ne era la solo causa. 
Non addossiamo però alla nebbia tut- 
ta intera la colpa. Se la camionabi- 
le fosse delimitata ai bordi. da una 
striscia continua di colore gialio (co- 
me sempre sono le autostrade e spes. 
so molte strade provinciali) o ‘per 
lo meno da piccoli «paracarri» di pla- 
stica con catarifrangente, in caso di 
scarsa visibilità, i vetcoli, ‘anzichè 
portarsi al centro della carreggiata, 
per evitare di uscire fuori strada, po- 
trebbero facilmente tenere la propria 
destra. Inoltre, esesndo la camiona- 
bile tutta a tre corsie, meriterebbe 
rìpristinare la vernice bianca ormai 
del tutto sbiadita che delimita tali 
corsie. I cartelli stradali andrebbero 
poi adeguati ad una possibilità di 
lettura immediata in caso di guida 
veloce. Quindi dovrebbero venite mag. 
giorati come dimensione ed avere 
un segnale di preavviso, Ad esem- 
pio: scendendo verso Zaule, ove la 
discesa si biforca (a destra si rag- 
giunge Montebello, a sinistra si pro- 
segue per il porto, industriale) è ‘im- 
possibile leggere, tempestivamente le 
piccolissime, frecce che ‘indicano le 
due direzioni, collocate al centro del 
bivio. In caso, di illuminazione per- 
fetta, le frecce, si leggono a distan- 
za di 30-50 metri, ma al tramonto 
(quando il sole.è:megli occhi) o in 
caso di nebbia le frecce non si leg- 
gono affatto. In quel punto si vedo- 


no continuamente autotreni e vettu- 
Te che invertono la marcia avendo 
sbagliato direzione a causa della ina- 
deguatezza della segnalazione del bi- 
vio, ed è da ringraziare il cielo se 
finora nessun incidente grave è suc- 
cesso. O, anche in questo caso, sì 
aspetta il morto per installare un 
cartello 200 metri prima del bivio 
con. l’indicazione della’ biforcazione? 
Nella provincia-giocattolo di Trieste 
abbiano due strade di rilievo: la. ca- 
mionabile e-la costiera. Non mi sem- 
bra sia troppo chiedere di mantener- 
le efficienti», 


Si stanno, in, questi giorni, effet- 
tuando i lavori di demolizione della 
palazzina antistante la Stazione Ma- 
rittima che ospitava vari servizi ed 
Uffici della dogana, delle imposte di 
consumo .e dei Magazzini Generali. 
La stampa cittadina ha dato ripetu- 
tamente notizia di tali lavori prean- 
munciando l’intendimento del Comu- 
ne di sistemare in quel posto una 
ampia aiuola, al centro della quale 
dovrebbe sorgere il monumento in 
onore di Nazario Sauro. Ma nessuno 
ha parlato — e me ne duole — deila 
lapide che, posta su un lato della 
demolenda palazzina, ricordava, uni. 
ca nella nostra città, la storica data 
dello sbarco a Trieste, ricongiunta 
alla Madre Patria, dei bersaglieri di 
Italla con la seguente iscrizione: 
«Primi dalle navi d’Italia all’amples- 
so di Trieste balzarono î bersaglieri - 
III Novembre MOMXVIII». Che cosa 
hanno deciso le autorità comunali 
în merito a questa storica pietra». 


Sabato, 12 febbraio 1966 


LIEVEMENTE MODIFICATO IN APPELLO IL VERDETTO 


PRIMA CERTI POI DUBBIOSI 
NELL'ASSOLVERE IL GUIDATORE 


Aveva investito mortalinente un motociclista 
sulla strada che conduce da Doberdò a Ronchi 


agosto 1964 Gualtiero Frandoli, 
24 anni, abitante a Ronchi in 
via Gorizia 15, stava percorren- 
do la strada provinciale Dober- 
dò-Ronchi, alla guida dell’utili- 
taria di vecchio tipo di sua 
proprietà, Tornava da una vi. 
sita alla sorella, e si era appe- 
na messo in marcia, quando a 
una curva, che per lui volgeva 
a destra, si era scontrato fron- 
talmente con un motociclo pro. 
veniente in senso inverso, gui. 
dato da Aldo Zampagnin, 30-an- 
ni, da Aquileia. Le conseguen- 
ze dello scontro erano state 
tragiche per il motociclista, de- 
ceduto l'indomani all'ospedale 
di Monfalcone, dove era, stato 
ricoverato d'urgenza dopo l’in- 
cidente. Il Frandoli, a seguito 
dell'indagine istruttoria, era 
stato rinviato a giudizio per 
omicidio colposo, davanti al 
Tribunale di Gorizia. 

Al dibattimento, celebrato il 
23 aprile scorso, l'imputato ave- 


Una assoluzione piena dalla 
imputazione di omicidio colpo- 
so, a seguito di incidente stra- 
dale, si è trasformata in asso. 
luzione per insufficienza di pro- 
ve con il giudizio di secondo 
grado, effettuato dopo l’impu- 
gnazione della prima sentenza 
da parte del rappresentante del- 
la Pubblica accusa. La causa ri 
guardava uno dei frequenti in- 
cidenti stradali con esito mor- 
tale, che non hanno testimoni: 
dei due protagonisti uno muo- 
re, l’altro finisce imputato. E 
deve affidare la propria difesa 
non alla sua parola, non sem- 
pre accettata come veritiera, 
ma alle circostanze obiettive 
che consentono di ricostruire 
la dinamica dell'incidente. Esi- 
stono solo i rilievi sul posto 
ma bisogna interpretarli, dare 
loro un significato decisivo. 


Ecco dunque come erano an- 
date le cose. Verso le 19 del 9 


E’ MORTA LA 


La tragica automobile 
equestrata per indagini 


Fatale alla vittima l’attraversamento sulle stinte strisce pedonali 
Ritornava dalla casa del figlio, dove invece di solito pernottava 


La signora che era stata tra- 
volta l’altra notte sulle strisce 
pedonali, di. via. Flavia non è 
sopravvissuta alle gravissime 
lesioni | riportate, E' deceduta 
ieri mattina nella divisione neu- 
rochirurgica dove era stata ri- 
coverata subito dopo il dram- 
matico investimento. 

La vittima, Anna Scuri vedo- 
va Bartoli, pensionata, di 61 
anni, già abitante in via Domus 
Civica 15, è spirata alle otto e 
mezzo senza aver ripreso cono- 
scenza. La sera dell’incidente la 
signora Bartoli s’era recata. a 
fare una visita al figlio Lorenzo, 
sposato e padre di un bambino 
di-otto mesi. La signora tra- 
scorreva frequentemente la not- 
te.a casa del figlio ma teri l’al- 
tro aveva deciso invece di fare 
ritorno a casa sua, Suo figlio 
l'aveva accompagnata sino alla 
stazione centrale, dove era sa- 
lita sull’autobus dellalinea «19». 
Alla fermata di piazzale 'Val- 
maura la signora era scesa ed 
aveva percorso il marciapiede 
che corre parallelo al muro di 
cinta dello stadio per poi attra- 


MENTRE MUGGIA PREPARA SETTE FANTASIOSI CARRI ALLEGORICI 


Una Servola tutta Viareggio 
farà esplodere il carnevale 


Cavalcafa romantico-fufurisfa a ripresa della vecchia fradizione del Villaggio 


L'atmosfera che circonda il 
lavorio' dì una dozzina di per- 
sone-«affaccendate in quella bor- 
gata che senza false ‘modestie 
î servolani usano chiamare la 
«capitale dì Trieste», lascereQbe 
intendere che qualcosa di vera- 
mente eccezionale stia accaden- 
do nel «Villaggio». Un velo di 
riservatezza avvolge quasi tut- 
ta Servola: negozi, locali pub- 
blici, privati cittadini. sono cir- 
condati e chiusi dietro un muro 
di omertà. Non fosse per le. fac- 
ce che a stento nascondono 
strani sorrisi di intesa e per 
l'aspetto ridanciano dei molti 
personaggi che gravitano intor- 
no a quel segreto, non sarebbe 
da escludere il realizzarsi di un 
grosso avvenimento. 

Le indagini per appurare la 
verità sono ‘state lunghe (parti- 
colarmente per la sovrabbon- 
danza di trattorie nelle quali 
necessariamente veniva condoi- 
ta l'inchiesta) ma alla fine ru- 
bando una confidenza da una 
parte, raccogliendo da. un’altra 
qualche velata indiscrezione ed 


Ancin ed il segretario nazio-|. 


- Malagodi, il dott. Romano 
i iifle della Gioventù liberale 


Aliana dott. Armando .Zimolo. | 


SÈ 


Auspicati concorsi 

Der impieghi alla Regione 

| ul consigliere regionale dott. 
Ri 


Orelli ha rivolto una interro- 
di lone al 
de nta regionale», per ‘sapere 
IS intenda, in occasione di 
tujCorsi per il personale, d’isti- 
F apposite commissioni: 


«di 


presidente dellal 


age 


infine riunendo insieme le varie 
tesserine del mosaico, si è riu- 
sciti a svelare il segreto di «Ca- 
pe Servola». 

Sì tratta veramente di una 
esplosione a lungo preparata. 
Infatti da un anno a questa par- 
te negozi, commercianti e pri. 
vati si sono generosamente au- 
totassati per riproporre una 
tradizione che negli ultimi anni 
era andata scomparendo ma 
che fra poco rivivrà come al 
l'epoca d'oro del Carnevale. 

Il «Carnevale Servolano 1966» 
avrà luogo la prossima setti- 
mana. Domani mattina avrà ini 
zio il «count down» di questo 
periodo di fuoco: alle 10 e mez- 
zo gli esperti e î collaboratori 
presenteranno alla città, attra- 
verso le vie principali, parten- 
do dal Foro Ulpiano, il classico 
«tavolazo» a quattro ruote con 
«tiro a due». A bordo trove- 
ranno. posto la banda, quella 


‘stessa che giù da tempo sì va 


preparando al grande evento, 
rinforzata da nuovi elementi 
grazie all’interessamento di Al- 


) pl facile costruire un'automobile vera che questo multicolore .macinino, 


do Cobaldi e Mario Pischianz, 
con al tamburo, sempre in fu- 
ga..., l'ex campione del pedale 
Guido De Santì e tante masche- 
re di ogni tipo e di ogni ge- 
nere. 

Ma non sarà che un piccolo 
anticipo per quello che è in 
programma per î giorni seguen- 
ti. Le giornate di lunedì, marte- 
dì e mercoledì saranno dedica- 
te al collaudo definitivo: gran 
baldoria ogni sera nei vari ri- 
trovi del «Villaggio» con. în- 
tervento del complesso bandi- 
stico che creerà e preparerà lo 
ambiente per «l'ora zero». , 

Infatti giovedì 17 alle ore 15, 
il capo dei servizi tecnici pre- 
merà nel «bunker» il tasto ros- 
so. e farà scattare dalla rampa 
di lancio il «Corso delle balie» 
che sì svilupperà attraverso la 
sfilata delle carrozzelle con 
«nurse» al timone e relativo 
lattante, in cocchio lungo le 
vie Soncini e dì Servola. Farà 
seguito la, premiazione della 
migliore «accoppiata». 

Dati per scontati ì festeggia- 


(«Giornalfoto») 
splendidamente 


indato: per il Carnevale servolano che si annuncia quest'anno più festoso del solito 


menti in notturna, che conclu- 
deranno la prima giornata, gli 
organizzatori hanno disposto 
per venerdì una giornata di «re- 
lar». La ripresa dei festeggia- 
menti è prevista per sabato 19, 
con il «Veglione mascherato» 
nella sala del cinema di Servo- 
la adeguatamente attrezzata. 
Domenica, alle 14, si snoderà 
il «Corso dei fiori». La cavalca 
ta romantica e. futurista com- 
prenderà un esempio di trazio- 
ne animale del 600, il primo 
tentativo autoveicolare del *900 
ed. infine un mostro a razzo 
dell’anno a venire 2500. Uno de- 
gli artefici di questi carri-sor- 
presa è Sancin, pittore fantasi- 
sta della base sulle cui capacità 
artistiche e costruttive lo «staff» 
fa molto affidamento. Seguirà 


un «listony che ricalcherà i te- | 


mì delle tradizionali carnevala- 
te con il ballo serale nella sala’ 
del cinema.. tb 

Il penultimo-«via» è riservato 
per martedì ‘22 alle 14; quando 
avrà inizio ‘la/«Grande paraden 
finale, con esplosione di. gioia, 
mentre l’aria \risuonerà dei tra- 
dizionalì cantî triestini. 

L’allegria. continuerà al «Ve- 
glionissimo» fino alle prime lu- 
ci dell’alba per esaurirsi con 
l’ultimo sprazzo che vedrà mer- 
coledì 23 alle 14 il funerale del 
Carnevale 1966. 

Se il Carnevale servolano è 
avvolto nel gran segreto, altret- 
tanto non si può dire di quello 
muggesano, oramai giunto alla 
sua tredicesima edizione e che 
si concluderà domenica 20 fed- 
braio. I gruppi che partecipe 
ranno alla sfilata sono sette ed 
ognuno svolgerà un tema carat- 
teristico. I nomi e ì motivi so. 
no i seguenti: «Ongia» (Rio), 
«Forte Braccio» (Du Paris), 
«Bulli e Pupe» (Bellezze alla ri- 
balta), «Scuole» (Materie scola- 
stiche prese sul serio, ma non 
troppo), «Barca Stramba» (Pi- 
rati di tutti è tempi), «Lampo» 
' (Il divino Carne... Valentino), 
«Bellezze naturali» (Sacrifici di 
Adamo, Renzo e Romanuccio). 

Il comitato per l'incremento 
turistico ha messo a disposi- 
zione premi per il. valore di 
cinquecentotrentamila lire. A 
tutti i gruppì verranno inoltre 
assegnati altri premi messi in 
palio da enti e ditte. 


DONNA TRAVOLTA IN VIA FLAVIA 


versare entro la zona zebrata. 
(ormai stinta, ma sempre esi-| 
stente) tracciata all’altezza del- 
la via Domus Civica, 

La signora, come abbiamo già 
riferito, aveva già raggiunto il 
centro della carreggiata, quan- 
do è sopraggiunta la Fiat 1300 
(TS 47177) guidata verso il cen- 
tro cittadino dal falegname Giu- 
seppe Masten di 24 anni, abi 
tante in strada di Rozzol 157. 
La macchina, nonostante la fre- 
nata di circa venticinque metri, 
ha travolto la sventurata pas- 
sante, riducendola in fin di 
vita, 

Le spoglie dell’estinta sono pie- 
tosamente deposte all’obitorio a 
disposizione dell'Autorità giudi- 
ziaria. La macchina investitrice 
è stata posta sotto sequestro 
dagli agenti della Polizia stra- 
dale, i quali-hanno assunto det- 
tagliati rilievi dell’incidente. 


E e 


Due feriti nello schianto 


di un'auto sulla costiera 


Una macchina di media cilin- 
drata è slittata la scorsa notte 
sull’asfalto bagnato della stra- 
da costiera e, dopo un pauroso 
zigzagare, si è schiantata con- 
tro il parapetto della curva ‘di 
Sistiana. I due giovani che si 
trovavano a bordo sono rimasti 
feriti. 

Al volante della macchina 
targata TS 69498 si trovava la 
studentessa Luciana Cancelli, di 
26 anni, abitante in via de Ami- 
cis 2/1 e al suo fianco era se 
duto l'impiegato Marino Kro- 


va protestato la ‘propria inno- 
cenza, affermando di avere te- 
nuto rigorosamente durante la 
marcia la mano destra e di es- 
sere stato investito dal motoci- 
clista che procedeva controma- 
no, per «tagliare» la curva per 
lui sinistrorsa, Il Collegio giu- 
dicante — è stato scritto suc- 
cessivamente nella motivazione 
della sentenza — non aveva da- 
to alcun rilievo «agli elementi 
di contorno. raccolti dagli in- 
quirenti al solo scopo di met- 
tere in cattiva luce l'imputato». 
Di più era stato riconosciuto 
che il Frandoli teneva la pro- 
pria destra, viaggiava ad una 
velocità moderata, aveva bloc- 
cato l’auto in brevissimo trat- 
to, la curva a destra gli consen. 
tiva la visuale libera. La sen- 
tenza era stata pertanto assolu- 
toria. 

Tl P. M. aveva impugnato la 
stessa sentenza, lamentando la 
erronea valutazione delle prove, 
fino a ritenere responsabile del. 
l’incidente la vittima, Contem- 
‘poraneamente aveva presentato 
‘un esposto la Parte civile. Co- 
sì la causa era finita in Appel- 
lo, per il giudizio di secondo 
grado, Il Frandoli ha negato di 
avere bevuto quella sera — ipo- 
tesi, questa, avanzata da qual. 
che teste al Tribunale — ed ha 
ribadito che il motociclista ave- 
va invaso la opposta corsia. 

Il P. G. ha chiesto che siano 
accolti i motivi di appello del 
P.M., con la condanna dell’im- 
putato a.7 mesi di reclusione e 
con il ritiro della patente per 
7 mesi. La Corte di Appello, 
presieduta dal dott. Franz, ha 
assolto il Frandoli per insuffi- 
cienza di prove. 

COR ERE) 


Una giornata di sciopero 
del personale assicurativo 


L'assemblea ‘dei lavoratori 
triestini del settore delle assi- 
curazioni, riunita il 9 febbraio, 
sentita la relazione degli espo- 
nenti del Comitato d'intesa na. 


estratti dall'auto seriamente 
danneggiata e trasportati allo 
ospedale maggiore con macchi- 
ne di passaggio. La giovane gui- 
datrice è stata ricoverata nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di due settimane 
per contusioni al capo e ferite 
varie. Il suo compagno di viag- 
gio è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni: ha riportato 
escoriazioni ai piedi e alle gam- 
be. Gli agenti della polizia stra- 
dale hanno assunto i rilievi del- 
l'incidente ed hanno provve- 
duto a fare recuperare la mac- 
china semidistrutta do -n car- 
To attrezzi. 


Interventi del SASMI 


per gli insegnanti 

La Segreteria provinciale del 
sindacato autonomo scuola me- 
dia italiana — SASMI — co- 
Îmunica che il segretario nazio- 
nale prof. Rienzi ha interessa» 
to l'ufficio legislativo del mini. 
stero della Pubblica istruzione 
ed inoltre ha inviato una lette- 
ra ufficiale al Ministro ed al 
Ministro ed al Gabinetto in me- 
rito allo schema di regolamen- 
to, approvato dai Sindacati del. 
l’Intesa della Scuola, riguar- 


zionale, colleghi Canzian e Po- 
letti e del funzionario avv. De 
Caroli, sull'andamento “e sulla 
rottura delle trattative con la 
Associazione nazionale imprese 
assicuratrici, ha confermato la 
fiducia nelle organizzazioni sin- 
dacali che non ‘hanno certa- 
mente cercato Ja rottura alla 
quale si è giunti solo dopo lun- 
ghe pazienti trattative.  L’as- 
semblea, mell’esprimere la sua 
fiduciosa partecipazione a tut- 
te le iniziative che il Comitato 
d'intesa nazionale intende in- 
traprendere, ha già aderito al 
lo sciopero indetto per l’intera 
giornata di lunedì 14 corrente. 


L’estremo omaggio 


a Giovanni Suttora 


Si sono svolte ieri mattina 
con una larga partecipazione di 
autorità e personalità cittadine 
le esequie del compianto co- 
mandante Giovanni Suttora, 
stroncato da malore improvvi- 
so all’età di settant'anni, Il fe- 
retro è stato portato diretta 
‘mente con un’autobara dallo 
obitorio di via della Pietà alla 
chiesa della Beata Vergine del 
‘Rosario, dove il rito funebre 
è stato celebrato dal preposito 
capitolare mons, Salvadori, Al- 
l'ufficio religioso erano presen- 
ti il Prefetto Mazza, il. Primo 
«presidente della Corte d’Appel- 
lo, Maltese, il Presidente del 
l’Assemblea regionale, de Ri- 
maldini, il Commissario alla 
‘Provincia, dott. Pasino, il Sin- 
daco Franzil, il comapdante del 
Presidio gen. Barberis, il co- 
mandante del Porto, gen. Bat- 
taglieri, i membri della Giunta 
camerale dott. Rustia Traine, 
prof. Florit, Frandoli, Novelli 
e Gabrielli, il vice questore 
Ubertis, il comm. Padoa, presi- 
dente del centro di sviluppo 
economico, esponenti del mon- 
do marittimo armatoriale e 
commerciale. Alla fine del rito 
funebre si è formato un cor- 
teo numeroso, che procedendo 
lentamente ha raggiunto piazza 
Malta, dove si è disciolto. La 
salma, accompagnata dai fa- 
miliari e dagli intimi è prose 
guita quindi per il cimitero. 


Lutto 


Grave lutto ha colpito la si 
gnora Marisa Dreina-Fabro, del. 
la famiglia di lavoro del nostro 
giornale, la quale ha perduto il 
caro papà Narciso, immatura- 
mente scomparso. A lei e ai fa- 
miliari tutti giungano le espres- 
sioni del nostro cordoglio. 

preti Lino 

Tl Comune ha rinnovato la con- 
venzione ‘con gli Ospedali riuniti 
relativa al finanziamento del di- 
spensario antivenereo, alla cui at- 
tività l'Amministrazione munici- 
pale contribuirà con un importo 
annuo di 4.810.430 lire; l’atto è 
stato approvato in questi giorni 
dall’autorità tutoria. 


dente l'applicazione della legge 


30 dicembre 1965, n. 1523. —— 
Presso la sede del SASMI, in 
via Paganini n. 4, trovasi in 
vendita la «Guida tascabile» del 
professore di ruolo e non di 
DR ul ottimi do e 
consìgli pratici per gi lempi- ni n 
menti cui sono tenuti. Appello ai buoni 
Fra le tante’ lettere. che’ giornal- 
mente pervengono alla nostra re- 
dazione, segnalando casi angosciosi o 
addirittura disperati, una giuntaci, 


SISRZAREEI 

Ballo dei giovani, Domani, dalle 
16 alle 20, al Circolo Unione istriani 
via Pellico 2, trattenimento danzante, 


selj, di 25 anni, abitante in via 
Mazzini 7. La vettura, che era 
diretta verso Trieste, è scivola» 
ta quando ha abbordato la cur- 
va all'altezza del belvedere. Do- 
po essere finita completamente 
a sinistra, la macchina è rim- 
balzata di nuovo a destra an- 
dando a fracassarsi contro il 
parapetto metallico, che è sta- 
to danneori»to per unà venti. 
na di metri. hi 

I due occupanti sono stati 


Suonerà il complesso «I corvi». 


ve ° ° 
Gite e soggiorni 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 

Aperte le iscrizioni ai corsi di inse 

gnamento sciistico «5 domeniche sul- 

la neve» che si svolgeranno a Tarvi- 
sio, Informazioni in sede sociale, via 

S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
‘aperte le iscrizioni ai corsi di adde- 
stramento agonistico riservati ai soci 
delia categoria «giovani». Il program. 
ma dettagliato è esposto. in sede, 
via S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Mer- 
coledì 16-2-1966, sarà proiettato in se- 


TELEVISORI 


Tante famiglie.. tanti tele de sociale il cortometraggio cinema. 
visori: all'insegna di questo tografico: «Progressione didattica di 
slogan. l'Universaltecnica insegnamento». La. proiezione delle 


pratica ora prezzi inferiori 
a quelli mai praticati 
durante qualsiasi 


SVENDITA 


Apparecchi della piu recente 
produzione e delle più 
famose marche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA 


Corso. Garibaldi 4 - P. Goldoni 1 


ore 19 è riservata esolusivamente ai 
soci dello Sci Cai sezionale. La proie- 
zione delle ore 21 è riservata esclu- 
sivamente ai soci della Sezione. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE — Domani 13 febbraio 
escursione sull’Ermada. Informazioni 
in sede sociale di piazza Unità n. 3. 
Telefono 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Doma- 
ni gita a Cima Sappada, Sappada e 
Tarvisio. Soggiorni invernali a San 
Cassiano in Val Badia e Brunico-Plan 
de Corones. Iscrizioni in sede sociale, 
Via S. Pellico 1, tel. 68795. 


VALSTAR 


Piazza della Borsa, 8 - Tel. 38.035 


san 0 SEMON È 
paziente non si fa accompagnare 
da Lui 


Per la Vostra eleganza la Prima- 
vera è già cominciata, prendete 
subito visione dei nuovissimi as- 
sortimenti di taileur, gonne, so- 
prabiti, impermeabili e maglieria. 
Valstar risolve ogni problema del 
Vostro guardaroba, e anche se vo- 
lete risparmiare è sempre Valstar 
la Vostra meta perchè ci sono 


A tutte le età la donna di classe si veste da 


«affarì incredibili al 


PIANO DEI MIRACOLI 


ci è sembrata particolarmente degna 
di attenzione. Si tratta di ‘una gio- 
vane donna, già colpita da , meningi- 
te tubercolare, ed ora affetta da tbc 
ossea, costretta ad usare un busto 
e a camminare con le stampelle, e 
il cui udito va lentamente ma ine- 
sorabilmente affievolendosi. La. pre- 
ghiera che ci rivolge è questa: in- 
valida al lavoro si appella alla ge- 
nerosità dei nostri. lettori. per otte- 
nere un apparecchio acustico che le 
consenta, sia pur nej limiti che così 
dolorosamente le sono imposti, di ri- 
manere almeno partecipe alla vita di 
ogni giorno. 


Veglione umaghese 


Seguendo la tradizione anche que- 

st'anno la «Famiglia umaghese 
organizza per stasera il Veglione di 
carnevale. Il trattenimento che avrà 
inizio alle ore 21 si terrà nella sala 
del Circolo. Dipendenti Comunali, al 
giardino pubblico. Nel corso della fe- 
sta verrà eletta la Reginetta del Ve- 
glione. 


Dancing «Paradiso» 

(via Flavia, filovia 20, tel. 812391) 

Questa sera dalle 20.30 alle 0,30 
appuntamento nella più bella e'gran- 
de sala da ballo della regione: Pa- 
radiso. Orchestra «American bar». Si 
accettano prenotazioni per la fine di 
Carnevale, martedì 22 febbraio. 


LE ORE DELLA CITTA 


Vecchia America 


Uno degli elementi che contribuì. 

ranno indubbiamente a creare la 
atmosfera. della «Vecchia America» al 
gran ballo dell'AIA di sabato 19 feb- 
Draio, sarà l'esibizione dei «Pioneers» 
nelle tipiche quadriglie del West no- 
te come «Square Dances» I «Pioneers» 
sono giovani appassionati del folelo- 
re americano che si sono organizzati 
per far rivivere per una notte a Trie- 
iste un angolo della leggendaria fron- 
tiera dei pionieri. La loro prepara: 
zione è stata curata da una inse 
gnante dell'AIA che, durante un pe- 
riodo di soggiorno in America, «ha 
avuto occasione di raccogliere una 
ampia documentazione discografica e. 
filmistica su queste danze popolari. 
Le «Square Dances» sono ancora in 
voga oggi in alcune parti degli Stati 
Uniti, tra americani di tutte le età, 
come lo erano già nel periodo colo- 
niale. Naturalmente tutti i parteci 
panti alla festa potranno. unirsi ai 
«Pioneers» nelle divertenti. e movi 
mentate quadriglie. 


‘All’Italo-Francese 


Mercoledì prossimo, invitato dalla 

Associazione. Italo-Francese sarà 
a Trieste l'illustre prof. Léon Gui- 
chard dell’Università di Grenoble, che 
già due anni or sono aveva ottenuto 
un grande successo parlando del bi- 
nomio Verlaine-Debussy. Alle 19, nel- 
la sala del consiglio della Riunione 
Adriatica di Sicurtà, egli tratterà il 
tema «Hector Berlioz et l’Italie», in: 
serendo nella esposizione taluni esem- 
pi musicali, 


Fra breve 


il negozio della BREMA - Arreda- 

menti verrà chiuso per restauro. 
Approfittate per fare i Vostri acqui: 
sti in questo particolare periodo, ri 
sparmierete molto. Diversi modelli di 
cucine vengono venduti a prezzo ri- 
dotto. Gli articoli da regalo godono 
di uno sconto notevole. Nel Vostro 
interesse visitatò la BREMA - Arreda: 
menti di via Mazzini 16. Preventivi 
gratuiti. Dilazioni di pagamento. 


Da VALLI (già Tessilvalli) 


Corso Italia 3,. continua con sue- 

cesso la tradizionale vendita scam- 
poli a prezzi ridottissimi. E” un’oc- 
casione senza precedenti, 


. Ù 

Spiedo d’oro 7 
via Giulia 19. Specialità dindiette, 
faraone e polli allo spiedo sem-. 

pre pronti. Aperto anche la domeni. 

ca mattina. Tel. 725386. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza, con 
personale di provata capacità e fi- 
ducia, specializzato in tutti i lavori dì 
parchetti, applicazione del «Synteko» 
originale. Tel, 95239, via Paduina 5. 


La Camiceria Botteri 


‘di corso Italia 8 e corso Gari. 
baldi 7 dovendo sgomberare un 
suo deposito si vede costretta a eli- 
minare delle partite di merci rego: 
lari a prezzi che sono veramente ‘ir 
risori, Invita la sua affezionata clien-. 


tela a voler attentamente osservare 


le due vetrine delle occasioni di 
Carso Italia 8 e Corso Garibaldi 7. 


ReuMovil 
Goadiuvante antireumatico 
7, 


va FANGO SUR a 
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Sabato, 12 febbraio 1966 


CONTINUA L'ESAME DEL DECRETO LEGISLATIVO SULL'AUTONOMIA 


La Commissione paritetica 
si riunisce martedì a Roma 


Approvate le norme di attuazione dello statuto per il settore sanitario 
e per quello dei trasporti su funivie di linee di interesse regionale 


La settimana scorsa, come 
è noto, la Commissione par 
ritetica, che predispone le nor- 
me di attuazione dello statuto 
d’autonomia della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, ha avuto una 
serie di riunioni, nelle quali si 
è proceduto all’esame e alla di- 
scussione di un nuovo schema 
di decreto legislativo contenen- 
te norme di' attuazione in al 
cuni inportanti settori in cui 
la Regione detiene facoltà tan- 
to legislative. quanto ammini. 
strative. 

La Commissione _ paritetica 
tornerà a riunirsì a Roma mar- 
tedì 22 febbraio, per continua- 
te l'esame dello schema di de- 
creto legislativo iniziato Ja scor- 
sa settimana, Il nuovo incon- 
tro sarà in particolare dedicato 
all'elaborazione delle disposizio- 
ni concernenti la cooperazione 
(comprendente anche la vigi- 
lanza  dell'’Amministrazione re- 
gionale sulle cooperative); l'im- 
pianto e la tenuta dei libri fon- 
diari, l'ordinamento e la circo 
scrizione dei Comuni, la poli 
zia locale, urbana e rurale; la 
toponomastica. 

Nel corso della seduta tenuta 
mercoledì scorso dalla Giunta 
regionale, il Presidente Berzan- 
ti ha riferito in merito alle par- 
ti del nuovo schema di decreto 
già definite dalla Commissione 
paritetica. Accogliendo ampia- 
mente le proposte formulate 
dall’on, Bressani che siede al- 
l'organismo in rappresentanza 
della Regione autonoma, la 
Commissione ha infatti appro- 
vato le norme di attuazione del. 
lo statuto riguardanti due set- 
tori di notevole importanza, va. 
le a dire l'igiene e sanità, l’as- 
sistenza sanitaria ed ospedalie- 
Ta ed il recupero dei minorati 
fisici e mentali, nonchè i tra. 
sporti su funivie e linee auto- 
mobilistiche, tranviarie e filo- 
viarie di interesse regionale. 

Quando tali disposizioni ver- 
ranno promulgate con decreto 
del Presidente della Repubbli- 
ca, saranno trasferite in con- 
creto alla Regione numerose at- 


tribuzioni nel campo quin 


nezia Giulia da organi centrali 
e periferici dello Stato, cioè dal 
Ministero della Sanità e dagli 
‘uffici da esso dipendenti. 

In: particolare l'Ente Regione 
potrà esplicare le sue compe- 
tenze in merito ai servizi di as- 
sistenza medico-chirurgica, ve- 
terinaria ed ostetrica nei Co- 
muni e loro Consorzi; allo sta- 
to giuridico, al trattamento ed 
ai concorsi relativi ai medici, 
ai veterinari ed alle ostetriche 
condotti; all'ordinamento degli 
Ente ospedalieri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ed allo stato giu- 
ridico del loro personale; alla 
classificazione | degli ospeda- 
li, all’assistenza farmaceutica 
(pianta organica ed esercizio di 
farmacie; autorizzazioni di aper. 
tura, ecc.); all'igiene degli ali. 
menti ed ai controlli ad essa 
collegati. La Regione inoltre po- 
trà emanare provvedimenti in 
concorso con lo Stato per la 
realizzazione ed il funzionamen- 
to di centri trasfusionali, di cen- 
tri di medicina sociale e scola. 
stica, nonchè disporre iniziative 
per il recupero e l’opera di rie- 
ducazione dei miriorati fisici e 
mentali. 

Naturalmente — come già av- 
venuto per altre materie — lo 
schema di decreto legislativo 
‘prevede che siano conservate 
‘agli organi dello Stato alcune 
attribuzioni che investono og- 
getti di evidente interesse su- 
perregionale, quali ad esempio 
la. profilassi internazionale, la 
sanità marittima, aerea e di 
confine, la produzione e la ven- 
‘dita di particolari categorie di 
farmaci, di stupefacenti, di sie- 
Ti o vaccini e di gas tossici, 
l’impiego pacifico dell'energia 
nucleare, 
© Inoltre vengono mantenute 
‘anche nel territorio regionale le 
attribuzioni degli organi centra- 
li del Ministero della Sanità 
circa le disposizioni di caratte- 
Te generale sugli alimenti e 
sulle bevande, le industrie in- 
salubri, le acque termali e mi- 
nerali; a queste si aggiunge 
l'alta sorveglianza sugli ospeda- 
l ed istituti di cura, per quan: 
to concerne l’organizzazione e 
l’attività sanitaria degli stessi, 
prevista dalle norme di attua- 
zione sulle pubbliche istituzioni 
di assistenza e beneficenza ema- 
nate nello scorso agosto. Fino 
a quando non sarà diversamen- 
te disposto con legge regionale. 
La Regione, nell’esercizio delle 
proprie attribuzioni in questo 
campo, potra avvalersi dei Con- 
sigli provinciali e circondariali 
di sanità, nonchè degli organi 
periferici del Ministero. ‘Per 
quanto riguarda il settore dei 
trasporti le norme di attuazio- 
ne precisano che le funivie 
e le linee automobilistiche, tran. 
viarie e filoviarie sono da con- 
siderarsi d'interesse regionale, 

uando il relativo percorso sia 

itato al territorio del Friuli- 
Venezia Giulia, 

Tutte le attribuzioni concer- 
nenti questi servizi spettano al- 
la Regione, la quale provvede. 
tà — tra l’altro — alle conces- 
sioni e al controllo sull’eser- 
cizio dei trasporti indicati. In 
mancanza di propri organi, la 
Amministrazione regionale po- 
trà a questo riguardo avvaler- 
si dell'Ispettorato compartimen. 
tale della motorizzazione, il qua. 
le per altro rimane alle dipen- 
denze dello Stato continuando 
ad espletare i compiti che ti 
mangono estranei alla potestà 
regionale, quali, ad esempio, il 
rilascio delle natenti. 

. Inoltre lo schema approvato 
dalla «Paritetica» prescrive che 
la'Giunta regionale deve essere 
consultata preventivamente cir- 
ca i provvedimenti di conces- 
sione di linee di carattere na. 
zionale od internazionale che 


me e dei trasporti che interes. 


sario in modo particolare‘ ilj: 


Friuli-Venezia Giulia, 


L'emanazione delle suddette 
norme di attuazione dello sta- 
tuto d’autonomia. comporteran- 
no, infine delle novità anche 
per quanto concerne la situa. 
zione del «Comitato regionale 
coordinamento trasporti», fun- 
zionante presso ogni Ispettora- 
to Compartimentale  M.C.T.C. 
con il compito — come dice la 
legge istitutiva — di studiare 
i provvedimenti necessari per 
il migliore coordinamento dei 
mezzi di trasporto su strada, su 
rotaia, per via idrica interna, 
per via marittima e per via 
acrea, interessanti le rispettive 
zone di competenza. 

Con le nuove disposizioni, en- 
treranno a far parte dell'orga; 
nismo due assessori regionali, 
uno dei quali assumerà le fun- 
zioni di presidente del comi- 
tato, composto dai rappresen. 
tanti delle Amministrazioni sta. 
tali e degli Enti pubblici inte- 
ressati al settore, 


ALLA REGIONE 
Lunedì Giunta 


martedì Consiglio 


Il presidente Berzanti ha con- 
vocato la Giunta regionale per 
lunedì mattina, alle ore 9.30, 


presso la sede di piazza Ober- 
dan a Trieste; sarà continuata 
la trattazione di vari problemi 
già all'ordine del giorno della 
‘precedente seduta di mercoledì 
scorso, 

Nel pomeriggio di lunedì avrà 
luogo la seconda riunioné dei 
Comitato di consultazione per- 
manente per la programmazio- 
ne regionale, insediato il 27 gen. 
naio., L'assessore Cocianni che 
presiede l’organismo presente. 
Tà il piano di indagini prelimi. 
nari predisposto dalla Giunta 
regionale quale primo atto ver. 
so l’elaborazione del piano di 
sviluppo. economico e sociale 
del Friuli - Venezia Giulia. 

Il Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi martedì, alle ore 9.3 
la seduta dovrebbe essere de 
cata. alla trattazione interro» 
gazioni e di interpellanze, non 
chè alla discussione del disegno 
di legge istitutivo dell'Azienda 
regionale per le foreste dema- 
niali del Friuli - Venezia Giulia; 
già approvato in sede referente. 

eri So aloe na. 

La Sezione pegno della Cassa di 
‘Risparmio di Trieste, esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì pegni preziosi, 
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
pegni non preziosi, assunti o rinno- 
vati fino alla data 25 maggio 1965 
se a scadenza sei mesi e 31 agosto 
1965 se a scadenza tre mesì. 


IL PICCOLO 
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ESAMINATO IL PRIMO BILANCIO CONSUNTIVO {'?E2 sTovem mavensimaRi | {IN COMPLESSO LOCALE DI MUSICA LEGGERA: «GLI ANGELI» 


HAUNANNO DI ATTIVITÀ 


ILCONSORZIO 


COOPERATIVE 


Quaranta affiliate alla prossima assemblea regionale 
Nominata una commissione per gli acquisti collettivi 


Il primo bilancio consuntivo 
del Consorzio regionale coope- 
rativo' del Friuli-Venezia Giulia 
è stato approvato nel corso del- 
la riunione del Consiglio di 
amministrazione del Consorzio 
stesso, svoltasi ieri nella sede 
sociale di Udine. Ai lavori, di. 
retti dal presidente Nereo Stop: 
per, è intervenuto assieme con 
tutti gli amministratori e con 
il collegio sindacale al comple 
to il muovo direttore rag, Do- 
menico Favaretti, 

I Consiglio di amministra» 
zione del Consorzio delle coo- 
perative di consumo approvan- 
do il consuntivo dei primi do- 
dici mesi di attività ha consta» 
tato l'andamento. favorevole 
della gestione, Tutta. l'attività 
svolta, dalla quale sono deri 
vati ‘notevoli vantaggi: alle nu 
merose associate, è stata valu- 
tata molto valida e tale da 
confermare l'utilità. di. un 
ganismo sorto dalla solidarietà 
delle singole. aziende coopera- 
tive in. un momento particolar- 
mente delicato per il settore 
distributivo. In particolare la 
funzione degli acquisti colletti 
vi si è dimostrata positiva e 
rispondente alle esigenze della 
attuale situazione del commer- 
cio interno, La spinta all’am- 
modernamento delle strutture 
di vendita costituisce un altro 


CREATA DALL’ALFA ROMEO UNA 


MACCHINA DI RAZZA 


UNANIME L’APPREZZAMENTO 
PER LA <GIULIA> A CINQUE MARCE 


(«Giornalfoto») 


La nuova vettura è stata presentata ieri mattina al Commissario del Governo, dott, Mazza 


La nuova «Giulia t.i, 1300» 
dell’Alfa Romeo è stata presen- 
tata ieri presso la filiale di 
piazza Duca degli Abruzzi alle 
autorità e a un affezionato 
pubblico di clienti ed appassio- 
nati dell’automobilismo, La nuo- 
va «Giulia» che viene a com- 
pletare la gamma dell'Alfa Ro- 
meo rispondendo a quei requi- 
siti tecnici d'avanguardia che 
sono stati la premessa al suc- 
cesso della «1300» normale, del- 
la «Giulia ti.» e della «Giulia 
super», ha riscosso l’unanime 
apprezzamento di quanti hanno 
potuto constatarne le doti bril. 
lanti offerte nei saggi di prova. 

La vettura è stata presentata 
ieri mattina alle 11 al Com- 


missario del Governo nella Re- 
gione dott. Mazza e poco più 
tardi al Sindaco Franzil, Gli 
onori di casa sono stati fatti 
dal dott. Cattaneo direttore del- 
la filiale di Padova, dall’ing. Za- 
netti direttore della filiale lo- 
cale, unitamente al sig. Artico 
ed altri esponenti della casa 
milanese. Nel tardo pomeriggio 
numerose altre personalità cit- 
tadine hanno preso contatto con 
l’ultima nata dell'Alfa Romeo. 

Nota ormai la sua carta di 
identità, questa nuova vettura 
sarà indubbiamente conosciuta 
come la «1300» a cinque marce, 
perchè questa è la caratteristi. 
ca tecnica saliente dell'ultima 
«Giulia», nella cui famiglia tie- 


L'OPERA DI IONESCO 
AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


Per il ciclo di manifestazio- 
ni dedicato al teatro contem- 
poraneo di rinomanza mondia- 
le, la sezione spettacolo del 
Circolo della cultura e delle 
arti ha invitato lo scrittore con- 
cittadino Ennio Emili a svolge- 
re un tema tra i più ardui e 
suggestivi: l’opera di Eugène 
Tonesco. 

Tn quindici anni di tempesto- 
sa attività di commediografo, 
Tonesco h' indagato — con pau- 
rosa lucidità — gli incubi e le 
minacce del nostro tempo, tra- 
vestendoli in forma di simbo- 
li, astrusi, grotteschi e inauditi. 
Dall’incomvnicabilità e dall x 
possibilità di un vitale rappor- 
to nano, al «Rinoceronte» 
(simbolo del conformismo po- 
litico), al «Pedone dell’aria» 
(simbolo del mistero della mor- 
te. al «Re muore» (simbolo 
della morte dell'uomo rinasci- 
mentale, dell’uomo dell’era cri- 
stiana, di tutta la nostra civil 
tà, alle soglie dell'anno Duemi- 
la, pericolante sull’orlo di mo- 
struose tensioni storiche). 

Ennio Emili parlerà al C.C.A, 
martedì 15 febbraio, alle ore 
18,45, nella sala di via S, Car- 
lo.2; il pubblico potrà libera. 
mente: intervenire, £ 


Bruno Steffè 


al «Morandi» 


Questa sera, alle ore 18.45, il 
Circolo culturale «Rodolfo Mo- 
randiy riprende la sua attività 
nella nuova sede di Largo Bar- 
riera 11 (II p.). 

Per il ciclo di testimonianze 
sulla Resistenza nella Regione, 


Bruno Steffè parlerà sul tema 
«I partigiani italiani della Ve- 
nezia Giulia». 


Certificati di profitto 
nello studio dell’inglese 


Mercoledì 16 febbraio, alle 
ore 16, avrà luogo all’Associa- 
zione italo-americana di Trie- 
ste in via Galatti 1, l'esame pre- 
liminare per il «Certificate of 
Proficiency in Englishy della 
Università del Michigan, Pos- 
sono sostenere questo esame 
tutti coloro che desiderano ot- 
tenere un riconoscimento della 
loro conoscenza dell'inglese 
da parte di una delle più note 
università americane, Questo 
diploma, conferito negli Stati 
Uniti agli studenti che supera- 
no esami simili, dopo aver fre- 
quentato  l’English Language 
Institute dell’Università del Mi- 
chigan, è titolo valido per la 
frequenza a qualsiasi corso uni. 
versitario americano, 

All'esame vero e proprio si 
viene ammessi dopo il supera» 
mento della prova, preliminare; 
il detto esame verrà poi tenuto, 
sempre a Trieste, verso la fine 

i. marzo o in aprile e consiste- 
rà in prove scritte e orali da 
sottoporsi al giudizio degli 
esperti dell’Università di Michi- 
gan, che rilascierà quindi, sul- 
la base del punteggio: ottenuto, 
il «Certificate of Proficiency 
in English». i 

Vengono invitati a sostenere 
questi esami tutti gli studenti 
che abbiano completato i cor- 
si più avanzati al Laborato- 
tio linguistico  dell'Associazio- 
ne italo-americana. 


ne fede alla tradizione di essere 
una macchina di prestigio, Va 
anche detto che è questa la ber- 
lina a 4 porte di 1300 cc. di mag- 
giore potenza che si fabbrichi 
oggi in Italia e all’estero con i 
suoi 9 CV-SAE e una velocità 
massima di oltre 160 chilometri 
orari, Questa superiorità è ori- 
ginata dal fatto che il motore 
è lo stesso della «Giulia t. i. 
1600» ma ridimensionato a 1300 
cc. e come il primo dotato di 
basamento e testa in lega. leg. 
gera, collettore di scarico a tubi 
separati. Solo questi accorgi: 
menti tecnici hano consentito 
l’impiego di un cambio a cin- 
que ‘marce, 

La distribuzione è a valvole 
in testa, disposte a V, coman- 
date direttamente da due albe- 
ri a camme che agiscono con 
l’interposizione di bicchierini a 
‘bagno d’olio; la frizione è mo- 
nodisco a secco con parastrappi 
ad azione progressiva; le mar- 
ce logicamente tutte sincroniz- 
zate e cambio a cloche; freni 
a disco sulle quattro ruote; car- 
buratore verticale a doppio cor- 
po; sospensione anteriore a 
tuote indipendenti collegate al- 
la scocca mediante bracci tra- 
sversali, molle elicoidali e am- 
mortizzatori idraulici telesco- 
pici entiemulsione, barra stabi- 
lizzatrice trasversale;  sospen- 
sione posteriore a molle elicoi- 
dali ed ammortizzatori idrauli- 
ci telescopici  antiemulsione, 
coassiali con le molle stesse. 


Pregevole la finitura interna. 
Il volante, a calice, ha la carat. 
teristica delle tre razze: un'al- 
tra novità fra le «Giulie», il 
comfort è reso oltremodo soddi- 
sfacente da cinque posti rica 
vati in blocchi integrali di 
schiuma di lattice, La vettura 
può essere scelta con divano 
anteriore unico o sedili separa 
ti, la verniciatura è a sei pas: 
saggi, le tappezzerie in simil 
pelle elastica o in tessuto pre- 
giato, i paraurti in acc inos- 
sid: , In corsa la nuova «Giu- 
lia t.i, 1300» rivela tutti i suoi 
altri pregi che vanno dalla sta- 
bilità eccezionale, all’assenza di 
rombi e vortici d’aria alle alte 
velocità, all’ottima insonorità 
dell’abitacolo. 

Una macchina di Tazza, dun- 
que, che completa una gamma 
già ricca di vetture dalla netta 
impronta sportiva. Il suo prez- 
zo di listino è di un milione 
415 mila lire. Resta in produ: 
zione ovviamente la sorella mi: 
nore, la «Giulia 1300» a prezzo 
ribassato, Con la sua prima e 
attesa novità del 1966, l’Alfa 
Romeo s'inserisce secondo la 
sua migliore tradizione nel nuo- 
ve e coraggioso slancio che tut- 
tua l'industria automobilistica 
italiana sta registrando, 


fattore positivo in relazione al- 
lo sforzo compiuto da tutta la 
cooperazione per raggiungere 
una più elevata. produttività 
onde ottenere, in primo luogo, 
una diminuzione dei prezzi di 
consumo e svolgere una più ef- 
ficace azione calmieratrice in 
favore dei soci e dei consu- 
matori. 

Il bilancio consuntivo dell’an- 
no 1965 votato dal Consiglio di 
amministrazione del consorzio 
sarà esaminato nella prossima 
assemblea. generale, convocata 
per il giorno 27 marzo, e alla 
‘quale prenderanno. parte ben 
40 cooperative della Regione 
affiliate a questo organismo 
consortile, 

Un’importanté decisione, pre- 
sa nella sedutà di ieri, consi- 
ste nella nomina "Gi una com- 
missione direzionale per gli ac- 
quisti collettivi» di cui fanno 
parte 1 direttori delle maggiori 


‘ | cooperative della Regione: Coo- 
‘perative Operaie, Cooperativa | SU 


Carnica di Tolmezzo e Coope- 
rativa Friulana di Udine, il rag. 
Gerussi in rappresentanza delle 
cooperative della Sinistra e il 
rappresentante della Destra 
rag, Flora. Inoltre la segreteria 
del  Consiglio».di amministra 
zione è stata affidata al diret- 
tore della Cooperativa Friulana 
dott. Gregorutti, 

Nelle comunicazioni il pre- 
sidente Stopper ha annunciato 
la imminente presentazione di 
una proposta di legge alla Re- 

e in favore della coopera- 
zione di consumo, Tale propo- 
sta — ha dichiarato il presi- 


modernamento della rete 
vendita delle singole cooperati- 
ve di consumo, com'è, del ra 
sto, nell'attesa di queste ultime, 
Agli ratori, del con- 
sorzio è stata data comunica- 
zione di una prossima confe- 
renza regionale sulla coopera- 
zione di consumo che, promos. 
sa dalle Cooperative Operaie di 
‘Trieste, avrà svolgimento con 
la collaborazione del consorzio 
e di tutte le cooperative ad es- 
sO & . Infine è stato de- 
liberato di organizzare il terzo 
convegno di aggiornamento per 
i gerenti dei supercoop, il qua- 
le si svolgerà nel quadro delle 
iniziative predisposte dalla coo- 
jone regionale per allinea- 
te le ‘strutture, i sistemi e i 
‘metodi di vendita delle aziende 
cooperativistiche alle più mo- 

derne esigenze del settore. 


Barbieri e parrucchieri 


con la settimana corta 


Con recente decreto prefetti. 
zio, è stata istituita la «Settima- 
na corta», anche per la ‘catego- 
tia dei barbieri, portando la 
mattinata:di chiusura nel. gior- 
no di mercoledì e ciò sia per i 
barbieri che per i parrucchieri 
per signora, che finora l’appli- 
cavano al lunedì, Pertanto, sia 
i barbieri che i parrucchieri 
per signora, Oosserveranno, a 
partire dalla ‘prossima settima. 
na, la chiusura degli esercizi 
nella mattinata di mercoledì, 
iniziando quindi il lavoro alle 
ore 15, 

Inoltre tale decreto ha uni. 
ficato completamente gli orari 
delle due categorie dei barbie- 
ri e parrucchieri per signora. 
Gli. orari sono quindi i seguen- 
ti: lunedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì; dalle ore 8 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 19; mercoledì: 
mattino «chiuso — pomeriggi 
dalle 15 alle 19; sabato e vigi- 
lia di giorni festivi: dalle ore 8 
alle 19.30; domenica; chiusura 
completa. 

Tutti gli artigiani interessati 
sono invitati a ritirare solleci. 
tamente in sede i nuovi cartel- 
li, con l'avvertenza che l’esposi- 
zione dell'orario in ciascun 
esercizio è obbligatoria, 


Borse di studio 
Fondazione Kind 


Per onorare la memoria del 
dott. Franz Kind, uno dei più 
valorosi tecnici europei del pe- 
trolio e della petrolchimica, la 
cui attività industriale fu pro- 
mossa e svolta in particolare a 
Trieste, la Fondazione intestata 
al suo nome e avente sede Hr 
so l’Università degli Studi di 
"Trieste eroga annuaimente bor- 
se di studio a favore di studenti 
universitari meritevoli che in- 
tendano specializzarsi negli stu- 
di della petrolchimica. Per l’an- 
no accademico 1965-66 la Fonda- 
zione dott. Franz Kind mette 
a concorso tre borse di studio 
di L. 350.000 ciascuna. 

Possono ‘concorrere gli stu- 
denti dei corsi di laurea in chi- 
mica o in ingegneria dell’Univer- 
sità di Trieste, iscritti agli ulti 
mi due anni di corso, merite- 
voli per profitto scolastico e di 
condizioni economiche familia. 
ri non agiate, che abbiano ini 
ziata la preparazione di una te- 
si di laurea sulla petrolchimica 
All’atto della presentazione del: 
la domanda di concorso gli stu: 
denti fuori corso non debbono 
essere in difetto di più di cin- 
que esami di profitto degli in- 
segnamenti prescritti dal piano 
degli studi della Facoltà. 

Le domande in carta sempli- 
ce, dirette al Rettore, dovranno 
pervenire all’Ufficio assistenza 
scolastica. entro le ore 11 del 
28 febbraio 1966. Alla domanda 
dovranno essere allegati i se- 
lenti documenti: 1) certificato 
dell’Università attestante l’iscri. 
zione ‘per l’anno accademico 
1965-66 e tutti gli esamì sostenu 
ti negli anni accademici prece- 
denti; 2) dichiarazione del pro- 
fessore dalla quale risulti che 
lo studente ha iniziato la tesi 
sulla petrolchimica; 3) stato di 
famiglia e certificato degli agen- 
ti delle imposte redatto sul mo- 
dulo, fornito dall’Università, 


CINQUE RAGAZZI SIMPATICI 
SULLA STRADA DEL SUCCESSO 


Ù __-- a 

«Gli Angeli» di Trieste, è un 
complesso locale il cui nome 
da qualche tempo in qua, com- 
pare sempre più spesso nella 
cronaca degli spettacoli, I nomi 
dei componenti? il capo è Ma- 
Tio Salvadei, poi c'è Romano 
'Bais, Paolo Salvadei, Gianfran- 


co Saffaro e Pino Rigotti. Ma 
più interessante forse è cono 
scere la loro età. Mario Salva 
dei, che suona l’organo elettro- 
nico, di anni ne ha solo venti; 
gli altri ancora meno: Bais, il 
chitarrista, ne ha diciassette; 
Paolo Salvadei, cantante, diciot- 


LA MOSTRA RETROSPETTIVA ALLESTITA AL MUSEO, TEATRALE 


Furono soggiogati i triestini 
alla prima dei<Maestri Cantori» 


Essa ehbe luogo la sera di Natale del 1902 - Da allora l'opera ritornò 
tra noi sette volte - Memorabile la ripresa nel "22, direttore Marinuzzi 


Superate le contraddizioni 
più assurde, le polemiche più 
aspre e tendenziose, le diatribe 
più violente e feroci, anche a 
Trieste, in quegli annì intorno 
al 900, l’opera di Riccardo 
Wagner aveva rivelato ai suoi 
cultori tutto il fascino della sua 
mirabile architettura musicale, 
generando în essi, insieme alla 
comprensione più esaltante una 
ammirazione fanatica ed una 
conturbante bellezza che avreb- 
be dato adito anche da noi a 
quel fenomeno che osservatori 
smaliziati e maliziosi del tempo 
avrebbero chiamato con voca- 
bolo divertito e scanzonato 
«wagnerite». 

Non in contrasto ma pur sem- 
pre a confronto — immediato 
anche se spesso inconsapevole 
— l’astro di Wagner si affian- 
cava a quello di Verdi nelle 
stagioni dei nostri maggiori tea- 
tri lirici, entusiasmando, in 
gaudiosa gara, î nostri nonni, 
divisi ed inamovibili nelle opi- 
nioni, nei gusti, nelle preferenze. 
E diventa quasi tangibile questa 
controversia ogniqualvolta al 
Museo teatrale ci si accinge 
alla preparazione dì una mostra 
retrospettiva. di un'opera di 
Wagner. Resoconti e cronache 
sono condotti su di una falsa- 
riga sottilissima e calibrata al 
millimetro, che trova il suo 
equilibrio soltanto în quei cri- 
tici che sanno elevarsi al di so- 
pra della disputa piazzaiola e 
parziale per dare delle relazio- 
ni lucide e sincere. x 

Il pubblico numerosissimo 
che, nella sera di Natale del 


1902, affollò il «Verdi» conferen- 
dogli — dicono le cronache — 
un «aspetto quasi magico» ne 
fu soggiogato veramente e tri- 
butò all'opera ed agli interpreti 
applausi convinti. Il complesso 
degli artisti era certamente il 
migliore che si potesse riunire 
in quel momento su un palco- 
scenico per rappresentare quel 
mirabile affresco sonoro costi- 
tuito dalle poderose figure di 
«Hans Sachs» ( Arturo Pessina), 
«Beckmesser» (Antonio Pini- 
Corsi), «Walter von Stolzing» 
(José Palet), «Eva» (Aida Allo 
ro), esaltate dalle prodigiose ar- 
ditezze del coro e dominate dal- 
le sonorità accese dell'orchestra. 
Lode incondizionata si ebbe, e 
a ragione, il maestro Gialdino 
Gialdini «che mise tutto il fuo- 
co sacro del quale è riccamen- 
te fornito nella concertazione e 
direzione dello spartito». Tredici 
rapresentazioni nel 1902-’03, ‘14 
nella ripresa del 1908, 

G. G. Manzutto commentava 
allora sull'«Indipendente»: «Inu- 
tile dire che îl risentirlo — (lo 
spartito) — è sempre una gioia 
dello spirito e crescente, im- 
mancabile sarà sempre il suo 
successo, Fu un’interpretazione. 
piena di poesia» 

Pure curata e splendida, la 
ripresa dei «Maestri Cantori» 
del marzo del ’22: ne ju con- 
certatore instancabile ed effi- 
cacissimo il maestro Gino Ma- 
rinuzzi, animatore splendido di 
tutta la stagione, rimeritato dal 
pubblico nostro con doni, fiori 
ed arplausi senza: fine; Paolo 
Ludikar diede «forte rilievo al- 


MOSTRE D'ARTE 
Pisani alla «Comunale» 


Alla Sala comunale d’arte è 
aperta in questi giorni una mo- 
stra personale del pittore Dan- 
te Pisani, che raccoglie una 
quindicina di quadri dipinti in 
questi due ultimi anni e alcuni 
disegni, Fra gli artisti triestini 
della generazionè di mezzo, Pi. 
sani si colloca in una posizione 
affatto particolaré per la serie 
tà e la severità dello sforzo con 
cui egli si impegna nella dire- 
zione di un continuo e spesso 
tormentato aggiornamento lin- 
guistico, senza ‘peraltro rinun. 
ciare alle ‘sue segrete ragioni 
individuali, a quelle ragioni del 
cuore che in Pisani sono stret- 
tamente congiunte ad una sicu- 
Ta vocazione espressiva e ad un 
abile mestiere pittorico. 

Nato a Muggia 42 anni fa, Pi 
sani ha imboccato relativamen- 
te tardi la strada dell’arte, aven- 
do già, dietro alle spalle, una 
raggiunta maturità di cui sono 
conseguenza diretta la modestia 
e la discrezione nell’affacciarsi 
alla scena pubblica. Le prime 
mostre datano del 1958. Dopo 
di allora, i principali riconosci- 
menti sono venuti nel concorso 
di Muggia del 1959 (primo pre. 
mio), al premio Portogruaro nel 
1963, alla Mostra regionale or- 
ganizzata dal Ministero degli 
Interni nel 1963 (primo premio), 
all’Endas nel 1964 (primo pre- 
mio), all’ex tempore di Conto. 
vello nel 1964 e nel 1965; alla 
Mostra del paesaggio della re. 
gione nel 1964, e, infine, un me- 
se fa, alla Mostra sindacale di 
Palazzo Costanzi (sigillo trecen- 
tesco del Comune di Trieste). 

La vicenda artistica di Pisani 
si mosse dal vedutismo, Uno 
studio approfondito e sciolto al 
tempo stesso accoglieva sulla 
tela. gli elementi fondamentali 
del paesaggio naturale in una 


inscindibile simbiosi delle for- 
me e dei colori, essendo le pri- 
me vincolate allo schema di una 
compatta situazione e vivendo 
i secondi una commossa ten- 
sione emotiva sorretta dal vi. 
gore luministico. Vi fu poi un 
periodo di crisi e di flessione 
accompagnato da pur nobili ri. 
cerche nella zona surreale: mo- 
stri fantastici, truculenti simbo- 
li di una angosciante situazione 
storica, violente scenografie di 
un dramma onirico esterioriz. 
zato sulla traccia di una versa- 
tile rispondenza del pennello 
agli impulsi dell’immaginazione, 

Infine, e siamo giunti alla fa- 
se presente, la tavolozza si è 
schiarita, l'impaginazione non 
ha assecondato più i pretesti 
illustrativi e letterari, per rivol- 
gersi, invece, ad una salda strut- 
turazione dell'immagine. Di più, 
Pisani è riuscito a far affiorare 
la voce remota ma mai spenta 
del suo stile personale e mar- 
catamente individuabile su ogni 
tela. Un modo di condurre la 
azione disegnativa che predilige 
le grandi partiture architettoni. 
che equilibratamente commoste 
e sorrette da una assidua inven- 
zione coloristica e che in tali 
partiture inserisce successiva» 
mente, e senza sforzo, le nota 
zioni particolari, quasi variazio- 
ni necessarie intorno ai temi 
principali che l'unitarietà sinfo- 
nica del quadro viene svolgendo. 

Questo andamento musicale 
della composizione, già avver- 
tito nelle vedute, torna qui lim- 
pidissimo sulle tele esposte in 
questa mostra. Ma la rappre- 
sentazione non è più diretta al. 
la realtà naturale. Ciò che Pi. 
sani assume a contenuto mora 
le delle sue forme è la verità 
fenomenologica esplorata in una 
serie di situazioni, ora allusive 


ad una sferzante scoperta del 
grottesco che è nel mondo, ora 
riportate alla grandezza epica 
di un dramma fra posizioni in- 
comunicabili. 

Dalle ultime testimonianze del 
‘precedente periodo (l’irisetto mo- 
struoso esposto nella saletta di 
ingresso) e dalla riaffermata 
chiarezza descrittiva che è una 
costante di Pisani (le macchine 
da. scrivere), passiamo così alle 
composizioni post-figurali che 
costituiscono il nucleo centrale 
di questa mostra. E’ interessan. 
te seguire anche il percorso co- 
loristico. La ricchezza, talvolta 
persino eccessiva, della prece. 
dente maniera, si depura neila 
castità icastica del bianco-nero, 
dove si ha l'occasione di veri. 
cre or più persuasiva ch 

lenza raggiungimento del- 
la pittura di Pisani. 

Ma di nuovo il colore torna 
a rifluire nella sintassi compo- 
sitiva appena scoperta. Le stri: 
sce bianche accostate in bande 
parallele acquistano così un rin- 
novato vigore. I tagli profondi 
che solcano l’immagine pongo- 
no in risalto la perfetta coinci- 
denza del percorso ideativo e 
della sua traduzione in figura. 
Il fluire del racconto, necessa. 
Tiamente rastremato all’’essen- 
ziale durante la proposta chia- 
roscurale, riacquista il fascino 
di una voluta ambiguità deno- 
tante complessi e talvolta ur- 
tanti stimoli emozionali. In que 
sto panorama i personaggi uma- 
ni, pur senza perdere una lo- 
ro riconoscibilità antropomorfa, 
sempre più sprofondano 
magma trasparente e nitido del- 
le situazioni, senza le quali vien 
meno la riferibilità delle co- 
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la simpatica e scultorea figura 
del poeta-calzolaio»; Marcello 
Govoni «disegnò con intelletto 
d’amore il'carattere di Walter»; 
Maria Zamboni creò un'«Evan 
deliziosa; e «compiuto e perfet- 
to» fu Ciro Patino nelle vesti 
di «Beckmesser». 

Ben documentato negli archi- 
vi del Museo teatrale appare il 
ritorno dell’opera nel febbraio 
del ’38: la cittadinanza seguì 
con intelligente entusiasmo la 
stampa e le conferenze che ne 
prepararono la venuta trion- 
fale che si avvalse delle voci di 
Augusto Beuf «il migliore Hans 
Sachs jra i giovani artisti ita- 
liani dell’epoca», di Ettore Par- 
meggiani (Walter) «sicuro can- 
tante wagneriano», di Mariano 
Stabile che «per la prima volta 
nella parte di Beckmesser com- 
prese e realizzò, con mirabile 
intuizione psicologica, la torva 
figura del giudice critico», e di 
Maria Laurenti, dolcissima e 
soave «Eva». Diresse lo spartito 
Franz von Hoesslin, uno dei 
maggiori direttori wagneriani 
del tempo, che da lunghi anni 
interpretava Wagner — cito dal 
«Piccolo» — «nel maggiore tem- 
pio dell’arte germanica, nella 
Gerusalemme della religione 
musicale germanica: Bayreuth». 

Dopo un lungo periodo di as- 
senza (dal ’38 al ’51) riappaiono 
invece a distanza ravvicinata 
(nel ’51 e nel:’57) le due ulti 
‘me riprese dei «Maestri Canto- 
ri» al «Verdi»: le repliche del 
251, caratterizzate da una serie 
di traversie ai cantanti e al 
maestro venivano presentate 
con Beuf e Stabile nuovamen- 
te impegnati nei ruoli di «Sachsy 
e di Beckmesser» e con Elena 
Riezieri e Mario Binci in quel. 
li di «Eva» e «Walter». Il mae- 
stro Robert F. Denzler, che so- 
stituì all’ultimo momento Tullio 
Serafin ammalato, dimostrò tut- 
te le sue qualità di espertissimo 
direttore, e Adolfo Fanfani cu- 
Tò con sapiente maestria i cori. 

Nel ’57 vedemmo sul podio 
Franco Capuana, accurato ed 
ineccepibile, ed in palcoscenico 
Raimondo Torres «composto e 
nobile Sachs», Giacinto Pran- 
delli «signorile e distinto Wal- 
ter». Maria Curtis-Verna «leg- 
giadra e delicata Eva», Renato 
Cesari «grottesco e caricaturale 
Beckmesser). > 

Da rammentare, quasi a riba- 
dire una volta ancora l'impor- 
tanza del «Politeuma Rossetti» 
nella vita musicale cittadina, la 
rapresentazione dell'opera del 
1928: il tenore José Palet, la 
soprano Maria Zamboni ed il 
maestro Franco Capuana alter- 
navano le loro prestazioni in 
gara con il teatro Verdi, e Car- 
melo Maugeri completò, nella 
parte di «Sachs», il «cast» degli 
interpreti. 

La Mostra retrospettiva, alle- 
stita al Museo teatrale che, con 
una breve propaggine sì prolun- 
ga nel «fumoir» del Teatro, 
trae origine da tutti questi di- 
sparati elementi e si amplia 
nelle belle tavole ispirate alla 
opera di Hugo Braune, nelle in- 
teressanti cartoline ottocente- 
sche che questa volta, nell’ap- 
porto offerto dal musicologo 
concittadino Guglielmo Caro- 
presi che ha prestato al Museo 
una bella serie illustrata delle 
«Corporazioni». dei «Maestri 
Cantori» della Norimberga del 
7500, la documentazione relativa 


nelf alla «prima assoluta» del 1868 


al «Teatro di Corte» di Monaco, 
e le fotografie delle ultime edi- 
zio»! dell’opera a Bayreuth. 


Bianca Maria Favetta 


Saffaro, batteria, diciotto; 
Rigotti, chitarra-basso, ancor 
diciotto. 

La loro storia ha inizio W 
paio di anni fa, Comincia qui 
a Trieste, alla «Ginnastica» ? 
prosegue per tappe successivé 
a Sistiana, alla «Pineta», al «S® 
voia Excelsior  Palacen, dov? 
«Gli Angeli» eseguono il reper* 
torio di. moda. Poi, per due 
estati successive, la aspetta li 
«Fiera di Trieste», Arrivano c0 
sì le prime soddisfazioni gross@ 
«Gli Angeli» accompagnano 
cantanti più in voga, i «bigs», È 
fuori-serie della canzone: dagli 
intramontabili «Cetra», a Giol 
gio Gaber; fanno da sottofond0 
alle esibizioni del Principe de 
gli imitatori, Alighiero  Nosch 
se; collaborano con Mike Bom 
giorno, 

Arriva il 1965, e con esso B| 
fortuna. Viene indetto un co 
corso nazionale di musica leg’ 
gera per complessi. Ha un 
nome, promettente, si chiam? 
«Via libera al successo», Tocc 
«via libera» ai nostri. Primo SU 
sessantasette concorrenti di tut 
ta Italia, si classifica infatti I 
complesso triestino, E si firm 
così l'ingaggio alla «Fonit», É 
il successo — su scala nazioni’ 
le — a portata di mano. Of 
li aspetta la Televisione, i pr® 
grammi per i ragazzi, la Radio; 
il «Festival delle Rose» di R0' 
ma. e due serate per la « 
Giorni» al Vigorelli di Milan0! 

C'è una caratteristica curi 
sa in questo complesso, 
spettata se si considera l'etl 
di questi ragazzi, ed è l’ass 
luta aura di professionismo ché 
li avvolge, Solo a tratti; fuS' 
gevolmente, si vede che son? 
ancora dei ragazzi: Ma non pel 
un attimo passa per la ment? 
di trovarsi con dei ragazzi ché! 
giochino a suonare. Con il «c#' 
po» sembra di parlare con uf 
efficiente direttore di una qual 
che produzione, I loro program 
mi: un calendario completo. 

Hanno le trasmissioni fisse | 
Radio Trieste, la «Fiera dei s0 
gni», ed altri programmi, i 
Televisione, - Gireranno presti 
un film. fl disco «Tredidi 
lune», «Non mi dire niente” 
la «Fonit» lancia proprio in qué 
sti giorni, il loro nuovo disco 
Il titolo? è «top-secret» ancor® 
Una piccola aria di mistero, &' 
la Fellini, non guasta... è orm®| 
alla moda e viene. considerati 
«bene», dai meccanismi pubbli 
citari che regolano la music 
leggera. Rispettiamoli. 

Efficienti, operativi, professi0' 
nisti nel miglior senso della PI; 
rola, dicevamo. Senza scorie È 
dilettantismo, con stile. Ma hat 
no diciotto anni, Vestono un? 
giacca di panno blu, che è W! 
inorocio fra il famoso «dopp!l| 
petto» di una nostra squadif 
di calcio, e lo sbarazzino «Bol 
by Solo». 

L’incontro avviene rapid0 
puntuale, preciso, in un nego? 
di dischi' cittadino, che ha 
retro una sala d’incisione. 
curiosa; quella, sala, Là si son 
date. convegno molte speranz? 
giustificate o no. Tante di es 
sono ormai dimenticate o sof! 
cate; cantanti, attori, chitarri 


Tante, Ma qualcuna ha fatt?) 
centro. Come «Gli Angeli» ch' 


ora già assuefatti ai comples? 


cisioni, ci ritornano quale’ 
volta, prendono a noleggio # 
saletta per un paio d'ore, SUO 
nano, provano, registrano, in !' 
bertà, seguendo il loro estro. 0%| 
me una volta. Come agli ini! 
Lasciamoli, così frettolosi d 
infilarsi dentro a quella salet* 
d’incisione, ci viene un dubbi0 
Che a 18 anni, siano già all 
ricerca d'un loro tempo i 
duto?,.. 
) A. F. 


Rassegna retrospettiva 


del cinema american? 


Domani alle ore 10 del m&! 
tino avrà luogo al cinema te5 
tro «Vittorio Veneto» la pro!| 
zione di due. capolavori } 
Charlie Chaplin: «Il Monell® 
(1920) e «Il Pellegrino» (1929) 

Con questo programma, 
lizzafo dall'Associazione 1181 
Americana in collaborazi0” | 
con il Dopolavoro ferrovia! 
e con l'assistenza della Ciné 
ca italiana di Milano, si inlZ{ 
una rassegna retrospettiva di 
cinema americano che, ol! 
un ciclo dedicato al film con 
co, comprende pure alc”; 
grandi film del periodo tr4 
1920 e il 1940, 

1 


Alle proiezioni possono 
tecipare i soci dell'AIA e 
Dopolavoro ferroviario, 
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BEATRICE 
AMA I PATTINI 


Come Roberto Chevalier era 
stato denominato il «Jackie 
Coogan italiano», così Loret- 
ta Goggi, che con lui è alla 
testa degli «enfant-prodige» te- 
levisivì, era stata indicata co- 
me la «Shirley Temple» di ca- 
sa nostra. L’ultimo personag- 
gio televisivo da lei interpre 
tato, Beatrice ne «La Vita di 
Dante», ha però portato la gio- 
vane in un ruolo da adulto, 
ed era ora perchè Loretta è 
ormai cresciuta ed è ‘una gra- 
ziosa signorinetta di 15 anni. 

Loretta Goggi, che è figlia 
di un funzionario ministeria- 
le, venne scope;ta ‘dal regista 


‘Anton Giulio Majano, che la 


scelse per «Sotto processo» tra 
decine e decine di bimbe con- 
correnti al ruolo di Doris. Da 
allora cominciò la sua presti- 
giosa carriera. televisiva che 
le fa vantare ora un curricu 
lum da jar invidia a un «gran- 
de», Molti la ricorderanno per 
esempio, in «Demetrio Pianel- 
lin, in «I Miserabili» nel ruo- 
lo di Cosetta, in «Delitto e ca- 
stigo» e in molti altri romanzi 
sceneggiati e commedie tele 
visive. Da poco Loretta Goggi 
ha debuttato anche nel cine 
ma ed ora ha appena ultima- 
to la lavorazione di un film 
che ha come principale inter- 
prete maschile Gianni Moran- 
di. La sua intensa attività ar- 
tistica non l’ha però distolta 
dagli studi ed ora continua a 
Jrequentare con profitto le 
scuole superiori. Trova poi 
anche tempo per dedicarsi al 
suo preferito: il pattinaggio a 
rotelle. 


Domani si ripete 
«Una losca congiura» 


Domenica scorsa, in mattina 
ta, all'Auditorium. di via. Tor 
‘Bandena, ha avuto luogo la se- 
corida rappresentazione della 
brillante commedia di. Sergio 
‘Tofano «Una losca. congiura, 
ovverossia Barbariccia contro 
Bonaventura», Un pubblico com. 
posto prevalentemente di ra- 
gazzi, più piccoli che grandi 
(ma non mancavano gli adulti) 
si è divertito, per oltre due ore, 
a seguire le vicende, svolte con 
mano esperta e venate da sot. 
tile umorismo, di Bonaventura 
coinvolto dai loschi maneggi di 
Barbariccia. 


T ruoli sono stati sostenuti da 
un sruppo di giovani attori, 
sia della RAI come dell'Istituto 
d’Arte Drammatica, per la re 
gia di Ugo Amodeo, Ne è sor- 
tito uno spettacolo di eccellen- 
te livello artistico, che ha su- 
scitato i consensi anche dello 
spettatore più smaliziato, Se lo 
meritano. e quindiì li citiamo 
nello stesso ‘ordine, nel quale 
sono elericati nella locandina: 
il re, Sergio Pieri; la regina, 
Adriana Marchetti, Eletta, loro 
figlia, Antonella Caruzzi: Bona- 
ventura, Gianfranco Saletta; 
Felicetta, sua nipote, Ariella 
Reggio, il bassotto, Edoardo 
Zanmarchi, il bellissimo Cecé, 
Boris Batic: Barbariccia, Piero 
Padovan; Cunegonda, Sandra 
Querini; Macario, Gian Maria 
Bugatto:. Ilaria, Maria. Luisa 
Runti: Arianna. Sandra Que; 
ni; Clemente, Guido Coderin; 
il maggiordomo, Ermes Della 
Mora; la cuoca, Adele Viani. 

E' da augurarsi che il «Tea- 
tro per i ragazzi» continui nella 
sua attività e soprattutto arrie- 
chisca il suo repertorio di tutta 
quella serie di lavori, che i no- 
stri giovani sanno ancora ap: 
prezzare, così che la mattinata 
della domenica diventi una tra- 
dizione, una buona abitudine. 

Domani 13, sempre alle ore 
10.30 avrà luogo la terza rappre. 
sentazione, che sarà ‘senz’altro 
un nuovo successo, sia per il 
pubblico che accorrerà, nume- 
Toso, sia perchè non vi man- 
cheranno i grandi, attratti da 
quel brillante ingenio che 
Sergio Tofano, 


IL PICCOLO 


PER PROVARE SENSAZIONI DIVERSE DAL CINEMA 


La Schiaffino in teatro 
conTognazzio con Totò 


‘Rosanna Schiaffino debutterà 
| a settembre nel Teatro di prosa. 
Non si conosce ancora il titolo 
della commedia (sarà comun: 
que un lavoro brillante), nè il 
nome dell’attore che farà com- 
pagnia con lei, ma la notizia è 
sicura. L'ha anticipata la stessa 
attrice la quale ha aggiunto 
che per realizzare questo suo 
sogno ha già rifiutato vantag- 
giose proposte che le sono state 
fatte per quel periodo da pro- 
duttori italiani e americani. 

«La notizia — ha dichiarato 
la Schiaffino — doveva restare 


«LUV>, LA NOVITÀ DI MURRAY SCHISGAL RAPPRESENTATA A MILANO 


Tra la satira e il dramma 
una storia d'amore americana 


Protagonisti infaticabili sono Franca Valeri, Walter Chiari e Gianrico Tedeschi 


Milano, febbraio 

C’è tutta una schiera di auto- 
ti drammatici americani che 
negli ultimi dieci anni s'è data 
da fare per portare la loro pie- 
truzza all’edificazione della nuo- 
va. drammaturgia. Bersaglio 
principe di quest’ennesima va- 
tiazione di «giovani arrabbiati» 
è la triade O'Neill - Williams - 
Miller, ai quali viene rimprove- 
tato l’eccessivo psicologismo e 
la straordinaria «abilità» nar- 
rativa che spesso nasconde — 
a sentire i giovani autori — ar- 
tificio e insincerità sotto una 
abbagliante cornice. 

Così, nei teatrini «off-Broad- 
way», lontani dall’influenza com- 
merciale della, grande industria 
teatrale, nascono Jack Gelber 
(«Il contatto», «La mela») e Ar- 
nold Weinstein («L'occhio rosso 
dell'amore»), Artur Kopit «Oh, 


papà, povero papà») e Tony Ri-|nagg 


chardson («Risate sul patibo- 
lo»), E” un manipolo che tien 
d’occhio Beckett e Ionesco, il 
teatro dell'assurdo e la confu- 
sione verbale, la satira della so- 
cietà e la corrosione del lin- 


PER IL SESTO CONCERTO DELLA STAGIONE 


Trio con corno da caccia 


all'Istituto 


Martedì 15 corr, l’Istituto 
Germanico di Cultura. offrirà 
ai suoi soci ed amici, col suo 
sesto concerto della stagione, 


| una serata di musica da came 


ta alquanto particolare. Suone- 
tà il «Trio Braunfels» di Colo- 
ina 


molto importante nella vita mu. 
sicale della Germania attuale. 

Del complesso fa parte il pia- 
nista Michael Braunfels, figlio 
del compositore Walter Braun- 
fels, studiò pianoforte con suo 
Padre, con Novacovich. a Vien- 
ta e con Paul Baumgartner a 
Basilea. Ha suonato concerti 
Per pianoforte con le maggiori 
orchestre tedesche. 


Dai 1961 è solista 

del Giirzenich a Colonia e do- 
cente all'Accademia statale di 
questa, città. 

Helmut Zemnik, violino, rice- 
Vette già a 19 anni il «Mendels- 
sohn-Preis», seguito poi da al- 
tri premi, E' stato maestro con- 


| certatore alla Staatsoper di Ber- 


teo nell'orchestra da o 
win Fischer. Oggi ricop! 
la stessa funzione nell'orchestra 


‘Tdi John Osborne, 


Violini I pondora in fa magg 
lino e 1 fa magg. 
Op, 124 di Ludwig van Beetho- 
Ven; «Villanelle» per corno e 
Pianoforte ci Paul Dukas; e di 
Johannes Erahms il Trio per 
Dianofortefi corno e violino, in 
mi bem. magg. Op. 40. 


Germanico 


Si replica 
Osborne 


Im considerazione del vasto 
successo di pubblico, riscosso 
specialmente nelle ultime. set- 
timane, dalla commedia «Moti- 
vo di scandalo e di riflessione» 
nell’interpre- 
tazione della compagnia stabile 
di prosa, la direzione del Tea- 
tro Stabile ha indetto ancora 
due repliche straordinarie. Gli 
spettacoli avranno luogo oggi 
alle 20.30 e domani alle 16.30 
all'Auditorium di ‘via. Torban- 
dena, a prezzi ridotti, 

Nella foto: l’attore Egisto Mar- 
cucci, interprete principale. 


guaggio, i due autori più famosi 
si chiamano Edward Albee e 
Murray Schisgal. Il primo ha, 
raggiunto vastissima notorietà 
con «Chi ha paura di Virginia 
Woolf», il secondo è uno degli 
autori più rappresentati oggi in 
Europa e in patria, sia con i 
suoi primi atti unici («I dattilo- 
grafi» e «La tigre»), sia con que- 
st’ultima «Luv» che è andata in 
scena al «Nuovo», di Milano con 
la regìa di Giuseppe Patroni. 
Griffi e l’interpretazione di Wal- 
ter Chiari, Franca Valeri e Gian- 
Tico Tedeschi, 

Sveliamo innanzitutto il mi 
stero del titolo. Questo ronzan- 
te «Luv» altro non è se non la 
deformazione generale di «lo. 
ve», amore: l’amore che, fulcro 
dell’esistenza umana e sua ma- 
gica panacea, è al centro della 
commedia di Schisgal, nella 
quale agiscono tre soli perso- 

i: Harry Berlin, che alla 
sezione «U» del Poliartistico ve: 
niva soprannominato Dostojew- 
sky, Milt Manville e sua moglie 
Ellen. Su un ponte di New 
York, tra il fischio d'una sirena 
e il rumore dei piroscafi, Harry 
e Milt s'incontrano dopo quin- 
dici anni: all'uscita dalla scuo- 
la, dov'erano amiconi, le loro 
strade s'erano divise. Diverse 
le idee, le ambizioni, le mete e 
diversi, addirittura opposti, i 
loro risultati. Milt è quello che 
comunemente si dice «un uomo 
arrivato», gli affari gli sono an- 
dati a gonfie vele, il gioco in 
Borsa non lo tradisce mai, ha 
una bella moglie, una villa lus- 
suosa, cravatte disegnate a ma. 
no e profumi costosissimi. Har- 
Ty, lui il successo non l’ha co- 
nosciuto neppure da lontano. 
Ha fatto tutti i mestieri con- 
sentiti dalla legge e persino un 
paio di quelli illeciti: invano. 
Solo, avvilito, frustrato nei suoi 
confusi ideali, umiliato pe ino 
dai cani randagi che gl’ ip 
pero i pantaloni quasi fosse un 
lampione del parco, Harry sta 
per mettere fine ai suoi giorni, 

Provvidenzialmente, come ac- 
cade sempre a teatro, l’amico 
d'infanzia attraversa il ponte 
nel momento in cui Harry si 

uol gettare di sotto. Lo afferra 
per un braccio, gli parla, lo per- 


isuade che la vita può offrire 


ragioni assai valide a chi ha 
fiducia nell'amore. Lui stesso 
ora è perdutamente innamora- 
to di ima splendida donna, Lin- 
da, dal fascino misterioso e sen- 
suale: ma sua moglie non in- 
tende concedergli il. divorzio. 
Perchè Harry non vuol provare 
a conoscerla? Forse sono fatti 
l'uno per l’altra. La vita di 
Harry potrebbe riacquistare un 
senso e lui, Milt, sarebbe libero, 


i di sposare Linda, ù 


Così avviene, infatti. Tutto 


MEER secondo i piani, eccet- 


‘0 la conclusione: che cioè Lin- 
da si rivela una moglie trascu- 
rata e indolente; e Harry come 
marito è una completa delusio- 
ne: le sue manie di persecu- 
zione peggiorano, si rifiuta di. 
lavorare, sta tutto il giorno in 
un angolo a trastullarsi con un 
cappelluccio di carta. Si stava 
meglio quando si stava peggio, 
insomma. E allora, tanto vale 
riannodare il vecchio vincolo 
e abbandonare Harry, eterno 
«barbone», al suo destino: che 
è poi sempre quello di farsi 
trito i calzoni dai cani ran: 


gl. 

TI commediografo Giuseppe 
Patroni-Griffi, alla sua seconda 
esperienza di regista, ha diretto 
lo. spettacolo sul filo di una 
tipica «clownerie», affidandosi 


allo. spirito e alle movenze di 
un travolgente balletto: solu 
zioni acrobatiche, salti nel vuo- 
to, voci deformate, giochi mi. 
mici rivolti a suscitare imme- 
diata ilarità, E non sappiamo 
quando l’accentuazione decisa- 
mente pochadistica abbia gio- 
vato allo spirito della comme 
dia di Schisgal. Nell’anonima 
scena ideata da Coltellacci, i tre 
popolari protagonisti hanno 
sopportato tutt il peso dello 
spettacolo, prodigandosi anche 
fisicamente. In un vorticoso ca- 
rosello, Walter Chiari, importa. 
tore e produttore di «Luv», s'è 
divertito e ha divertito, strap- 
pando sovente l'applauso con 
le sue. collaudatissime «gags», 
ma qua e là la recitazione ap- 
pariva impacciata; così come 
Franca Valeri, attrice sensibile 
e puntigliosa, ripeteva spesso 
se stessa; Gianrico Tedeschi è 
sembrato il migliore del ter- 
zetto, indaffarato, estroverso e, 
in fondo, duramente egoista. 


G. P. 


Corruzione 
al Palazzo di Giustizia 


Al ‘primo canale serata di 
prosa. In programma «Corru 
zione al Palazzo di Giustizia» 
di Ugo Betti per la regia di 
Ottavio Spadaro, Coloro che se- 
guono le vicende del teatro ri. 
corderanno che negli anni del- 
l'immediato do oguerra Betti 
godette una breve (morì il 
'53) ma intensa fortuna, Il fat- 
to curioso è che il successo gli 
fu egualmente e imparzialmen- 
te tributato dagîi ambienti più 
disparati. Egli piacque, insom- 


‘|ma, ai circoli cattolici è piac- 


que altrettanto ai circoli marxi- 
sti e brechtiani, Ci si potrebbe 
dunque chiedere se è possibile 
per un artista accontentare tut- 
ti. Evidentemente sì, a patto pe- 
tò che i temi proposti ed il 
modo di esporli siano abba 
stanza fumosi e astratti da agi- 
tare interessi morali e ideolo- 
gici a doppia faccia, e per così 
dire intercambiabili, a seconda 
del punto di vista da cui li sì 
esamina. E’ chiaro, per esem- 
pio, che il tema fondamentale 
di tutto il teatro di Betti — 
l’insoddisfazione e l’inquiettdi- 
ne terrena, che implicano la 
speranza d’un mondo ultrater- 
reno miglior» — si presta, 0 al- 
meno si prestava quando l’an- 
goscia esistenziale, cattolica o 
laica che fosse, andava di mo- 
da, ad interpretazioni antago- 
niste ma stra: mente parallele, 

Passando dal generale al par- 
ticolare occorre adesso avver- 
tire che «Corruzione al Palazzo 
di Giustizia» — una specie di 
processo allegorico intentato al- 
le oscure forze del male e della 
turpitudine che si annidano nel- 
l'animo umano, e che alla fine 
escono sconfitte dalla grande 
prova del rimorso — è una del- 
le opere più aspre e teatralmen- 
te riuscite di Ugo Betti, La mes- 
sa in scena televisiva, facendo 
continuo ricorso ai primi piani 
«incantatori» d’interpreti corpo» 
si e sanguigni come Tino Buaz- 
zelli e Glauco Mauri (bene cs- 
secondati da Nando Gazzolo) 
ha cercato di togliere i perso. 
naggi dalla loro grigia anodi- 
nità emblematica, 

Ber. 


un segreto ancora per qualche 
tempo, fino a quando cioè la 
cosa non fosse stata certa al 
cento per cento, ma la mia gioia 
è tale che ora sento il deside- 
rio di rivelarla. Confesso che la 
idea di recitare sul palcosceni- 
co, di dover affrontare ogni se- 
ra ìl giudizio del pubblico, mi 
spaventa, ma è proprio per que- 
sto, per provare sensazioni che 
il cinema non può ovviamente 
darmi, che ho deciso di tentare 
il gran passo». 

Sul nome dell'attrice che. re- 
citerà conblei; nulla. ancora di 
deciso, come ‘abbiamo detto. Ro- 
sanna ha già preso contatti co- 
munque, con Ugo Tognazzi e 
con Totò. 

Prima di cimentarsi in teatro, 
l'attrice sarà però impegnata 
in due film, il primo dei quali 
si inizierà tra. qualche giorno, 
Si tratta di «una strega in amo- 
re», tratto dal romanzo «Aura» 
dello scrittore messicano Car- 
los Fuentes e diretto da Damia- 
no Damiani, il regista del «Ros- 
setto» e della «Noia». 


Il concerto alla RAI 


del duo Cesar-Pisani 


Se solo i più smaliziati uomi- 
ni di mondo ritengono che il 
padrone di casa debba conver- 
sare con ciascuno dei suoi ospi- 
ti mella loro madrelingua, po- 


chi sembrano disposti a nega-|75 


re che. essendo nota a tutti la 
medesima lingua, non conviene 
al padrone di casa usarne un'al- 
tra, sconosciuta ad almeno v=a 
parte dei suoi invitati. La sede 
locale della RAI è andata in: 
vece in contrario avviso e, agli 
invitati al sesto dei suoi concer- 
ti pubblici del ciclo 1965-1966, 
si è rivolta esclusivamente in 
lingua slovena, L'annunciatore 
cioè, di fronte a degli ospiti 
che conoscevano tutti l'italiano, 
e solo in parte anche lo slove- 
no, ha parlato esclusivamente 
per i bilingui. Anche se il pro- 
gramma era destinato ad essere 
trasmesso dalla stazione slove- 
na, l'educazione nei confronti 
degli ospiti avrebbe dovuto sug- 
gerire che gli annunci venisse. 
To fatti anche in italiano. 

Rilevata la stranezza, sì deve 
subito aggiungere’ che il pro- 
gramma, predisposto come ab. 
biamo appreso nei corridoi dai 
funzionari di Trieste A, era mol- 
to interessante. Anzitutto per la 
scelta. della combinazione stru» 
mentale: pianoforte e fagotto. 
Poi per le musiche di rara ese- 
cuzione, Apriva la serata una 
deliziosa sonata di Telemann, 
seguito da Saint-Saéns e da 
Hindemi:2, Nella seconda par- 
te musica contemporanea; una 
slavata sonata di J. Petric e 
una fresca composizione di Giu- 
lio V. szi, dalla quale traspari- 
vano sia la cordialità discorsiva 
che lo stimolante estro ritmico, 
Fagottista era Guerrino Cesar, 
allievo del m. Bernini e diplo- 
‘mato presso il nostro conserva: 
torio. Il fagotto è strumento 
difficile ed ingrato che egli do- 
mina con sufficiente sicurezza, 
ancorchè non abbia risolto tut- 
ti i problemi della respirazio- 
ne, premessa indispensabile alla 
continuità della frase. Al piano- 
forte sedeva Gabriele Pisani, 
che ha suonato con sensibilità 
e discrezione. 

Applausi vivissimi, specie alla 
fine dopo Ja sonata di Viozzi, 


G. d. F. 


GRATTACIELO 
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CRISTALLO 


14 FIGLI DI 
KATIE ELDER 


IN. TECHNICOLOR 


Un film che supera tutti i 
capolavori western 
con 


JOHN WAYNE 
DEAN MARTIN 


ne eee; 


TEATRO VERDI, Società dei Concer- 
ti. Questa sera alle ore 21, per i soci 
della Società dei Concerti, suonerà 
l'orchestra  Philomusica di Londra. 
Direttore George Malcon. 

TEATRO VERDI. Stagione lirica. Do- 
mani alle ore 15.30 precise, Secon- 
da rappresentazione i «I Maestri 
Cantori di Norimberga», di Riccardo. 
Wagner. Direttore Artur Griiber. Tur- 
no di abbonamento D per ogni ordine 


di Ri 
AUDITORIUM, Com) la del Teatro 
Stabile di Prosa. ta sera alle 
ore 20.30 penultima replica di: «Mo- 
tivo di scandalo e riflessione», di John 
Osborne. Prezzi ridotti: platea A L. 
0, B L. 500; galleria L. 150, 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Teatro per i ragazzi. Domani alle 
ore 10,30: «Una losca congiura» ovve- 
rossia: «Barbariccia contro Bonaven- 
tura», tre atti di Sto, Regia di Ugo 
Amodeo. Prezzi: ragazzi L. 100, adulti 
L. 200. Prenotazioni e vendita biglie! 
ti alla Biglietteria Centrale di Gall 
tia Protti (tel. 36-372).- 


PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC: 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
Oggi alle ore 16: «L'aquila con due 
teste». 3 atti di Jean Cocteau. Novità. 


ARCOBALENO, 16: In prima visione: 
«30 Winchester per El Diablo», con 
Carl Mohner e Topsy Collins. Un 
grandioso e spettacolare film in tech- 
nicolor cinemascope, 

ARCOBALENO. Domani mattinata ore 
10 e 11.30: La maschera e la spada 
del giustiziere nel grandioso e spet. 
tacolare Îilm avventuroso: «Zorro». 
Indistintamente lire 150. 

EDEN (già Supercinema), 15.30: «Una 
questione d'onore», con Ugo Tognazzi 
in technicolor. Vietato minori 14 anni. 
EXCELSIOR. 15: «Signore e signori», 
l'eccezionale ed. atteso film di Pietro 
Germi, con Virna Lisi, Gastone Mo- 
schin, Olga Villi, Beba Loncar, Fran- 
co Fabrizi. Vietato ai minori di 18 
‘anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «La regina delle nevi», una de- 
liziosa favola di Andersen, un film 
a cartoni animati a colori. Ingresso 
indistintamente lire 150. 

FENICE. 16: «Cincinnati Kid», in tech- 
nicolor, Una vita pericolosa come un 
gioco d'azzardo! Con Steve McQuenn, 
Ann Margret, Edward G. Robinson. 
Sospese le_tesseri 

GRATTACIELO. 16: «Dimensione del- 
la paura». Ingrid Tulin, Maximilian 
Schell e Samantha Eggar (candidate 
all'Oscar). Un suspense eccezionale. 
Vietato ai minori di anni 18. Assolu- 
tamente consigliabile vedere il film 
dall'inizio. Orario 16, 18, 20, 22.15. 
NAZIONALE, 14: «Mary Poppins», in 
technicolor. Il capolavoro di Walt 
Disney premiato con 5 «Oscar», con 
Julie Andrews, Dick Van Dyke. So- 
spese le tessere. 


ALABARDA. 16: «Rose rosse per An. 
gelica», technicolor. Divertente, dram- 
matica avventura, di Alessandro Du- 
mas. Film inebriante come il fascino 
di Angelica, con Jacques Perrin e Raf: 
faella Carrà, Prima visione. 
AURORA. 16.30: Il grande successo co- 
mico di Dino Risi: «L’ombrellone», 
con S. Milo, E.M. Salerno, L. Luttaz- 
zi e D, Bianchi. Technicolor. 
CAPITOL, 16.30: «Il tormento e l’esta- 
si», con Charlton Heston, Rex Harri- 
son e Diane Cilento, in technicolor. 
CRISTALLO, 15.30: «I 4 figli di Katie 
Elder», in technicolor, Un film che 
supera tutti i capolavori western, con 
John Wayne, Dean Martin. 
FILODRAMMATICO. 16: «Berlino, ap- 
intamento per le spie». Travolgente 
technicolor di spionaggio. Agenti se- 
greti russi e americani alla ricerca 
degli autori di un alto tradimento, 
con Brett Halsen, Anna M. Pierangeli, 
GARIBALDI. 16: Una grande storia 
del West: «Il ranch delle tre 
campane», technicolor, con Dorothy 
Malone, Zachary Scott, Joel MeCrea. 


PRIME VISIONI 
Cincinnati Kid 


A metà strada tra «Tempo di 
furore» e «Lo spaccone», que 
sto gradevole e intelligente «Cin: 
cinnati Kid» diretto da Norman 
Jewison è tratto dall'omonimo 
romanzo di Richard Jessup. In 
una New Orleans a colori, di 
negri che suonano il jazz e di 
‘bianchi che giocano a poker 
‘capita la sfida tra un vecchio 
astutissimo campione e un gio. 
vane che intende spodestarlo, 
Ma non intende, ancorchè ne 
abbia avuto l'offerta, ricorrere 
a vie traverse, e allora il big- 
match ha tonì eccitanti, non 
solo per chi del gioco conosce 
il linguaggio e i modi, ma an: 
che per il profumo, di chi non 
va” più in là della briscola. Il 
merito principale è del regista, 
ma bisogna riconoscere che per 
buona parte è assecondato da 
un terzetto di eccellenti attori: 
Edward G. Robinson, il campio- 
me che non vuole essere pen- 
sionato, è un mostro di abilità 
istrionica, Steve McQueen lo 
sfidante («La grande fuga») è 
‘più simpatico e meno letterario 
di Marlon Brando e di Paul 
Newman, ed è anche bravo at- 


tore; infine Karl Malden, «il car- 
taio», dimostra come si può es: 
sere ottimi attori anche con 
un naso infelice. Sullo sfondo 
due bellezze made in USA: Ann 
Margret. e Tuesday Weld; e un 
simpatico, sempre vivo pezzo 
archeologico Joan Blondell, 


ma. 


EE ia 


La Philomusica di Londra 


alla Società dei Concerti 


Questa sera al Teatro Verdi, 
con inizio alle ore 21, per i soci 
della Società dei Concerti suo- 
nerà, come annunciato, l’Orche- 
stra da camera Philomusica di 
Londra diretta dal M.o George 
Malcolm, Il programma com- 
prende: Bach: Ricercare a 6 
voci da l’«Offerta musicale»; 
Hindemith: 5 pezzi per archi, 
op. 44; Malcolm Amnold: Con- 
certo per 2 violini e orchestra. 
Seconda parte: Bach: Concerto 
in mi per violino e archi; Dvo- 
rak: Serenata per archi, op, 22. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.80: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9,05: Orti, terrazze e giardini; 
9.10: Pagine di ‘musica; 9,40: La 
donna è più ottimista dell'uomo; 
9.45: Canzoni; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10,30; 
La radio per le scuole; 11; Cro- 
naca minima; 11.15: Chiara fon- 

5: Musica per archi; 

i 12.20: Arlecchino; 

18: Giornale; 13.18: Punto e vir 
gola; 13.30: |Ponte radio; 14.30: 
Motivi di sempre; 15: Giornale; 
15.15: La ronda delle arti; 15,301 


Concerti per gli studenti (dai liu»; 


tisti a Paganini); 17: Giornale; 
17.25: Estrazione ’ del Lotto; 
17.30: Musica lirica; 18: Sorella 
Radio; 18/40: Italiane d’oggi; 
19.10: Il settimanale dell’indu- 
stria; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 80: «Una donna 
uccisa per luzione», di ©. 
Fruttero; 21.20: Canzoni e melo- 
die italiane; 22: Cabaret delle 
ventidue; 22,30: Musica da bal- 
Jo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7:30; Musica del mattino; 8,30: 
Giornale; $.40: Concertino; 9.30: 
Notizie; 9.35: E allora, bionda o 
bruna?: 10.30: Notizie; 10,85: 
Le nuove canzoni italiane; 11,05: 
Buonumore in musica; 11.95: Il 
mosconei 11.40: Per sola orche- 
stra; 12: Orchestre alla ribalta; 
12,15: Notizie; 12.25: Musica ope 
ristica; 12.45: Passaporto; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13,30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: An- 
golo musicale; 15.15: Recentissi- 
me in microsolco; 15.30: Notizie; 
15.35: Orchestre, dirette da P. 
Sellin, B. Borton ed E. Lawren- 
ce; 16: Rapsodia; 16.50: Ribalta 
di successi; 17.05: Concerto in 
miniatura: arpista. N. Zabaleta; 
17.25: Buon viaggio; 17.30: Notk 
zie: 1795: Estrazioni del Lotti 
17.40: Bandiera gialla; 18, 
Universiade d'inverno 1966; 19: 
I vostri preferiti; 19,30: Radio- 
sera; 19,50: Punto e virgola; 20: 


TV NAZIONALE 


Telescuola: Scuola media; 
: La TV dei ragazzi: Tutti in pista - Ritorno a 


casa; 


: Non è mai troppo tardi; 
: Telegiornale - Estrazione del Lotto; 
: Le ‘mille pagode di Ran Good. Documentario 


di G. Moser; 
: Tempo dello spirito, 


a cura di mons, S. Luoni; 


Telesport . Cronache del lavoro; 


Telegiornale; 


: Studio Uno: Spettacolo musicale. Regia di A, 


Falqui; 


: Cronache del XX secolo; «Orient-Ewpress»; 


: Telegiornale. 


00: Telegiornale; 
i Intermezzo; 


TV SECONDO 


: Teleteatro nel mondo: «Una tasca piena di so- 
gni», tre atti di J. Pulman; 


: Universiade 
del Telegiornale. 


Concerto di musica jazz del pia- 
nista Earl Hines; 21: Inverno, 
primavera e... R. Pisu; 21,30: 
Giornale; 21.40: Il giornale delle 
scienze; 22: Musica nella sera: 
22.20: Giornale. 


RETE TRE 


10: Musiche del Settecento; 
| 10.30; Antologia di interpreti; 
12.55: Un'ora con P. I. Ciaikow- 
ski; 13.55: Recital del Trio Beau 
Arts; 15.15: Compositori contem- 
poranei; 16.15: Suites; 17: Cor 
riere. dall'America; 17.35: Cifre 
alla mano; 17.45: Musiche di A 
Honegger. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di R. Malipiero 
e F. Donatori; 19: Orientamenti 
critici; 19.80: Concerto; 20.40; 
Musiche di G. B. Pergolesi e. A. 
Scarlatti; 21: Giornale; 21.20: 
Piccola antologia poetica a cura 
di U. Albini; 21.30: Dall'Audito- 
rium del Foro Italico in Roma: 
Concerto sinfonico. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 19.30: Oggi alla 
Regidne; 19.45: Il Gazzettino, 


d’inverno 1966. 


Servizio speciale 
x 


FILODIFFUSIONE 


9.30 (18.30): Sinfonie di D. Scio- 
stakovic; 10.05 (19.05): Piccoli 
complessi; 11 (20); Un'ora con A. 
Roussel; 11.55 (20,55): «La me 
dium», opera in due atti. Testo 
e musica di G. C, Menotti; 12.55 
(21.55): Recital del pianista B. 
Siki; 18.35 (22.35): Musiche di 
H. Purcell: 15.30: Musica leggera 
in radiostereofonia. 


Musica leggera (V. canale) - 7 
(13 e 19): Parata di complessi e 
orchestre; 8.15 (14.15 e 20,15): 
Motivi e. ritmi; 8,39 (1439 e 
20.39): Antologia di successi ita- 
liani; 9.03 (15.03 e 21.03): Voci 
e strumenti in armonia; 9.27 
(15.27 e 21,27): Le canzoni e 1 
loro interpreti; 9.51 (15.51 e 
21,51): Musica senza pensieri; 
10.15 (16.15): I classici della mu- 
sica leggera; 10,39 (16.39 e 22.39): 
TI golfo incantato; 11.03 (17.03 e 
23.03): Incontri musicali: Gior- 
gio Gaber e Betty Curtis; 11.27 
(17.27 e 23.27): Recital di Sammy 
Davis; 11,51 (17.51 e 23.51): Mo- 
tivi da films e da commedie mu- 
sicali; 12.15 (18.15 e 0,15): Dischi 
per la gioventù; 12.39 (18.39 e 
0,39): Concertino. 
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JRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IMPERO, 16,30, 19, 21.45: Carlton He- 
ston nell’eccezionale cinemascope in 
technicolor Columbia: «Sierra Char. 
riban. 

MODERNO. 16: Marlon Brando e Yul 
‘Brynner i due colossi dello schermo 
ne: «I morituri». Una sconcertante 
storia di lotte, d'intrighi e di ammu- 
tinamenti. 

VIALE. 16: «La valle della vendetta», 
con Burt Lancaster, Sally Forrest. Un 
grandioso e spettacolare film in tech- 
nicolor. è 

VITTORIO VENETO, 16.15: Technico- 
lor: «Giulietta degli spiriti», con Giu- 
lietta Masina, Sandra Milo, Mario Pi. 
su, Valentina Cortese ed un cast di 
attori internazionali. Dopo «Gelsomi- 
na» e «Cabiria» ecco «Giulietta» nuo- 
va creazione felliniana. Vietato mino- 
ri 14 anni. 

ABBAZIA. 15.30, 18.30, ult. 21,30: «Que: 
Sto pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mon- 
do». La più esilarante storia inter- 
‘pretata da decine dei più noti attori 
comici americani. Technicolor. 
ALCIONE (San Vito), 16: «La guerra 


SAGRADO 


ITALIA: «Jessy James il bandito», 
con Tyrone Power. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Oggi, domani, do- 
‘podomani»n, con Marcello Mastroian- 
ni, Virna Lisi, Catherine Spaak. Ci- 
nemascope, Technicolor. Ultima 22. 
PRINCIPE. 17.30: _ «L'affare Blind. 
fold», con Rock Hudson e Claudia 
Cardinale. Cinemascope. Technicolor. 
Ultima 22. 

EXCELSIOR. 16: «Una vergine per 
il principe», con Vittorio Gassman 
e Virna Lisi, Cinemascope. Technico- 
lor, Ultima 22. 

NAZIONALE. 17.30; «Spionaggio a 
Washington», con , Robert Wagner. 
Technicolor. Ultima 22. 

S. MICHELE, 18: «Il ponte dei so- 
spiri», con Gianna Maria Canale, Brett 
Hasley. Technicolor. Ultima 22. 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Marte dio della guer- 


dei mondi». Technicolor. Il più bel 
film di fantascienza di tutti i tempi. 
Tratto dal famoso romanzo di H.C. 
Wells «Il terrore. viene. da Marte». 
ALDEBARAN. 16.30: «OSS 117 segre: 
tissimo», Una dinamica operazione di 
controspionaggio, con Kerwin Ma. 
thews, insuperabile agente segreto. 
ASTORIA. 16.30: «Ciao Charliel». T. 
Curtis, D, Reynolds e P, Boone in un 
irresistibile technicolor Dear. 
ASTRA, 16, 18,45, 21.30: «Prima vit. 
toria». Capolavoro Paramount, con 
John Wayne e Kirk Douglas. 
ARISTON, 16: «Il mio amico delfino». 
L'incredibile storia di un'incredibile 


amicizia. Entusiasmante technicolor 
Metro, con C. Connors, L. Haplin con 
SODA Ultimo giorno. 

NOVO CINE. 16.15: «Le motorizzate», 
divertentissimo, con il trio formida- 
‘bile: Totò, W. Chiari e Vianello. Gran- 
de successo. 

IDEALE, 15.30: Technicolor: «La don- 
na che non sapeva amare». Capolavo- 
ro, con Carroll Baker, Martin Bolson 
e Raf Vallone. Vietato minori 14 anni, 
LUMIERE. 16: «Il gran lupo chia; 
ma», Technicolor, con Cary Grant e 
Leslie Caron. 

MARCONI, 16: «I pirati della Male- 
sia». Steve Reeves nella più clamo- 
rosa avventura dell'eroe salgariano. 
Technicolor. 

RADIO, 16, 19, 22: «La conquista del 
West». Il più grande western mai 
prodotto, con John Wayne, James 
Stewart, Gregory Peck, Richard Wid- 
mark, Carroll Baker e decine d'altri. 
Cinemascope technicolor. 

SERVOLA. 16: «La pistola sepolta», 
technicolor di grande successo, con 
Glenn Ford. 


MUGGIA 

‘VERDI. 1%: «Scusa, me lo presti tuo 
marito», con Jack Lemmon e Romy 
Schneider. | 

VOLTA. 17: Technicolor cinemasco- 
pe: «Due mafiosi contro Goldginger», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, mel loro ultimo successo. 


UDINE 


ASTRA. 15: «Cincinnati Kid», in me- 
‘trocolor, con S. McQuenn ed E.G. 
Robinson, 

CENTRALE. 15: «Signore e signori», 
con V, Lisi, G. Moschin, O. Villi e 
A. EA, Vietato ai minori di 18 


anni. 

ODEON, 15: «Agente S03, operazione 
Atlantide», con John Erieson e Berna 
Rock. Technicolor. 

PUCCINI, 15: «Una questione d’ono- 
re», con U. Tognazzi e N. Machiavel- 
li. Technicolor. Vietato min. 14 anni. 
CRISTALLO. 15: «A. 001 operazione 
Giamaica». "Prima visione. Scopeco. 
lor, con B.' Harris, L. Pemmel. 
FRIULI. 18: «Tutti insieme, appassio- 
natamente». Prima visione, con Julie 
‘Andrews, la meravigliosa interprete 
di «Mary Poppins» e con Christopher 
Plummer, Eleonora Parker. Ult. 21.30. 
DIANA, 14: «Addio alle armi», con 
R. Hudson, J. Jones, V. De Sica, A. 
Sordi. in technicolor. 

I, NIEVO. 20: «Relazioni pericolose», 
con J. Moreau e G. Philipe. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

ASQUINI, 16: «5000 dollari sull’asso», 
con R. Vood, F. Sancho, M. Selvat, 
in’ technicolor. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 


MODERNISSIMO. (telef. 87319) 
15,45-22.30: «LE SPIE UCCI 
DONO A BEIRUT», con R. 
Harrison e D. Boschero. Cine- 
mascope a colori, Genere spio- 
nistico, 5 


CORSO, 17,15: «Signore e signori», 
con V, Lisi e G. Moschin. Vietato ai 
minori 18 anni. Prima visione, Ult. 22, 
VERDI. 17: «I 4 inesorabili», con A. 
West. Cinemascope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Da 077: Intrigo 
a Lisbona», con B. Halsey e M. To- 
lo. Cinemascope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 1°: «Un amore e un ad- 
dio», con M. Ronet e €, Mori. Cine- 
mascope a colori, Ult, 21.30. 

SALA ISTITUTO DI MUSICA, 18: 
Concerto del pianista Alessandro Co- 
stantinides per il ciclo dei Pomeriggi 
di cultura musicale. 


GRADISCA 
EDEN: «Questi pazzi italiani», con 
Gigliola Cinquetti e Fred ‘Bongusto. 
COMUNALE: «5000 dollari sull’asso», 
con Robert Wood e Maria .Sewaty. 


ROMANS 
«Tre dollari di piombo», 
, con Fred Beir ed Evy 


IMPERO: 
technicoli 
Marandis. 


ra», con Roger Brian e Jack Lane. 
Technicolor. Ultima 21,30, 

EUROPA. 19: «Squadriglia 633», con 
Cliff Robertson e George Chakiris. 
Technicolor. Panavision. Ultima 21.30. 


FOGLIANO 


ITALIA. 18: «Londra chiama Polo 
Nord», con Joan Collins e Cura Jur- 
gens. Technicolor. Ultima 21.30, 


PIERIS 


AZZURRO. 19: «Zorba il greco», con 
Anthony Quinn. Ultima 21.30. 


TURRIACO 


ITALIA. 19: «Il ponte ‘sul fiume 
Kwai», con W. Holden e A, Guiness. 
Ultima. 21,30. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «A. bruciapelo», 
con Arch Hall, Richard Alden, Ma- 
rilyn Manning; Don Russel e Helen 
Hovey. Vietato ai minori di 18 anni. 


Ult. 21.30, 
RONCHI 


RIO. 18.30: «Prima vittoria», con Kirk 
Douglas e John Wayne. A colori, Ult. 


21.30. 

EXCELSIOR, 18.30: «7 uomini d’oro», 
con Philippe Leroy e Rossana Pode- 
stà, Scope a colori. Ult. 21,30, 


AUDITORIUM 


VIA DI TOR BANDENA N. 4 
TEATRO STABILE DI PROSA 


Sabato 12 febbraio alle 20.30 
Domenica 13 febbraio alle 
16,30 ultime rappresentazioni 


Motivo di Scandalo 
e di Riflessione | 


di JOHN OSBORNE 
® 
PREZZI RIDOTTI 
Platea A L. 750 - B L. 500 
Galleria L. 150 


GRANDE SUCCESSO 


DOMENICA 13 febbraio 
alle ore 1030 


IL TEATRO PER | RAGAZZI 


replicherà 
«UNA LOSCA CONGIURA» 
‘ovverossia 
«BARBARICCIA 
contro 
BONAVENTURA» 


Tre atti di STO 
Regia di Ugo Amodeo 
® 
PREZZI: 

Ragazzi L. 100 - Adulti L, 200 
GRANDE SUCCESSO 


NAZIONALE 


etero n, 
da 


TECHNICOLOR?" 5 
INIZIO FILM ORE 14 
. Ultimo spettacolo ore 22 


OGGI ALL'ARCOBALENO 


IN PRIMA VISIONE 


[si 


TOPSY COLLINS 
JOHN HESTON 
ANTONY GARUF 
JOSE' TORRES 
«MILA STANIC 


ENSE CARL MOKNER: 


NICOLO 


CAI 


Sabato; 12 febbraio 1966; 


IL PICCOLO. 


FIRMATI DAL GIUDICE ISTRUTTORE-DI ROMA DODICI MANDATI DI COMPARIZIONE 


Accusa di un colossale peculato 
ai tre principali dirigenti dell’ENALC 


Tra le altre imputazioni contestate figurano i reati di interesse privato in atti di ufficio 
abuso continuato di potere, distrazione di notevoli somme e appropriazione indebita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ll 

Tutto è pronto per un nuovo, 
clamoroso processo nato da uno 
scandalo esploso in seno: a un 
ente pubblico. Stavolta, si trat- 
ta dell’ENALC, l’Ente Nazionale 
Addestramento Lavoratori del 
Commercio. Il giudice istrutto- 
te, Giulio Franco, ha firmato 
questa mattina dodici mandati 
di comparizione che nei prossi. 
mi giorni saranno contestati ad 
altrettanti imputati. L'accusa 
più grave riguarda un macro- 
scopico peculato che ammonta 
a un miliardo 649 milioni e 597 
mila lire. L'atto d'accusa è ri 
portato in nove pagine fittamen- 
te dattiloscritte e prevede anche 
i reati di interesse privato in 
atti di ufficio e abuso d’ufficio, 

Gli imputati sono: l'on. Giu. 
seppe Rapelli, di 61 anni, nato 
a Castelnuovo Don Bosco, pre- 
sidente dell’ENALC; Leone Fi- 
lippi, di 63 anni, nato a Velle- 
tri, già direttore generale del- 
l’Ente; Manlio Desidera, di 52 
anni, romano,. direttore gene! 
rale; Giammaria Solari, presi- 
dente della Confcommercio; il 
suo successore Sergio: Casaltoli, 
di 65 anni, residente a Firenze; 
Corrado Bertagnolio, attuale di- 
rettore generale dell'INAIL, bo- 
lognese, di 53 anni, segretario 
della Confcommercio; il succes. 
sore Edoardo Porena, nato a 
Roma nel 1911; Pietro Natalini, 
vicesegretario della Confcom- 
mercio; l’ing. Giuseppe Berardi, 
che ha costruito tutti gli edifici 
per l’ENALC; i funzionari del- 
l'Ente Bruno Marchetti, Danilo 
Pandolfi e Tommaso Casini. 

Le posizioni più gravi dal 
punto di vista processuali sono 
quelle dei tre dirigenti del- 
l'ENALC, Rapelli, Filippi e De- 
sidera: e dei funzionari della 
Confeommercio Solari, Casalto- 
li, Bertagnolio, Porena e Nata 
lini, I primi tre, secondo il giu- 
dice istruttore, avrebbero com- 
messo un peculato per aver ver- 
sato agli altri imputati un mi” 
liardo e mezzo di lire tra il ‘54 
e il ’63 per finanziare i corsi 
di addestramento dei dettaglian- 
ti del commercio, non previsti 
— per l'accusa — dallo statuto 
dell'Ente, che dovrebbe prov- 
vedere solo alla organizzazione 
di corsi per i lavoratori del 
commercio e non per i commer- 
cianti proprietari di esercizi. 

La responsabilità dell'ENALO 
sarebbe duplice: i suoi dirigenti 
avrebbero appaltato i corsi «sen- 
za chiedere rendiconti nè effet- 
tuare controlli di sorta, conve- 
nendo con, la. Confcommercio, 
una cifra forfettaria per ciascun 
corso, sproporzionata all’effetti. 
vo. costo». Molti corsi non ven: 
nero nemmeno effettuati «con 
conseguente profitto per la Conf- 
commercio». 

Un ‘altro episodio che è stato 
contestato sia ai dirigenti del- 
l’ENALC sia a quelli della Conf- 
commercio si riferisce all’iscri- 
zione .dell’Ente, quale. «socio 
fondatore» al Centro tecnico di 
commercio per la. produttività. 
La somma versata dall’ENALC 
è di 20 milioni 900 mila lire. 

La Confeommercio si difende 
affermando di aver effettiva- 
mente speso quel denaro per la 
organizzazione dei corsi:che si 
svolsero sotto il diretto control. 
lo del Ministero del Lavoro. 

Tutta la gestione dell'’ENALC 
è stata ritenuta irregolare dal 
giudice che ha contestato una 
serie di peculati per distrazio- 
ne a Rapelli, Filippi e Deside- 
ta: 1) per aver corrisposto ol. 
tre 87 milioni del ’49 al ‘64 si 
dipendenti dell’ENALC a titolo 
di prestito, senza. interesse e 
talvolta senza recuperare le 
somme, considerati anticipi sul- 
la liquidazione (Ippolito per fat- 
ti simili è stato condannato an- 
che in Appello); 2) per aver 
versato un milione e 250 mila 
lire per l’abbonamento, da so- 
cio sostenitore alla Svimez; per 
aver versato 5.210.144 lire in 
quattro anni all’ing. Giuseppe 
Berardi per la. progettazione 
dell'albergo di Castelfusano, no- 
nostante il fatto che l’imprendi- 
tore'avesse rinunciato per con- 
tratto al compenso, limitandosi 
a percepire l’onorario quale di- 
rettore dei lavori; 4) per aver 
versato un milione 145 mila lire 
ai componenti del consiglio di 
amministrazione del collegio 
sindacale, quale integrazione dei 
gettoni di presenza, previsti dal- 
la legge; 5) per aver versato un 
milione e 47 mila lire senza 
motivi plausibili a. sei persone 
fra lè quali 10.600 lire al prof, 
Vincenzo Aliotta (padre del 
maggiore imputato per lo scan- 
dalo dell’INPS) per «recupero 
queta regalo signorina Rapelli». 

I tre dirigenti dell’ENALC so- 
no accusati anche di peculato 
per appropriazione; il presiden- 
te dell’ENALC avrebbe riscosso 
cinque milioni centonovemila e 
924 lire' per tre mensilità sup- 
letive, per spese di rappresen. 
tanza e per integrazioni dei 
gettoni di presenza, somma non 
dovuta per varie ragioni; Filip- 
pi avrebbe incassato indebita- 
mente 399 mila lire per gettoni 
di presenza che non gli spetta- 
vano. «Desidera si sarebbe ap- 
propriato di un milione e 178 
mila lire per tre mensilità che 
non gli spettavano e per getto- 
ni di presenza. 

La liquidazione di Filippi, 25 
milioni, per far posto a Manlio 
Desidera è stata contestata dal 
giudice quale peculato, sia per- 
chè non era stato definitivamen- 
te risolto il rapporto di lavoro, 
‘perchè per sistemare Filippi fu 
istituito un «ufficio per i rap. 
porti nazionali e internazionali 
al quale fu preposto il funzio- 
nario, sia perchè circa sei mi- 
lioni dei 25 furono concessi «a 
puro titolo di liberalità». 
© Un'altra accusa di interesse 
privato e continuato in atti 
di ufficio è stata contestata a 
Rapelli, Filippi e Desidera: 1) 
per aver assunto alle dipenden- 
ze dell'’ENALC Luigi Pettinelli, 
Laura Cesolari e Gabriella Mar- 
tinelli, «i primi due con quali- 
fiche più elevate di quelle loro 
spettanti, stretti congiunti di 
alcuni degli imputati»; 2) per 
aver disposto ed attuato i cor- 


si di Porretta Terme per l’ag- 
giornamento insegnanti, per 
consentire al dott. Casini, diret- 
tore regionale per l'Emilia del- 
l’ENALC, «di acquisire titoli 
per conseguire la libera docen- 
za universitaria»; 3) per aver 
adottato, «allo scopo di favori. 
re Marchetti e Casini», libri di 
testo. scritti dagli stessi per ì 
corsi di addestramento; 4) per 
aver consentito che il dott. Ca- 
sini «si circondasse di uno stuo- 
lo di parenti ed affini, che ve. 
nivano nominati dirigenti o im- 
piegati dell’ente, ovvero inse- 
gnanti dei corsi di addestra- 
mento»; 5) per aver fatto no- 
minare dal consiglio di ammi. 
nistrazione, in data 28 aprile 
1956, quali membri della com- 
missione appalti per il centro 
alberghiero di Castelfusano, so- 
lo i componenti del collegio 
sindacale, «allo scopo di elimi. 
mare ogni efficiente attività di 
controllo da parte di questi»; 
6) per aver affidato l’incarico 
di progettazione dei centri al- 
berghieri commerciali esclusi 
vamente all’ing. Bernardi, «al. 
lo scopo di favorirlo, nonostan- 
te che il consiglio di ammini. 
strazione dell'ente, nella seduta 
del 14 giugno 1961, avesse deli. 
berato di affidare l’incarico an- 
che ad un altro professionista 
e nonostante l'opposizione del 
collegio sindacale»; nonchè per 
avere affidato l’incarico di diri- 
gere i lavori di Castelfusano, 
Firenze, Rimini, già completati, 
e quelli non ancora ultimati di 
Bergamo, Salerno Summonte è 
Presolana allo stesso ing. Be. 
tardi, «nonostante l’invito del 
collegio sindacale di scindere le 
responsabilità del progettista da 
quelle del direttore dei lavori». 

Il reato di abuso continuato 
in atti di ufficio è stato conte- 
stato a Rapelli e Desidera «per 
aver proceduto a trattativa pri- 
vata, senza alcuna giustificazio- 
ne, a numerosi contratti di ap- 
fpalto e di acquisto di materiale 
€, inoltre, a mezzo di licitazioni 
private tra determinate e quasi 
sempre identiche ditte da loro 
scelte e convocate, ad altri nu- 
merosi appalti per somme in ef- 
fetti assai rilevanti, ed indicate 
invece nei contratti di appalto 
‘per un importo modesto, che ve- 
niva. poi aumentato, in corso di 
opera, con ulteriori atti di sot- 
tomissione ed ordini di lavoro»; 
per aver Rapelli modificato, 
«con semplice delibera di ur. 
genza, l’art, 15, penultimo com. 
ma, del regolamento interno del 
personale, assegnando, in dero- 
ga a tale disposizione, al diret- 


tore generale Desidera, dietro 
Ueterminazione di costui, un 
compenso di 120 ore di straordi- 
nario mensile, pari a lire 158.768 
nette mensili»; per aver dispo- 
sto la costituzione di varie com- 
missioni, sottocommissioni e co- 
mitati, «non tutti necessari e 
utili», anche per la presenza di 
personale estraneo all'Ente e 
non sempre competente nelle 
specifiche materie da trattare; 
per aver infine «autorizzato e li- 
quidato compensi per viaggi del 
personale dipendente e dei con- 
siglieri e sindaci — viaggi non 
tutti necessari o utili — senza 
richiedere documentazione di 
spesa, e relazioni di servizio». 

I dirigenti della Confcommer- 
cio Solari, Casaltoli, Bertagno- 
lio, Porena e Natalini devono ri. 


spondere di concorso in pecula- 
to per avere, «in pieno accordo 
con i funzionari dell’ENALC», 
conseguito un profitto economi. 
‘a favore della confederazione ot- 
tenendo il miliardo e mezzo di 
lire per i corsi professionali per 
dettaglianti, e 20 milioni e 900 
mila lire versate dall'ENALC al 
centro tecnico del commercio 
per la produttività, 

L’ing. Berardi è accusato di 
concorso in peculato per avere 
ottenuto la somma di 5.210.144 
lire quale onorario per i lavori: 
di progettazione dell'albergo di 
Castelfusano, «onorario al quale 
aveva rinunciato», e di concor- 
so in interesse privato in atti 
di ufficio per aver ottenuto in 
esclusiva dall'ENALC gli appalti 
per i lavori edilizi. È 


Marchetti e Casini devono di- 
fendersi dal reato di concorso 
in interesse privato per libri, da 
essi stessi compilati, adottati 
come testi per i corsi di adde- 
stramento dell'’ENALC. Infine, il 
solo Casini deve rispondere di 
concorso in interesse privato 
«per essere stato messo in gra- 
do, con l'attuazione dei corsi di 
Porretta Terme per. l'aggiorna. 
mento degli insegnanti, di ac- 
quisire titoli per il conseguimen- 
to della libera docenza universi: 
taria, e per essersi circondato 
di parenti ed affini, nominati di- 
rigenti e impiegati dell'ENALC». 

Ora, i dodici imputati, colpiti 
da mandato di comparizione, do- 
vranno presentarsi al dott. Fran: 
co per discolparsi, 


Giorgio Pessi 


Nascosto in una elinica ? 


Ricercato il presidente 
del «Iribunale della malia» 


Palermo, 11 

Il'presidente del «tribunale di 
mafia» che si sarebbe riunito 
nel 1963 in gran segreto in una 
località non precisata della Si- 
cilia occidentale, per dirimere 
le controversie sorte fra alcuni 
pericolosi gruppi della malavita 
organizzata palermitana, sareb- 
be gravemente malato e si na- 
sconderebbe'‘in una clinica pri- 
vata, sotto falso nome, Sembra 
che si tratti di Giuseppe Pan- 
zeca, di 62 anni, di Caccamo, il 
quale è ricercato per associa- 
zione per delinquere ed è inclu- 
so nel «rapporto dei 54»: Il Pan- 
zeca è irreperibile da alcuni 
anni. 

Secondo alcune «confidenze» 
pervenute agli inquirenti, il Pan- 
zeca, da tempo malfermo di sa- 
lute e sofferente di diabete, 
avrebbe accolto il consiglio di 
alcuni amici di farsi ricoverare 
in clinica, come fece a suo tem- 
po ‘Luciano Liggio, il quale — 
come è noto — si nascose in 
una clinica ortopedica della bor- 
gata palermitana dell’Arenella, 
sotto il falso nome di Gaspare 
Centineo. 

Frattanto, sono stati esegui. 
ti particolari accertamenti sul. 
l’identità di alcuni ammaiati 
cronici che si trovano ricoverati 
in varie cliniche della provincia 
di Palermo. Finora, però, non 
si conoscono ‘i risultati di que 
ste indagini eseguite dalla po- 
lizia e dai carabinieri. 


# 


I REALI D'INGHILTERRA NEI CARAIBI 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Fort George — La Regina Elisabetta e il Principe Filippo sono giunti con lo yacht «Britannia» nell’isola ‘Tobago (Caraibi). 
A bordo di una vettura scoperta hanno fatto il giro dell’isola, accolti ovimque con manifestazioni di simpatia dalla popolazione 


NELLA 


TERRA DEL FUOCO LO 


GLI ELEMENTI E DUE SPEDIZIONI STRANIERE 


LA VETTA DELL'INVIOLATO BUCKLAND 
CONQUISTATA DA SEI ALPINISTI ITALIANI 


Hanno attaccato la montagna di ghiaccio dalla parte più difficile e raggiunto la quota di 1800 metri 
Un cablogramma inviato dallo scalatore Pietro Pirovano alla moglie ha dato il vittorioso annuncio 


p Lecco, 11 

La spedizione alpinistica ita- 
liana «Città di Lecco» ha rag- 
giunto. la vetta inviolata ‘del 
Monte Buckland, alta 1800 me- 
tri, nella Terra del Fuoco. La 
notizia è contenuta în un cablo- 
gramma; «Precedendo spedizio. 
ni americana e giapponese gior- 
‘no 6 febbraio conquistato Buck- 
land da tutti i componenti. 
Ascensione difficile». Il  mes- 
saggio è giunto, oggi, alla mo- 
glie di Piero Pirovano, impegna- 
to nella spedizione con Carlo 
Mauri, Cesare Giudici, «Gigi» 
Alippi, Guido Machetto e Casì- 
miro Ferrari. 

Il Monte Buckland è un bloc- 
co di ghiaccio, che somiglia al 
Cervino. Non si hanno altrì par- 
ticolari sul successo dell’impre- 
sa. La spedizione italiana ha 
dovuto attaccare la montagna 
dal versante forse più difficile, 
essendo preceduta da due altre 
spedizioni, quella americana e 


reo dall’Italia il 18 gennaio. 
Raggiunta Punta. Arenas, oltre 
lo Stretto di Magellano, la spe- 
dizione piantò il campo base 
nella «Baia d'Encanto», in una 
ansa del Canale Agostini. «Per 
interessamento del Vescovo di 
Punta Arenas — scrissero gli 
alpinistì \aì familiari — final 
mente siamo collegati per ra- 
dio. Le cose sì mettono bene 
anche se, dopo due- giorni di 
sole, è iniziato a piovere con 
scrosci d’acqua che hanno ba- 
gnato tutto il nostro corredo @ 
filtrano nelle tende». 

La vetta del Monte Buckland 
è stata raggiunta con circa 15 
giorni di anticipo sui termini 
stabiliti nel programma della 
spedizione, Questo vantaggio 
consentirà agli alpinisti di esplo- 
rare la zona finora inaccessibile 
del Cordon Navarro che dalle 
propaggini del Monte Sarmien- 
to si spinge verso sud. Questa 
catena è composta da: monta- 


quella giapponese, delle fimo. |" inesplorate, senza nome. 


sì fa cenno nel cablogramma. 
Gli alpinisti partirono in ae- 


Il viaggio, oltrechè mete al. 


pinistiche, si prefigge’ anche 


IN UNA FABBRICA DI BIRRA A SKOPLJE 


OPERAIO JUGOSLAVO 
UGGIDE DUE DIRIGENTI 


Ha sparato all'impazzata quando ha saputo 


di essere stato licen: 


ziato per indisciplina 


Skoplje, 11 

Un operaio jugoslavo, in un 
accesso d’ira che lo ha colto 
dopo avere appreso di essere 
stato licenziato, ha affrontato, 
armato di pistola, i dirigenti 
dello stabilimento in cui pre- 
stava la sua opera da diversi 
anni, e ne ha ucciso due e fe- 
riti gravemente altri due. 

Protagonista del tragico epi- 
sodio è stato Tome Stojanovski, 
un operaio di 37 anni, già cc. 
cupato nella fabbrica di birra 
di Skoplje capoluogo della Ma. 
cedonia jugoslava. Avuta comu 
nicazione del provvedimento 
adottato nei suoì confronti, egli 
sì è recato in direzione per 
avere spiegazioni in proposito. 


Il colloquio con il direttore e 
gli altri dirigenti della fabbrica 
è degenerato in una' disputa 
quando all’operaio è stata co- 
municata la motivazione del li. 
cenziamento: indisciplina e scar- 
so rendimento. A questo punto 
Tome Stojanovski ha estratto 
di tasca una pistola ed ha in- 
cominciato a sparare all’impaz: 
zata sui presenti: raggiunti dai 
proiettili, l'ingegnere Dragoljub 
Kristanovski e il tecnico Bozi. 
dar Davidovski sono morti sul 
colpo, mentre il direttore, Ki- 
To Veninski, ed il segretario 
generale dello stabilimento, Lju- 
bodrag Dodev, hanno riportato 
gravi ferite e. sono stati rico- 
verati in fin di vita nella clini 
ca chirurgica della città. 


scopì cartogeografici e docu 
mentaristici. La spedizione rac- 
coglierà un vasto materiale fo- 
tografico per conto dello Istitu- 
to Geografico De Agostini di 
Milano. Il ritorno in Italia de- 
gli scalatori è previsto per la 
fine di febbraio 0, al massimo, 
per è primi di marzo. 

Un cablogramma è davvero 
poca cosa per descrivere una 
impresa alpinistica, ma cono- 
scendo le caratteristiche della 
montagna conquistata e gli uo- 
miniì che vi si erano avventura» 
ti, non è certo azzardato pre- 
sumere che laggiù, nella lunare 
Terra del Fuoco, deve essersi 
ingaggiata una lotta drammati- 
ca. Non tanto nella gara con le 
altre spedizioni (anche se situa- 
zioni del genere, in parete, lo- 
gorano incredibilmente il siste- 
‘ma nervoso) ma proprio contro 
quel fenomeno della natura che 
è il Monte Buckland: una fan- 
tastica scheggia di pianeta nei 
suoi ultimi’900 metri, tutta di 
ghiaccio. 


La sua vetta fora il cielo al. 


1800 metri, ma sono altrettan- 
ti metri tutti da conquistare 
‘perchè la montagna partie da 
quota zero, dal livello del ma- 
te, Il dislivello è' dunque iden- 
tico a quello della mostruosa 
parete nord dell’Eiger e, come 
per la formidabile bastionata 
svizzera, anche laggiù, sul Buc- 
kland le condizioni ambientali 
e meteorologiche hanno un 
ruolo quasi determinante, Peg- 
gio ancora perchè sulle pareti 
di vetro e sulle creste di cri 
stallo del Buckland  soffiano 
venti che non hanno confron- 
to in nessuna bufera delle no- 
stre Alpi, In più, gli ampi sbal- 
zi di temperatura fra le ore 
diurne ‘e quelle notturne ren- 
dono il ghiaccio di laggiù spu- 
gnoso e fragile, invitante e tra- 
ditore, 

Ecco un motivo di più (que- 
sta volta di natura tecnica) 
per pensare che la cordata 
giunta per prima @ calpestare 
la neve immacolata della vetta, 
josse quella formata da Mauri 
e Pirovano, 

Il primo, lecchese, capo del- 
la spedizione è indubbiamente 
uno dei più completi alpinisti 
della sua generazione, Basti di- 
te che, praticamente fermo dal 
1961 in seguito a un incidente 
sclistico con tali complicazioni 
da farlo ritenere dai più «per- 
duto per le montagne», Mauri 
si era allenato quest'estate per 
l'impresa alla Terra del Fuoco, 
con due scalate dì tipi diverso, 
ma entrambe da «capelli drit- 


ti»: la lastra di ghiaccio della 
parete nord del Liskum e la 
lavagna di sesto grado del pi- 
lastro delle Tojane. Prima del- 
l'incidente, il ragazzone lecche- 
se aveva del resto conquistato 
montagne in tutto il mondo, 
dall'Africa (Ruvenzori) alla 
Groenlandia (Cima Italia), dal- 
la stessa Terra del Fuoco (Sar- 
miento nel 1956) al Karako- 
tum (con Bonatti sulla cima 
del Gasherbrum IV, alto 7980 
metri), 

Di vi, Bonatti (che è suo 
coetaneo: 36 anni) ebbe a di- 
re che era forse l'unico uomo 
al muale, arrampicando assie- 
me, lascìasse talvolta, con tutta 
tranquillità, il comando della 
cordata, 

Legato alla sua corda, tutto 
lascia presumere che ci fosse 
Giuseppe Pirovano, che alle 
nuove generazioni è forse so- 
prattutto noto per le sue cele- 
bri scuole di sci e. per essere 
una specie di «poeta della 
neve». 

Ma «Piro» è anche qualcosa 


di diverso, în montagna, e non 
da oggi, per questa impresa. 
Non sì può conquistare un Buc- 
kland, a 57 anni di età, se non 
si ha alle spalle un solido pas- 
sato di scalatore e Pirovano ce 
l’ha, fin da quando, giusto 
trenta anni ja, fu uno dei pri- 
mi a «concepire» una scalata 
alla nord dell’Eiger e ad anda- 
re a «prendere le misure» del- 
la tetra muraglia allora inviola- 
td. Da allora è ritenuto, unani- 
memente, uno dei più grandi 
specialisti di scalate su ghiac- 
cio e l'antologia «Scalatori» co- 
nosciuta în tutto il mondo co- 
me una specie di Bibbia dello 
alpinismo, porta in copertina 
proprio lui, il «Piro», impegna- 
to in uno spettacolare e acro- 
batico passaggio su uno stra- 
piombo di ghiaccio, 

Questi gli uomini della nuo- 
va vittoriosa impresa dell'alpi- 
nismo italiano nella lontana 
terra australe, Ora non c'è che 
da aspettare, da loro, la cro- 
naca è la storia. 
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PER RISOLVERE IL PROBLEMA DEL TRAFFICO NELLA CAPITALE 


UNA STRADA SOPRAELEVATA 
LUNGO IL CORSO DEL TEVERE 


Il rivoluzionario ed economico progetto è di un geometra romano 
ma gli esteti — al solo pensiero — si ribellano alla sua attuazione 


Roma, 11 

Il Tevere, per coloro che stu- 
diano di risolvere il sempre più 
grave problema del traffico nel- 
la capitale, ha rappresentato 
sempre un punto base. Si può 
dire che tutte le soluzioni ruo- 
tino in un certo senso sulle 
possibilità di sfruttamento del 
fiume che attraversa la città 
da un capo all’altro. Ma certa 
mente l’idea più rivoluzionaria, 
lo sfruttamento del Tevere al 
quale nessuno aveva ancora 
osato pensare, è quella di un 
geometra romano, il signor Elio 
Duranti, il quale ha progetta- 
to di costruire una strada so- 
praelevata proprio nel mezzo 
del fiume, Dovrebbe essere — 
secondo l’ideatore — una stra. 
da di scorrimento veloce, riser- 
vata ai soli automobilisti, a 
due corsie di marcia, con ae- 
cessi e svincoli sul Lungoteve- 
re. Con una strada di questo 
genere si potrebbe raggiungere 
l’EUR dalla zona dell’ex Vil 
laggio olimpico, in soli dieci 
minuti. 

Dice il Duranti che, comodi. 
tà a parte, la sopraelevata sul 
Tevere verrebbe ad essere an- 
che economicamente convenien- 
te, dal momento che si evite 
rebbe ogni genere necessario 
di esproprio. Inoltre, durante i 
lavori non sarebbe necessario 
interrompere traffici ed atti 
vità in nessuna parte della cit- 
tà. Ma al solo pensiero, i ro- 
manisti già si ribellano. Dico- 
no che una strada sopraeleva- 
ta deturperebbe irrimediabil- 
mente il paesaggio, specialmen- 
te in certi angoli caratteristici, 
annullando certi scorci panora- 
mici che sono la delizia dei tu- 
risti. 

L’ideatore del rivoluzionario 
progetto replica che la sua stra- 
da non deturperebbe affatto il 
paesaggio. Sorretta da piloni 
centrali, dovrebbe correre ad 
un livello più alto dei parapet- 
ti del fiume e scavalcare i pon- 
ti ad una quota ragionevolmen- 
te più alta, proprio per non di- 
sturbare la visuale continua 
del Tevere, Insomma un armo. 
nico contrasto tra gli antichi 
ponti e la tecnica più avanza. 
ta nell’applicazione del cemen- 
to armato. E Roma, anche sul 
piano turistico, potrebbe av- 
vantaggiarsene. Ma i romani: 
sti più convinti non sono d’ac- 
cordo e inorridiscono al pensie- 
ro di veder scavalcare gli an- 
geli di travertino dell’antico 
ponte del Castel Sant'Angelo 
da una volata di cemento ar- 
mato. 


Una circolare del Ministero 


I VIGILI NON SERVONO 
soltanto per multare 


Roma, ll 

Il Ministero degli Interni si 
prepar> ad inviare una circola. 
Te: alle amministrazioni comu- 
nali per richiamare la loro at- 
tenzione sul fatto che i vigili 
addetti alla disciplina del traf- 
fico dedicano gran parte della 
loro attività al rilevamento di 
multe per divieto di sosta, men- 
tre trala. ‘ano di perseguire in- 
frazioni più pericolose alle nor- 
me sul traffico, 

La notizia si ricava da una ri- 
sposta scritta fornita dal Mini- 
stro degli Interni on. Taviani 
all’on. Brandi (PSDI), il quale 
gli aveva rivolto una interro- 
gazione «per sapere se ritenga 
opportuno disporre una miglio- 
re utilizzazione dei vigili addet- 
ti alla disciplina del traffico, i 
quali per ore intere si dedica- 
no alla meticolosa e non certo 
difficile ricerca di autovetture 
in sosta lunro le vie della città 
‘per apporvi sui parabrezza gli 
avvisi di contravvenzione per 


ro in modo particolare a per- 
seguire le infrazioni più peri- 
colose alle norme sulla circola- 
zione. Atteso il perdurare del- 
l'inconveniente, è in corso la 
diramazione di una nuova cir- 
colare per invitare le ammini. 
strazioni comunali ad uno scru- 
poloso adeguamento dei servi- 
zi di polizia stradale ai compiti 
fissati dalla legge». 


Processo ad Antonioni 


VOLEVA FERMARE 


un «Caravelle» 


Catania, 11 

E' stata fissata per il 2 mar. 
zo in Pretura la prima udienza 
del processo contro Michelan- 
gelo Antonioni per i reati di in- 
giurie aegravate e minacce. Il 
"procedimento trae origine da un 
fatto avvenuto tre anni fa al- 
l'aeroporto di Fontanarossa a 
bordo di un aereo «Caravelle». 

Mentre l’apparecchio stava 
partendo per Roma, il regista 
Chiese al pilota, il comandante 
Pasquale Umana, di interrom- 
pere la manovra di decollo per- 
chè l’attrice Monica Vitti, che 
era in sua compagnia, si senti- 
va male. 

Il pilota — secondo la denun- 
cia da lui presentata — sarebbe 
stato ingiurato e minacciato. A 
conclusione di una lunga istrut- 


divieto di sosta, invece di com-|. i; 


piere opera più meritoria per 
il buon funzionamento della 
‘circolazione urbana, elevando 
ben più efficaci contravvenzio- 
ni agli automobilisti indiscipli- 
mati che sfrecciano a velocità 
eccessive, sorpassano in curva 
e commettono altre più gravi in- 
frazioni al Codice della strada». 

Il Ministro degli Interni Ta- 
viani ha così risposto per iscrit- 
to: «Essendo stato rilevato che 
i vigili urbani addetti alla di- 
sciplina del traffico rivolgono 
in effetti la loro attenzione pre- 
valentemente alle infrazioni al 
divieto di sosta, questo Mini. 
stero, già con circolare del 24 
luglio 1963, ritenne necessario 
richiamare la attenzione delle 
amministrazioni comunali per- 
chè nell’espletamento dei servi- 
zi di polizia stradale all’interno 
dei centri abitati, provvedesse- 


COLPISCE ENTRAMBI I SESSI E SENZA DISTINZIONE DI CETO 


LANUOVA MANIA FRANCESE 
SI CHIAMA «COPOCLEPHILIE 


Una vera e propria 


«borsa» per i collezionisti di portachiavi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ll 

E’ la malattia del momento: 
giunta non, si sa da dove, ha 
già contagiato un milione e Mez- 
zo di francesi e rischia di fare 
altre vittime, Si chiama «Copo- 
clephilie» e colpisce indifferen- 
temente entrambi i sessi senza 
fare distinzione di ceto Sociale 
e d’età, ma con una particolare 
tendenza per gli uomini fra i 
trenta e i quarantacinque anni 
e le donne fra i venticinque e i 
trentasette, t 

La siritomatologia è semplice? 
l’individuo. colpito da «Copocle- 
Dphilia» manifesta un insoli! 
nervosismo alla vista di un por- 
tachiave, 

La mania di collezionare bor- 
tachiavi Sì è talmente diffusa 
in Francia che a Parigi si è 
creata una Vera e propria borsa 


di scambi per permettere ai nu- 
merosissimi collezionisti di 
scambiarsi i pezzi doppi con al- 
tri che aumenteranno la colle- 
zione. Questa «borsa» si tiene 
tutte le domeniche mattina fra 
le nove e mezzogiorno nel gran- 
de ingresso del Palazzo della 
Radio, dove certi collezionisti 
nor esitano a installare dei ve 
Ti e propri stands per esporre 
i loro tesori. I «pezzi» più rari 
e di conseguenza più ricercati 
sono: un Corano in miniatura 
Offerto da una compagnia aerea 
ai passeggeri a destinazione del- 
la Mecca, un portachiavi offerto 


ito | dalla «Citroen» nel 1921 e il por- 


tachiavi forma di blocco di pla- 
Stica contenente un ciuffo dei 
capelli. di Johnny Hallyday, 
Molto diffusi in questi ultimi 
tempi i portachiavi mobili: un 
blocco di plastica a forme va- 


Tie che contiene all’interno, im- 
merso in un liquido, oggetti va- 
ri che si spostano secondo l’in- 
clinazione che si dà al porta. 
chiave. Da cinque anni a que- 
sta parte i responsabili della 
«Copoclephilie» (CO, iniziale di 
collezionista. PO, iniziale di por- 
ta, CLE chiave in francese, e 
PHILIE, amore in greco) sono 
in Francia una ventina d’indu- 
striali che producono ogni an- 
no una sessantina di milioni di 
portachiavi di ogni genere, per 
una cifra d’affari complessiva 
di circa due miliardi di lire. La 
grande maggioranza dei porta- 
chiavi sono a carattere pubbli- 
citario e le ditte, le alimentari 
specialmente che li hanno adot- 
tati come mezzo di propaganda 
in questi ultimi tempi, hanno 
visto aumentare le loro vendite. 


Vice 


toria, Antonioni è stato rinvia- 
to a giudizio, Monica Vitti è 
stata citata come testimone. Nel 
frattempo, però, il comandante 
Umana è morto: pilotava un 
aereo che precipitò l’anno scor- 
so mentre stava atterrando al- 
l'aeroporto di Napoli. 


cottone tetti Li 
Bollettino della neve 
L’Ente provinciale per il Turismo 

di Udine comunica il seguente Bol. 

lettino della neve desunto dalle ri- 

levazioni effettuate il giorno 11 feb- 

braio 1966: 

‘Tarvisio-Camporosso cm. 30, sciabi- 
le semicoperto, 0; Monte Lussari cm. 
160, farinosa semicoperto, —4; Fu- 
sine Laghi cm. 40, sc. semic., —{ 
Rifugio «Zacchi» cm. 160, far. semic. 
—4; Valbruna em. 30, sc. semic., 
Ravascletto cm. 30, sc. semic., 1; 
Pista Zancolan cm. 70, sc. semic., 
—8; Forni Avoltri cm. 25 sc. semie., 
—2; Collina em. 40, sc. semic., —3; 
Rifugio «Marinelli» cm. 100, sc. se- 
mie., —5; Forni di Sopra cm. 40, 
sc. sereno, —2; Val di Suola cm. 130, 
sc. sereno, —5: Rifugio «Giafy cm. 
130, sc. sereno, —5; Verzegnis cm. 
20, sc. coperto, —3; Matajur cm. 40, 
sc. sereno; —2; Piancavallo: dati non 
pervenuti. 

Transiti con catene: Forni di Sot- 
to - Passo Mauria, Comeglians - Sap- 
pada,  Comeglians - Ravascletto - Su- 
trio, Timau - Passo Monte Croce Car- 
nico, Cave Predil- Tarvisio - Ratece, 
Passo Predil. 


Lambert 1/66 


che vi dà 


la vera dose 
di calma 


È BONOMELLI ESPRESSO l’uni- 
ca vera camomilla naturale, perchè 


contiene la maggiore quantità di pu- 
ro fiore di camomilla, rafforzata da 
preziosi equilibranti naturali... ecco 
perchè ha quel nuovo “potere natura” 
che dà la vera dose di calma. 


BONOHE 


espi'ess 
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ALL'UNIVERSIADE INVERNALE E' LA VOLTA DELLE OCCIDENTALI 


La svizzera Therese Obrecht 
è prima nella discesa libera 


Jeon Soubert (S.U.) aveva la gara in pugno ma è finita sulla neve fresca 
Annie Famose è giunta quarta - Soddisfacente la prova di Carlotta Solerio|. 


Sestriere, 11 

Gara durissima, la discesa li. 
bera femminile, sulla pista nu 
mero 9 della «Banchetta» (disli- 
Vello 635 metri, lunghezza 2370 
Metri, 26 porte), per le avverse 
condizioni atmosferiche che ave 
Vano fatto temere un rinvio del- 
la gara e che hanno infine co- 
Stretto a. ritardarne l'orario di 
Partenza, Il percorso tuttavia 
era in discrete condizioni, gra- 
Zie al continuo lavoro degli al- 
Pini e dei maestri di sci del Se- 
Striere, per quanto la neve fre- 
Sca (è continuato a nevicare per 
tutta la durata della prova) ral- 
lentasse la pista ad eccezione 
che nell’uscita dal «muro», dove 
era rimasto un po’ di ghiaccio, 
La visibilità era sufficiente. 

La gara si è decisa a favore 
dell’elvetica Therese Obrecht 
Nel traito inferiore del percor- 
So, quello più tormentato, dopo 
Che nella prima parte la più ve. 
loce era stata l'americana Jean 
Saubert, passata al «muro» în 
l’9”10, La statunitense, però, al. 
l’uscita dal «muro», è finita su 
Un tratto di neve fresca, ha per- 
duto l’equilibrio e, rimasta su 
Un solo sci, è riuscita a non ca 
dere, ma ha perduto alcune fi 
zioni di secondo che le sono co: 
State la vittoria, 

Velocissime nella prima parte 
Anche le tedesche Haid (1’9”32) 
8 Diethfurth (1’10”14), mentre 
'Therese Obrecht aveva il quar- 
to temvo parziale (1’10”23), La 
elvetica, però, è riuscita a ricu- 

| berare nel finale, nel tratto del 
Percorso cioè che permetteva 
di mettere maggiormente in evi. 
denza le doti di tecnica e di si- 
Curezza, e ad imporsi davanti 
&îlla Saubert per oltre un seco) 
do, Anche la sua sorella. mag- 
giore, Heidi, ha avuto nel finale 
Un brillante ricupero che le ha 
Permesso di conquistare il ter- 
Zo posto davanti alla vincitrice 
dello slalom, la francese 

OSE, 

Finalmente una buona affer- 
Mazione italiana, quella di Car- 
letta Soliero, che si è classifi- 
cata ottava, Marisella Cheval- 
lard si è piazzata tredicesima, 

Contemporaneamente alla «li- 
bera» femminile si é svolta la 
‘mon stop» della libera. maschi. 
le, nel corso della quale si è in- 
fortunato l'italiano Nicola Gan- 

i che è stato trasportato a 

lle su un «taboga». © 

Classifica della discesa libera 
femminile: 

1) Therese Obrecht (Svizzera) 
2121”18; 2) Jean Saubert (USA) 
222131); 3) Heidi Obrecht (Sviz- 
Zera) 2°23”08; 4) Annie Famose 
(Fr.) 2723755; 5) Karen Korfan- 
te (USA) 272528; 6) Florence 
Bernard (Fri) 2°25”52; 7) Hil 
trud Rohrbach (Au.) 2725756; 8) 
Carlotta Solerio (It.) 2°25”66; 9) 
Krist Diethfurth (Au) 2125”80; 
10) Gretl Hai (Germ,) 2126”9%; 

| li) Mayda Ankele (Jug.) in 
2'07”72: 12) Inge Pugl (Au.) in 
2'28”74: 13) Marisella Chevallard 
(It.) 2°29703; 14) Alsina Ivanova 
(URSS) 2°30"”48; 15) Wladimira 
Bambasova (Cec.) 2°31”97; 16) 
Christa Faned] (Germ.) 273211; 

i 17) Sylvie Kimche (Fr.) 2°32”14; 
18). Marie Luise Gebler (Au.) 
2°33”45; 19) Weniì Waldemeier 
(Svizz.) 2°35”25; 20) Galina Chi.. 
cova (URSS) 2'35”82. 


alpine, impegnati nei concomi. 
tanti campionati nazionali. 

Domani si disputerà lo slalom 
speciale al quale parteciperan- 
no soltanto gli ammessi dopo 
le prove disputate oggi pome- 
riggio, 


La classifica della «libera»: 

1) Joos Minsch (Svi.) 1’47”91 
2) Egon Zimmermann (Austria) 
1’48”53; 3) Ivo Mahlknecht (It.) 
1°48”65; 4) Heini Messner (Au.) 
l’48"81} 5) Andrea Sprecher 
(Svi.) 1l’'49”1; 6) Stefan Sodat 
(Au.) 1'49”60; 7) Gerardo Muss- 
ner (It.) 1°49”66; 8) Carlo Se- 
noner (It.) 1’50' 9) Gerhard 
Prinzig (Ger.) 1’50'’42; 10) Pe- 
ter Rohr (Svizz.) 1’50”44; 11) 
Ludwig Leitner (Ger.) 1’50”64; 
12) Renato Valentini (Italia) 
1’50”91; 13) Renzo Zandegiaco- 
mo (It.) 1’51”20; 14) Peter La- 
kota (Jug.) 1’51”2$; 15) Jakob 
Tischauser (Svizz.) 1°51”69; 16) 
Wolfgang Bartels (Ger.); 17) 
Serafin Heckelmiller (Ger.); 18) 
Raimo Manninen (Fi 19) 
Bruno Piazzalunga (Italia); 20) 
‘Rudolf Bocek (Austria). 


Augert a Zermatt 


vince lo slalom 


Zermatt, 11 

Il francese Jean Pierre Au- 
gert ha vinto lo slalom di Zer- 
matt, prima prova della 20° edi- 
zione dei concorsi internazio. 
nali di sci alpino nella stazione 
invernale svizzera. L'italiano 
Martino Fill si è classificato al 
terzo posto alle spalle dello sviz. 
zero Willy Favre. 

Nello slalom femminile si è 
imposta l’elventica Edith Hilde. 
brand, la quale ha preceduto, 
nell'ordine, la’ tedesca. occiden- 
tale. Sieglinde. Brauer e la bri- 
tannica Gina Kathorn, 


+ + 


CONTRO LA TREVIGLIESE 
Torna Sorato 
nella porta cantierina 


Monfalcone, 11 

Gli atleti del CRDA hanno 
concluso la preparazione per la 
partita casalinga che domenica 
li. vedrà impegnati contro la 
Trevigliese, Cergoli. e Zeleznik 
li, hanno sottoposti ad alcuni 
esercizi ginnici e a una serie 
fitta di palleggi. Si è cercata an- 
che la pratica attuazione di 
qualche buona triangolazione. 
Le condizioni dei giocatori ap- 
paiono, normali, anche se qual- 
che atleta lamenta postumi di 
colpi o di malattie di stagione. 

Nel tardo pomeriggio, i diri- 
genti aziendali hanno reso no- 
to i,nomi dei dodici atleti con- 
vocati per l'intontro con ‘la ma- 
tricola lombarda: Sorato, Kuk, 
Mreule, Sortino, Valenti, Ci 
sar, Campolonghi, Derossi, 
leone, Ive, Ciclitira, Poletto, Le 
novità ci sono anche questa vol. 
ta. A guardia della rete ritorna 
Sorato per mormale avvicenda- 
mento; qualche rimaneggiamen. 
to lo si nota fra gli attaccanti; 
immutate le linee dei terzini e 
mediana. 


della linea attaccante sarà de. 
ciso poco prima della partita; 
l'incertezza dovrebbe essere su 
Campolonghi e Derossi, entram- 
bi in predicato per il ruolo di 
ala destra, Nell’ordine, invece, 
tutti gli altri, 


Campanati non arbitrerà 


ai mondiali di calcio 
Roma, 11 

«L'arbitro internazionale Giu. 
lio Campanati — informa un 
comunicato della Federazione 
italiana gioco calcio — ha dichia- 
rato, attraverso l’AIA, settore 
arbitrale, che, per impegni del- 
la propria azienda, non potrà, 
se eventualmente prescelto, trat. 
tenersi .il tempo necessario, in 


Inghilterra per il tO 


ciel mondo, 


IL PICCOLO 


La squadra nazionale italiana di sci, composta dai fondisti Bruno Bacher, Giulio De. Florian, 
Franco Nones, Aldo Piller, Franco Manfroi, Pietro Scola, Giuseppe Steiner, Aldo Stella, Gian: 
franco Stella e Livio Stuffer, e dal combinatista Ezio Damolin, è partita ieri per Oslo dove dal 
16 al 2% febbraio si disputeranno i campionati mondiali di sci prove nordiche, I saltatori Gia. 
como Aimoni, Mario Cecon e Nino Zandanel raggiungeranno la squadra a Oslo lunedì 14 corr. 


sic 


I CAMPIONATI NAZIONALI DI BASKET CON NUOVI ORIUNDI 


Fra Candy e Simmenthal 
partita da scudetto a Bologna 


Senza pericoli per le migliori il programma domenicale - Favorite 
le due squadre triestine che ospiteranno la Recoaro e la Michelin 


Novità del giorno: gli oriun- 
di Masolini e Ferrero annun- 
ciano la presenza quasi sicura 
nelle file del Victoria di Pesa. 
ro; Tony Gennari idem fra i 
varesini dell’Ignis. Per i primi 
due non ci dovrebbero essere 
dubbi, in quanto sembrano ri 
mossì tutti gli ostacoli burotra- 
tici che ancora si frappone- 
vano all’applicazione nei loro 
riguardi deì deliberata dell’ul- 
timo Consiglio federale. Per 
Gennari, invece, non è ancora 
sicuro che ogni difficoltà sia 
stata appianata. 


La partita di centro del ca. 
lendario cestistico è quella. che 
si disputerà al Palazzo dello 
Sport di Bologna fra la Candy 
e i campioni del Simmenthal. 
La squadra felsinea sembra 
aver perso lo smalto degli anni 
passati, ma è pur sempre una 
delle migliori ‘ fo ioni ita 
liane, specie quando quella te- 
sta balzana di Lombardi si tro- 
va in giornata di vena. Tate 
fatto non si è verificato a Pa- 
dova, la scorsa domenica, e la 
sconfitta è venuta ad opera 
soprattutto di quell’asso che ri. 
sponde al nome di Dou- 
glas Moe. 

Il Simmenthal sì presenta a 
Bologna con il morale molto 
alto per la netta vittoria otte- 
nuta mercoledì contro lo Sla- 
via di Praga. 

Temperatura al color bianco 
nella vecchìa palestra della Mi- 
sericordia di Venezia, dove la 


SERIE A MASCHILE 

(IV giornata ritorno) 
Victoria Pesaro + Oransoda 
Candy Bologna-Simmenthal 
Reyer Venezia - Petrarca 
All’Onestà. Milano « Alcisa 
Ignis Varese-Stella Azzurra 
Partenope Napoli-Lib, Biella 


SERIE A FEMMINILE 

(I giornata ritorno) 
Portorico - Zaiss 
Mobili Bologna + Fiat 
Lanco Torino - Pejo 
Bristot Treviso » Mivar 
Standa Milano . Omsa 


SERIE B MASCHILE 

(III giornata ritorno) 
Stamura Ancona - Snaidero 
Lib. Brindisi . Safog 
Goriziana .. Robur 
"Triestina - Recoaro 
(riposa Becchi Forlì) 


SERIE B FEMMINILE 

(V giornata) 
Mantova - Ultravox 
Triestina » Michelin 
(riposano Del Moro, Moretti) 


n __———_———]edteE"” 


trarca di Padova, ben decisa a 
prendersi la rivincita della 
sconfitta subita nel girone di 
andata. Per gli altri incontri 
della massima categoria sono 
favorite le squadre ospitanti, 
‘con una punta di speciale inte. 
resse per la partita di Pesaro 
dove, contro una squadra loca- 


Lo schieramento definitivo ' Reyer ospiterà i cugini del Pe-|le rinforzata per l'immissione 


= i 
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PRIMA PROVA DELLA «3-TRE» 


\Glamorosa vittoria di Mazzinghi 


L’elvetico Minsch 


vince la «libera» 


Madonna di Campiglio, 11 

Lo svizzero Joos Minsch ha 
Confermato la sua classe aggiu- 
dicandosi la prima prova della 
‘3-Tre»: la discesa libera dispu- 
latasi sulla pista del Pancugolo 
lunga 2800 metri, con partenza 
da quota 2270 metri e arrivo a 
Quota 1526 (dislivello m. 744). 

h ha impiegato 1°47”91, ed 
È stato l’unico concorrente che 
Sia riuscito a lere la pro- 
Va al di sotto dell’1’48”, confer- 
Mando in tal modo, assenti lo 
Rustriaco Schranz e il francese 
Perillat, di essere il più forte 
discesista del momento. 

Ai secondo posto, a 62 cente 
Simi di secondo dal vincitore, 
Si è classificato l'austriaco Egon 

| Zimmermann che ha dimostra 
to così di essere .in continuo e 
| Netto miglioramento. Terzo, com 
Un'ottima prova, ‘si ‘è piazzato 
l'italiano Ivo Mahlknecht, il più 
Costante per rendimento, tra gli 
azzurri, La gara, disturbata dal. 
la nebbia nella parte alta della 
Dista, è stata caratterizzata da 
Una serie di cadute che hanno 
&nche compromesso le prove di 
&leuni sciatori di valore come 
Leitner, Bartels e Manninen. 

Nel complesso la classifica dei 

Drimi dieci ribadisce la posizio- 
di preminenza degli svizzeri 
che, oltre al vittorioso Minsch, 
hanno conquistato anche il quin- 
lo e decimo. posto, ttiva- 
Mente, con Sprecher e Rohr, e 
degli ‘austriaci. con Zimmer 
Mann, Messner e Sodat, rispet. 
| tivamente in seconda, quarta e 
Settima, posizione. 

La Germania è mancata alla 

‘ova pur contando su atleti di 
Valore come Leitner, Bogner, 
Bartels e Prinzing che è stato 

il migliore della squadra classi- 
ficandosi al nono posto, DI ri- 
evo la prestazione degli azzur- 
Ti con iknecht terzo, Muss- 
fer settimo, Senoner ottavo e 
alentini dodicesimo, Mussner 
tino a tre quarti di gara aveva 
‘Galizzato il secondo miglior 
tempo dopo Minsch, mentre ha 
Tduto molto terreno nel ca- 
Ralone terminale. 
E’ da rilevare tuttavia che a 

ta 17.ma edizione della «3. 
Te» sono assenti i francesi, 

lina delle nazioni tradizionali 


Mente più forti nelle discipline! 


E 


4 BOLOGNA GETTANO LA SPUGNA 1 SECONDI DELL’AMERICANO 


su Shelton alla quinta ripresa 


1 triestini Del Degan e Dario Benvenuti esordiscono fra i «prof» 
con due successi: sconfiggono Cipressi (abbandono) e Broccati (a. p.) 


Bologna, 11 
L'incontro più atteso della se- 
rata era quello tra i 
e Shelton, 0 il suo confron- 
to con Benvenuti, inghi 
mon era più salito sul i do 
ha fatto questa sera per afiron- 
tare proprio lo «sparring part- 
ner» che lo ha allenato per lo 
incontro con il campione del 
mondo, Che i due pugili abbia- 
no fatto numerosi round assie- 
me è apparso subito evidente, 
Le a riprese, infatti, sono 
sembrate pulite, stilisticamente 
belle, senza alcuna scorrettezza, 
Gli scambi erano piacevoli, la 
scherma ottima. Sembrava così 
di assistere ad una esibizione, 
Shelton, che aveva già impres- 
sionato favorevolmente gli ua 
tivi locali nell'incontro con - 
venuti con la varietà dei colpi, 
con l’agilità, le schivate e i col- 
, anche contro 
si è imposto all’atten- 


allungo del negro, dopo le pri- 
‘me tre riprese, ha stretto i tem- 
pi aumentando il ritmo, costrin- 


TL DETTAGLIO TECNICO 

Superleggeri: Del Degan (Trieste) 
kg. 64.200 b. Cipressi (Bologna) kg. 
64.500, per abb. alla 2.8 ripr. 

Superwelters: Dario Benvenuti (Trie. 
ste) kg, 68 b. Broccati (Bologna) kg. 
"76.600. ai p. in 4 riprese, Lu x 

Welters: Bertini. (Signa) kg. 67.500 
‘b. Zanirato (Torino) kg. 66.600 si p. 
in 8 riprese. Guarnieri (Mirandola) 
kg. 67.500 b. Fogli (Roma) kg. 67.500 
per squal. alla 4.a ripresa. 

Piuma: Girgenti (Marsala) kg, 58.600 
‘b. Gourgnet (Parigi) kg. 58.600 ai p. 
in 8 riprese. 

Medi Juni Sandro Mazzinghi 
(Pontedera) kg. 70.800 b. James Shel. 
ton (N. Y.) kg. 69.500 per getto del. 
Ja spugna alla 5.a ripresa. 


gendo l’avversario alle corde 
con lunghe serie a due mani. 

Shelton ha sempre ribattuto 
‘toccando Mazzinghi più. volte 
al viso e alla figura, ma al ter- 
mine della quarta ripresa lo 
statunitense è stato colpito du- 
ramente \al: plesso solare con 
‘un forte montante destro, rima- 
‘nendo visibilmente scosso, Nel 
corso della stessa ripresa il ne- 
gro si è anche infortunato alla 
mano destra: durante la ripresa 
successiva, infatti, il pugile sta- 
tunitense non è stato più in 
grado di colpire con il destro. 
Per due minuti si è difeso alla 
meglio con il sinistro fino a 
che, in seguito ad una scarica 
più violenta di Mazzinghi, dal 
suo angolo è volato l’asciuga- 
mano in segno di resa. 

Tra il clamore assordante del 
pubblico, che ha fischiato lun- 
gamente, Shelton ha protestato 
contro il suo secondo per la 
decisione presa, 

La presenza di Mazzinghi nel 
programma ha fatto riunire 
questa sera al Palazzo dello 
sport circa 6000 spet- 
tatori, tra cui il campione del 
mondo dei pesi medi junior, 
Nino Benvenuti, Il primo incon- 
tro in programma ha visto lo 
esordio fra i professionisti del 
triestino Del Degan, un giovane 
abbastanza bene impostato, in 
possesso di un destro robusto 
che in due sole riprese ha co- 
stretto all'abbandono Cipressi. 

E’ stato poi il turno del fra- 
tello del campione del mondo, 
Dario Benvenuti, anch'egli al 
suo primo confronto professio- 
mistico, Il triestino, emozionato 
all’inizio, ha poi aumentato il 
ritmo mettendo in difficoltà lo 
avversario nella terza e quarta 
ripresa. Broccati, tornato a 
combattere dopo un periodo 
di inattività, non ha costituito 
però un banco di prova suffi- 
ciente per mettere in evidenza 
lle qualità del giovane Benvenuti. 


PALLAVOLO SERIE «A» 


I Vigili del fuoco 
a Reggio Emilia 


Nella giornata odierna i palla- 
volisti dei Vigili del Fuoco sa- 
ranno a Reggio Emilia per in- 
contrarvi La Torre. In questa 
quinta tappa del girone di ritor- 
no le prospettive di successo 
dei triestini non sono molte, 
tuttavia non sono da scartare 
a priori. Attualmente i locali 
occupano il quarto posto. di 
classifica, con 18 punti all’atti- 
vo, mentre La ‘Torre si trova 
al sesto con 16. Per l’incontro 
di Reggio l'allenatore Gretti po- 
trà disporre di tutti i migliori, 
vale a dire Gianeselli, Capodei, 
Venturi, Pavlica, Dragan, Ve- 
ljak, Di Lauro, Opera, Moi. e 
Zottich 


A Bonne la corsa 
campestre ENAL 


Domani, organizzata dall'ENAL 
triestino, con la collaborazione del- 
la FIDAL, avrà luogo la prima del. 
le tre prove del campionato giuliano 
ENAL di corsa campestre, valido 
anche quale selezione ai campionati 
italiani. La gara si svolgerà sulla 
distanza di 2000 metri e potranno 
‘partecipare coloro che abbiano com- 
piuto il 16.0 anno di età, non iscrit- 
ti alla FIDAL negli ultimi tre anni, 
in possesso del cartellino ENAL, Le 
Iscrizioni sono gratuite e saranno 
accettate fino a mezz'ora prima del 
la partenza sul campo di gara. 

SET RIO SITI 


Sangiorgina - Arsenale 


Domani alle ore 15 sul campo 
di Sen Giovanni, si disputerà 
l'attesa. partita Sangiorgina-A; 
senale. La Sangiorgina è la pri- 
ma in classifica, con diversi 
BOE di scarto tra le altre squa. 


dei due oriundi, si presenterà 
una Oransoda: niente affatto 
intenzionata ad abdicare alla 
Junzione di outsider del torneo) 

Senza troppi patemi dovreb- 
bero svolgersi anche le partite 
della Serie B. La capolista Go- 
tiziana, ospitando la Robur di 
Ravenna ha un conto da rego: 
lare e lo farà certamente assi. 
curandosi un altissimo interes- 
se. Nella partita dell'andata, 
contro ogni pronostico, la squa- 
dra di Zorzi dovette tornarsene 
sconfitta dal difficile campo di 
Ravenna, facendo sorgere dei 
dubbi sulla sua effettiva effi- 
cienza, Domani la Goriziana 
vorrà dare ung definitiva pro. 
va del suo valore, impegnan. 
dosi a fondo. 

A Trieste, contro la Ginna- 
stica, la squadra nel suo com. 
plesso non ha molto impressio: 
nato, Sta il fatto che da quan. 
do Zorzi si'è ritirato sulla pani 
china i vari elementi stentano 
a trovare un soddisfacente af 
fatamento. Contro la Robur, 
Krainer ed i suoi compagni do- 
‘vranno dimostrate che la squa- 
dra è avviata sulla via del mi 
glior rendimento. 

La seconda squadra isontina 
— che tanto ha deluso la scor. 
sa domenica — sarà in trasfer- 
ta a Brindisi, dove dovrà veder- 
sela con una squadra fragilis- 
sima in trasferta ma ‘inbatti. 
bile, almeno fino a questo mi 
mento, in casa. In una trasfer- 
ta molto difficile sarà impe 
gnata anche la Snaidero, che è 
riuscita a vincere a Vicenza ma 
che ha ben poche possibilità di 

revalere su di Un campo dove 

lasciato le pene anche la 
Goriziana 

La Ginnastica Triestina ospi- 
ta la Recoaro, Squadra cene» 
rentola del totneo, che fino a 
oggi ha ottenuto un solo suc- 
cesso nelle dieci partite dispu- 
tate, Non ci Possono essere 
dubbi sulla vittoria dei bianco- 
celesti, che anche domenica, 
contro la Goriziana, si sono bat- 
tuti con molta foga, tenendo in 
sacco i forti avversari per qua. 
si tre quarti dell'incontro. Le 
buone condizioni. di France. 
schini danno fiducia alla squa- 
dra che ha in Fortunati ‘e 
Schergat i più precisi ed in 
Bianco un accorto impostatore 
del gioco. 

La Mivar, che 3°’è lasciata 
malamente sfuggire il successo 
‘contro la Lanco, a Torino, gio- 
cherà ancora in trasferta, Que- 
sta volta dovrà vedersela con 
la siovane squadra del Bristot 

Treviso Quale già nella 
partita d'andata, a SA è 
stata sconfitta. Ci sono pertan. 
to poche speranze ner la Cola 
vizza e le sue compagne di usci- 
re imbattute dal campo di Tre- 
viso. Con particolare interesse 
sarà seguita ‘în campo femmi- 
nile: la partita di Rologna fra 
la locale squadra’ della Mobili 
e la Fiat di TOrino che pur per. 
dendo contro. la Portorico, la 
scorsa domenica, ha dato in- 
dubbi segni di ripresa, 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto ROMA) 
Lo arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
SECONDA CORSA 
(Trotto ROMA) 
l.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto MILANO) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(’Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(Galoppo NAPOLI) 
l.0 arrivato 
2.0 arrivato 


A Trieste, ospiti della Ginna: 
stica, saranno le ragazze della 
Michelin di Trento, che attual- 
mente dividono con le bianco. 
celesti e l'Ultravox di Brescia 
il primo posto della classifica. 
Trentine e bresciane hanno 
però disputato una partita di 
più, per cui in pratica la Gin- 
nastica, unica squadra imbat- 
tuta, già in questo momento si 
trova a capeggiare il girone, 
Nell'incontro con l'Ultravor le 
ragazze di Ghietti hanno mes- 
so in evidenza parecchie lacu- 
ne riguardanti soprattutto la 
Jorma di alcune giocatrici e 
lVaffiatamento. Con il passare 
del' tempo gli inconvenienti do- 
vrebbero essere statt elîminati 
per cui speriamo di vedere do- 
mani una squadra del tutto 
meritevole della qualifica di 
migliore della categoria. 


M. V. 


Totocalcio n. 25 


ATALANTA - BRESCIA ., 1X 
CAGLIARI . TORINO... 2X 
FIORENTINA - CATANIA 
INTER «+ ROMA nea 
JUVENTUS .- V. SE Le 
LAZIO . FOGGIA INC. .. 
NAPOLI - BOLOGNA ... 
SAMPDORIA . MILAN .. 
SPAL » L. VICENZA . ... 
MANTOVA +. VENEZIA .. 
PISA - CATANZARO .... 
BARI . COSENZA .. 
PESCARA - L'AQUILA ... 1 
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SERIE «A»: LE GARE EXTRACAMPIONATO INCIDONO SUGLI SCHIERAMENTI 


INCOGNITE NELLE FORMAZIONI 
DELLE SQUADRE PIU IN VISTA 


Priva di Facchetti l'Inter. contro la Roma - Milan senza Noletti e Trapattoni 
Napoli: incertezza per il n. 11 - Nel Bologna assenti Negri, Fogli e Pascutti 


Roma,.li 
Dalle sedi della Serie A si ri. 
cevono le seguenti notizie sullo 
stato di preparazione e sugli 
orientamenti per le formazioni 
da schierare domenica: 


Lazio - Foggia Inc. 


Nella Lazio una sola incer- 
tezza: la mezz’ala Governato. 
Questa sarà la probabile forma. 
zione dei biancoazzurri: Cei; Za- 
netti, Vitali; Carosi, Pagni, Dot: 
ti; Mari, Sacco, D'Amato, Go- 
vernato (Gasperi), Bartù. 

L'infortunio di Rinaldi impe- 
dirà al Foggia di schierare per 
circa un mese e mezzo lo «stop- 
per» titolare, tornato da ,Bolo- 
gna martedì e costretto a stare 
per una quindicina di giorni 
con' la gamba: immobilizzata, 
Questa. la formazione del Fi 
gia per domenica: 
Corradi, Valadè;. Bettoni, Ta- 
gliavini, Faleo; Favalli, Lazzot- 
ti, Nocera, Micheli, Maioli. 


Napoli - Bologna 


Montefusco o Postiglione, per 
il ruolo di ala sinistra, è l’uni 
co dubbio della «formazione: del 
Napoli che dopodomani affron- 
terà al «San Paolo» il Bologna. 
L'allenatore Pessola, in seguito 
all'indisponibilità di Beam (in- 
fortunatosi contro la Juventus) 
ha detto che la formazione ri- 
mmane immutata fino al numero 
dieci, mentre per l'undicesima 
maglia ci sarà o il rientro di 
Montefusco (con compiti di cen- 
trocampista), oppure l'esordio 
stagionale del napoletano Posti- 
glione, il quale, dopo alcuni an- 
ni di assenza dal sodalizio par- 
tenopeo (per aver militato in 
Serie «B» nel Verona, Bari e 
Palermo), ritornerebbe davanti 
al proprio pubblico, La forma- 
zione del Napoli sarà la seguen- 
te: Bandoni; Girardo, Nardin; 
Ronzon, Panzanato, Emoli; Ca- 
nè; Juliano, Altafini, Sivori, Po- 
stiglione (Montefusco). 

Il Bologna è partito fin da 
ieri per la trasferta di Napoli, 
primo grosso ostacolo del giro- 
ne di ritorno, La squadra rosso. 
‘blù, infatti, ad eccezione dello 
incontro casalingo con l'Inter, 
dovrà giocare in trasferta tutti 
gli incontri più impegnativi. 
Carniglia,.. non ha ancora deciso 
la formazione che, sicuramente, 
non potrà contare su Negri, Fo- 
gli e Pascutti, Inoltre Spalazzi 
ha un dolore al polso sinistro 
e quindi si saprà solo all'ulti. 
mo momento se potrà giocare: 
è pronto eventualmente a sosti- 
tuinlo Rado. Anche il posto di 
Pascutti, che in primo tempo 
doveva essere preso da Fara, 
potrebbe essere, occupato da 
Vastola, Scontata è invece in 
mediana la presenza di Turra 


il quale avrà il compito. di sor-|P' 


vegliare Sivori. La formazione 
probabile: Spalazzi (Rado); Fur. 
lanis, Micelli;  Tumburus, Ja. 
nich, Turra; Perano, Bulgarelli, 
Nielsen, Haller, Fara (Vastola). 


Fiorentina - Catania 


La Fiorentina dopo la bella 
Igp di Coppa Italia contro 
‘Inter, si appresta a incontrare 
sul proprio terreno. la compa- 
gine del Catania. Oggi per gli 


Moschioni; | di 


atleti gigliati leggero lavoro gin- 
mico e domani riposo, Con mol- 
ta probabilità domenica rientre- 
ranno Nuti e ; non 
FIOchete invece Brugnera; men- 

Te quasi sicuramente sarà in 
campo Albertosi. Questa la pro- 
babile formazione; Albertosi; 

Pirovano, 
lo, Nuti, ti, Morrone, 

I siciliani, dal canto loro, so- 
no rimasti alquanto delusi do- 
po aver assistito alla bella pra, 
va della Fiorentina contro l’In- 
ter. Incerta ancora la formazio. 
ne del Catania; comunque si ri. 
tiene che Valsecchi potrebbe 
schierare domenica il terzino 
‘Rambaldelli, con il numero 11, 
per contrastare Hamrin in pri- 
ma battuta. La novità del Ca. 
tania potrebbe essere anche la 
immissione di Biagini al posto 

i Cella. La formazione: Vavas- 
Buzzacchera, Rambaldelli 
(Puccini); Fantazzi, Lampredi, 
Bicchierai; Fanello, Cella (Bia- 
gini), Petroni, Artico, Facchin 
(Rambaldelli). 


Atalanta - Brescia 


‘Dopo una serie di partite dif- 
ficili, uitima delle quali quella 
di domenica scorsa contro l’In- 
ter, l'Atalanta ha la possibilità 
di migliorare le propria posi 
zione in classifica incontrando 
il Brescia. La squadra non po- 
trà disporre però nè di Mere- 
ghetti, nè di Canuti, indisposti. 
E’ probabile che, per i ruoli di 
interni, l’allenatore. ricorra alla 
coppia Magistrelli-Milan, In con- 
siderazione delle prove positive 
fornite da Cometti, il ritorno 
in squadra di Pizzaballa è rin- 
viato di una settimana. Proba- 
bile formazione: Cometti; Pesen- 
ti, Anquilletti; Casati, Gardoni, 
Signorelli; Danova, Magistrelli, 
Hitchens, Milan, Nova. 

Dopo oltre un mese di assen- 
za, De Paoli riprende il suo po- 
sto al centro dell'attacco bre 
sciano, mentre Manfredini, che 
proprio contro il Milan ha dato 
segni di ripresa, verrà schierato 
all’ala sinistra. Sconfitto in casa 
dalla Fiorentina e poi a San Si- 
ro dai rossoneri, il Brescia cer- 
cherà di un risulta. 
to positivo a rgamo. Le in- 
certezze che riguardano le con- 
dizioni fisiche di Salvi dovreb- 
bero essere superate. Probabile 
formazione: Brotto; Robotti, Fu. 
magalli; Rizzolini, Vasini, Bian: 
chi; Salvi, Beretta, De Paoli, 
Bruells, Manfredini, 


Juventus- Varese 


La sconfitta interna in Coppa 
Italia a opera del Catanzaro 
deluso l’ambiente juventino 
Per la partita interna col Vare- 
se, che offre al bianconeri la 
bilità di tornare al succes. 
so, la formazione sarà quasi 
certamente la stessa di merco- 
ledì, con la sola possibilità del. 
la sostituzione di Bercellino II 
con Traspedini. I bianconeri do- 
vrebbero quindi giocare con An- 
zolin; Gori, Leoncini; Bercelli. 
no I, Castano, Salvadore; Del. 
l'Omodarme, Del Sol, Bercelli- 
no. II (Traspedini), Cinesinho, 
Menichelli. 

Anche il Varese, seguendo 
l'esempio del Catanzaro, tenterà 


== 


LA TRIESTINA ANDRA’ A UDINE CON 16 GIOCATORI 


STAMANE PROVANO | MILITARI 
MA ARCARI RIMANE ERMETICO 


E’ possibile il ricupero del centromediano infortunato Varglien 
Forse Scala ricomparirà quale trascinatore della linea attaccante 


Contrariamente al solito, Ar- 
cari ha convocato ieri allo sta- 
dio gli alabardati per l’ultimo 
allenamento della settimana, in 
mattinata anzichè nel pomerig- 
gio, Lavoro collegiale di titolati 
e di rincalzi molto leggero, so- 
prattutto in considerazione del- 
lo stato del terreno che rendeva 
estremamente faticosa ogni atti- 
vità. Scarse pertanto le indica- 
zioni che il «mister» triestino 
ha potuto raccogliere alla fine 
della seduta atletica circa la 
formazione che domani scenderà 
‘al Moretti di Udine per il derby 
di ritorno tra le due «cugine». 

Nell’ambiente alabardato nes- 
suno si nasconde le difficoltà che 
l’incontro comporta e lo stesso 
Arcari, prima di prendere una 
qualsiasi decisione, vuol render. 
si esattamente conto della si. 
tuazione del parco uomini a 
sua disposizione; a tale scopo 
titolari e rincalzi sosterranno 
un'ultima «sgambata» questa 
mattina. Ad essa prenderanno 
parte anche Varglien, che sem. 
bra possa essere recuperabile, 
e i militari Scala e Mariani. 

La prova servirà più che altro 
per escludere dalla «rosa» dei 
candidati alle undici maglie 
rossoalabardate quegli elementi 
che dovessero dimostrarsi a 
corto di preparazione 

Scala, comunque, ha la possi. 
bilità di ricomparire nella. pri- 
ma linea alabardata che ha bi. 
sogno di un trascinatore con 
doti tecniche e forza morale, 
Ad ogni modo per la partita di 
domani Arcari ‘ha convocato la 
bel'ezza di sedici elementi: Co- 
lovatti, Cattonar, Ferrara, Pez, 
Del Piccolo, Sadar, Varglien, An- 
gileri, Mariani, Scala, Giroi, 
Beorchia, Dalio, Gentili, Canzian 
e Dambrosi. 

Abbiamo chiesto ad 
se si tratta di pretattica, 

«No, assolutamente — ha ri. 


Arcari 


sposto —, Non è nelle mie abi. 
tudini, Comunque la partita con 
l’Udinese è troppo importante 
per essere presa alla leggera. 
Prima di varare la formazione 
quindi devo accertarmi su di. 
verse cose: le condizioni del ter- 
reno di gioco, i fattori ambien. 
tali, lo stato d'animo dei gioca» 
tori che porto a Udine, In base 
a tali elementi prenderò le mie 
decisioni». 

Il programma, della vigilia 
degli alabardati, rientra nelle 
consuetudini, e cioè: ritrovo in 
sede al pomeriggio, cinema e 
quindi cena collettiva, La par- 
tenza per Udine avverrà doma- 
ni mattina alle nove con pullman 
privato. Il rientro della comi: 
tiva. è previsto‘ nella stessa 
serata. 

In margine al derby da ri- 
scontrare il consueto entusia- 
smo. della tifoseria triestina che 
preannuncia il suo trasferimen- 
to massiccio nella vicina Udine, 
tanto con mezzi pIOpE quanto 
usufruendo delle iniziative degli 
uffici turistici, tra queste ulti. 
me quella dell’UTAT con il se- 
guente programma: ritrovo alle 
12.4 in piazza San Giovanni; 
partenza alle 13; arrivo allo sta- 
dio Moretti alle 14.15; a fine 
partita ritrovo alle 18.45 alla 
stazione delle autocorriere; par- 
tenza. alle 19; arrivo a Trieste 
alle 20,20. 

PT. 


Li Udinese pensa 


alla promozione 


; Udine, 11 

Entusiasmo ed euforia regna- 
no negli ambienti friulani non 
solo perchè batte alle porte il 
gran derby regionale, ma per- 
chè la squadra bianconera da 
parecchie domeniche a questa 
parte sta andando veramente 


forte. Si pensa alla promozione. 
Le premesse ci sono, e sono 
date dal fatto che al vertice 
della graduatoria si trovano 
molte squadre, quindi gli scon- 
tri diretti potranno anche ral- 
lentare la loro marcia, agevo- 
lando l'avvicinamento dell’Udi- 
nese, che in definitiva ha un 
migliore calendario. 3 

Tutto ciò, naturalmente, è su- 
bordinato al fatto che l'Udinese 
abbia non solo a vincere tutte 


DO ORO og vino 
punto e vis n 
Triestina Ri la. strada 
dovrebbe essere ermeticamente 
sbarrata, L'interesse immediato 
è comunque costituito dalla ve- 
nuta degli alabardati nel girone 
di ritorno, In quello di andata 
{ bianconeri sono riusciti a pa- 
reggiare a Valmaura, ed ora, 
ricevendo la visita dei «cugini» 
dovrebbero essere in condizioni 
di chiudere in attivo il conto. 
Questa è del resto una convin- 
zione radicata e non solo per- 
chè in questo Tomato rai: 
nese Ss un punto 
la Triestina, ma perché è opi 

i bianconeri, 


lavorare intensamente i suoi ra- 
gazzi (ai quali ha fatto soste 
a 


la formazi da li ultimi di 
lazione lue 
incontri, formazione che ha 
messo a segno sei loni, di- 
mostrando la grande vitalità 
della linea di attacco, attual- 
mente vero punto di forza e 
Un pericolo continuo per le di- 
fese avversarie. 
I. B. 


il colpo a sorpresa sul campo 
della Juventus: il progetto degli 
uomini di Busini e Magni ap- 
pare fin troppo ambizioso, ma 
i lombardi, ormai rassegnati 
alla retrocessione, hanno la pos- 
sibilità, rispetto ai loro avversa- 
ri, di giocare tranquillarcente e 
non lono, quindi, la spe- 
ranza di ottenere il loro primo 
successo stagionale proprio a 
Torino. Strada, completamente 
ristabilitosi, potrebbe rientrare. 
La formazione: Da Pozzo; Mar- 
colini, Maroso; Ossola, Beltra- 
mi, Soldo; Bagatti (Strada), 
Gioia, Ferrario, Volpato, Ve- 
trano. 


Spal LR. Vicenza 


Per il prossimo incontro ca- 
salingo con il Vicenza, Petagna 
ha potuto recuperare sia Mas- 
sei che Muzzio. Quasi certe, in- 
vece, l’assenza del terzino Pa- 
setti il quale è ancora doloran'e 
alla caviglia. Petragna potrà 
contare, inoltre, anche sul rien- 
tro dell'interno sinistro Capel- 
lo, assente nelle ultime due di 
maniche. La formazione proba- 
bile è la seguente: Bruschinì; 
Olivieri, Bertuccioli; Bagnoli, 
Colombo, Bozzao; Massei, Reia, 
Innocenti, Capello, Muzzio. 

Nessuna novità nello schiera- 
mento del Vicenza per la parti- 
ta di Ferrara; l'allenatore Cam- 
patelli ha deciso, infatti, di con- 
fermare in blocco gli uomini 
che hanno vinto, sia pure di 
stretta misura, la partita di do- 
menica scorsa contro il Catania. 
Tutti gli atleti sono in buone 
Condoni atletiche. La prepa- 
razione settimanale si è svolta 
secondo il consueto modulo. 
Questa la formazione probabile: 
Luison; Volpato, Rossetti; Tiba- 
ri, Zoppelletto, Carantini; Men- 
ti, Colausig, Vinicio, Demarco, 
Maraschi. 


Cagliari - Torino Di 


Il terzino del Cagliari Longo- 
ni, infortunatosi a Firenze e 
rimasto a riposo per tutta la 
settimana, difficilmente potrà 
giuocare contro: il Torino. L’al- 
lenatore Silvestri sembra déci. 
so a schierare neì ruolo di ter- 
zino sinistro l’ala Visentin per- 


chè anche l’altro terzino titola», 


re, Tiddia, è ancora infortunato. 
Questa quindi la formazione 
rossoblù che affronterà i grana- 
ta del Torino: Pianta; Martira- 
donna, Visentin; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rizzo, Cappellaro, 
Greatti, Riva. 

La comitiva del Torino è par- 
tita questa mattina per Genova, 


a {da dove proseguirà, in aereo, 


alla volta di Cagliari. Rocco ha 
preannunciato molte novità per 
la trasferta sarda, All’Amsico- 
ra, rientrerà Bolchi nell’incon- 
sueto ruolo di terzino, Rosato 
riprenderà, il suo antico com- 
pito di «libero» e laterale sini 
stro sarà quindi Ferretti. Inol- 
tre, al centro della linea d’at- 
tacco dovrebbe fare il suo esor- 
{dio stagionale Gualtieri, dal 
momento che Orlando non è fi. 
sicamente a posto. Questa, per- 
tanto, la formazione granai 

Vieri; Poletti, Bolchi; Puia, Ro- 
sato, Ferretti; Simoni, Ferrini, 
Gualtieri, Moschino, Meroni. 


Inter - Roma 


Dopo quattro mesi e mezzo 
di imbattibilità, l'Inter è stata 
sconfitta a Firenze in Coppa 
Italia e proprio domenica pros- 
sima ospiterà la Roma dalla 
quale ha subito, nel girone di 
andata, alla fine di settembre, 
l’unica sconfitta di questo cam- 
pionato. Rispetto alla formazio- 
ne sconfitta dai viola, rientrerà 
‘Burgnich e sarà assente Fac- 
chetti, infortunato. Con Bur- 
gnich farà coppia Landini, L’in- 
fortunio riportato da Facchetti 
mette in dubbio la presenza del 
giocatore. 

Pugliese deciderà. soltanto sul 
campo la formazione che af- 
fronterà domenica a San Siro 
l’Inter. Per ora si sa soltanto 
che la squadra partirà questa 
notte in treno alle 23.40 e che 
i giocatori convocati sono quin- 
dici: Cudicini, Carpanetti, Ardiz- 
zon, Carpanesi, Losi, Benaglia, 
Tomasin, Tamborini, Da Silva, 
Spanio, Barison, Francesconi, 
Leonardi, Salvori, Matteucci, 


Sampdoria - Milan 


‘Bernardini spera di riuscire 
a frenare il lan. Questa, in 
fatti, è la tattica che l’allenato- 
re della Sampdoria ha in animo 
di adottare contro gli uomini 
di Liedholm i quali scendono 
a Genova decisi a conquistare 
l’intera posta in palio. N°1 cor- 
so degli allenamenti settima- 
nali il tecnico blucerchiato ha 
provato, il mediano Dordoni 
nel ruolo di ala sinistra con 
compiti di copertura; compiti 
che assolverà anche domeni- 
ca prossima. Questa la for- 
mazione: Battara; Masiero, D: 
fino; David, Marocchi, Mori 
Salvi, Catalano, Cristin, Frusta- 
lupiî, Dordoni. 

Due trasferte difficili per il 
Milan nello spazio di quattro 
giorni: domenica la Sampdoria 
& Marassi n mercoledì il Chel. 
sea a Londra, nella partita di 
ritorno degli ottavi di finale 
della Coppa Città delle Fiere. 
Liedholm può recuperare s! 
Sormani che Schnellinger: la 
tuazione, perciò, dopo molte in- 
certezze, torna a schiarirsi an- 
che se restano sempre assenti 
Noletti e Trapattoni, oltre a 
Mora. La squadra rientrerà da 
Genova domenica sera per met- 
tersi in viaggio per l’Inghilter- 
ra la mattina del giorno surces- 
sivo. Probabile formazione; Bar- 
luzzi;  Pelagalli, Schnellinger; 
Santin, Maldini, Maddè; Lodet- 
ti, Angelillo, Sormani, Rivera e 
Amarildo. 


efrinene 
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da oggi 


VENDITA 
STAGIONE 


un'occasione 
Ù che dura poco 
di e vale moltissimo 


tutto 
Il guardaroba 
invernale 
a prezzi 
ultraridotti 


Cappotti, impermeabili, soprabiti, tailleurs, 
gonne, camicette, giacche, camicie, 
maglieria intima e esterna, e tutti gli 
accessori della moda per lui, per lei e per 
i più giovani. Lanerie, drapperie, seterie. 


un momento così 
| lo aspettavate 
i da tempo 


e erre 


Te e eno 


sassate 


neri” 


sortito 


DI FINE 


CORSO ITALIA 


c 0132-66 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 

Errori. di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


PRESTASERVIZI civile referen- 
ziata offresi dalle 8 alle 13, zona 
Besenghi. Libera giorno 15. Cas: 
setta 41469 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


DONNA servizio per piccola fa- 
miglia, cerco. Telef. 50848, 
21628 B 
STABILE, 25-35 annî, referen- 
ziata cercasi. Telef. 35116. 699 B 
STABILE giovane referenziata 
tuttofare, sappia cucinare, co- 
niugi soli, cercano; ottimo sti- 
pendio. Telef. 45435. 573 B 


C Richieste d’impiego L. 20 


CUOCA, sottocuoca, cameriera 
sala, emiliane, cercano occupa 
zione stagionale Tre Venezie. 
Pini Livia, via Garibaldi 5, Go- 
rizia. 314 C 
GUARDIANO notturno ottime 
referenze o lavaggista offresi per 
garage. Tel. 816553. 41349 C 
ESPERTO bilanci, contabilità, 
occuperebbesi presso azienda 
anche ore. Tel. 37008. 42372 C 
IMPIEGATA comptometrista co- 
noscenza tedesco, stenografia, 
pratica ufficio specie ramo pa- 
ghe, offresi. Cass. 42360:C, SPI. 
IMPIEGATO 29enne, diplomato 
ragioneria, pratica pluriennale 
contabilità anche a macchina, 
lavori ufficio, documenti doga- 
nali, patente auto, offresi pres- 
so seria ditta, eventualmente 
anche mezzo orario. Cassetta n. 
21686 _C, SPI. 

PROGETTISTA, disegnatore, ar. 
redamenti per bar, negozi, im. 
pianti frigoriferi, 25 anni espe. 
rienza nel campo dell’arreda- 
mento, direzione tecnica fab- 
brica arredamenti, cerca seria 
ditta scopo miglioramento in- 
trodotto zona di Trieste. Cas- 
setta 41153 C SPI, 

SIGNORINA attiva offresi cas- 
siera 0 commessa. Telef. 40249 
ore 11-13. 42376.C 
SIGNORINA 24enne pratica am- 
ministrazione personale e capa- 
ce tutti lavori ufficio volendo 
lavorare a Trieste cerca im- 
piego presso seria ditta locale, 
Cassetta 41391 C, SPI. 
24ENNE 
bella presenza, offresi. Cassetta 
41461 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.AA.A.A.A. PITTORE offresi. 
Telefonare 30619. 41447 CC 
A, PARCHETTI riparazioni, ra. 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, Tel. 90497, 20986 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, pu- 
lisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, telef. 96829. 41465 CC 
CALLISTA diplomata anche per 
appuntamento; via Barbariga 11 
(Roiano), telef. 36750. 21676 CC 
FALEGNAME  lucidatore per 
servizio domicilio offresi. Tele- 
fonare 64780. 41425 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua, gas, sostituzione bagni 
completi. Tel. 225297. 42088 CC 
PITTORE decoratore esegue ca- 
mere gesso 9000, tappezzate 20 
mila. Telef. 59080. 21652 CC 
PITTORE muratore tutti lavo. 
ri offresi. Ambrosi, Madonnina 
28. Tel. 94616, 1295 CC 
PITTURAZIONI in genere, re- 
stauri, pavimentazioni, rivesti- 
menti in maioliche, sgomberi 
locali, esegue piccola, impresa; 
prezzi modici, preventivi gratui- 
ti, Telef. 732231. 21682 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi. 
tazioni, asporto materiali inuti- 
lizzabili. Telef. 37646 ore 13-15. 
42450 CC 
D. Offerte d'impiego L, 40 
ALBERGO città cerca portiere 
notte conoscenza lingue referen- 
ziato. Cassetta 21590 D, SPI. 
APPRENDISTA macellaio cer- 
ca Macelleria Scheriani-Zeriali, 
via dei Porta 222, 312 D 
APPRENDISTA bar cerca bar 
interno ospedale maggiore. Te. 
lefonare 96902. - 21584 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Nereo viale XX Settem. 
bre 19. 42366 D 
APPRENDISTA commessa pos- 
sibilità prossimo futuro mansio- 
ni ufficio, cercasi. Telef. 36031. 
21622 D 
BAR Quisisana via Roma il. 
Cercansi ragazze, apprendista e 
aiuto banconiera. 21662 D 
CERCANSI 1 cablista, 1 elettro- 
meccanico, 1 carpentiere ferro 
‘pratici navi, 2 apprendisti elet- 
tromeccanici, Inviare curricu- 
lum e' pretese: cassetta 41423 
D, o) 
CERCASI apprendista banconie- 
ra o aiuto banconiera. Telefo- 
nare 28544. 41471 D 
CERCASI apprendista, Bar Ul. 
piano, via Giustiniano 9. 21624 D 
CERCASI operaio qualificato 
‘panificio pasticceria; via Mat- 
teotti 52, telef. 93563. 21644 D 
CERCASI ragazza stabile, bar- 
buffet, 16-18 anni, riposo dome- 
nicale, Via Coroneo 6. 21131 D 
CERCASI apprendista mecca. 
nico, Autofficina, via Guido Re. 
ni 12/B. 41868 D 
CUOCA cerca albergo riviera 
triestina. Tel. 29630, ore pasti. 
42416 D 
IMPIEGATO amministrativo per 
contabilità magazzino scorte pre- 
feribilmente già pratico del ra. 
mo, non diplomato, cerca im- 
portante industria tessile. Ri- 
volgersi a stabilimento Intes, 
Sagrado frazione Poggio Terza 
Armata. 81 D 
RAGAZZA pratica panificio 16- 
18 cercasi  Telef. 810256, 814444. 
42408 D 
RAGAZZO per macelleria cerca- 
sì. Hermet 3, tel. 28629. 41481 D 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


quante lavatrici abbiamo costruito in 20 anni? 
tante—tante—a milioni 


in occasione del 20 ANNO di Sr 


SENSAZIONALE RIBASSO DEI PREZZI 
SUPERAUTOMATIC © L 114.800 


SUPERAUTOMATIG 5L L 104 800 


Da 20 anni Candy produce esclusivamente lavatrici. Contate su Candy - contate sull'esperienza. 


ORARIO FERROVIARIO 


estetista diplomata, |. 


n  ——_—_ 
E Rich, cam. e pens. L. 40 


LUSSUOSA ampia centrale stan. 
za arredata cerco affitto uso 
rappresentativo. Telef. 95717. 


21688 E 
PENSIONATO 


artigiano con 
propria attività cerca. stanza 
mobiliata presso persona sola, 
Cassetta 41449 E, SPI. 

L. 40 


F Off. cam. e pens. 


MOBILIATA affitto a persona 
sola; via Montfort 10, IV piano, 
porta 10. 21672 _F 


G Istruzione L. 40 


AA. LAUREANDO . impartisce 
materie scientifiche. Tel. 224125 
ore pasti. 41445 G 
A. ESTETISTE, parrucchiere, 
massaggiatrici, indossatrici, ma- 
nicure, pedicure, Corsi ‘profes- 
sionali a Trieste, Gorizia, Mon. 
falcone. Direzione CIMEC, Bat- 
tisti 8, 38139, Trieste. Nuovo si- 
stema pagamento SITO 


rate. 18 G 
DIPLOMATA liceo 


linguistico 
impartisce lezioni inglese fran- 
cese, medie inferiori. Tel. 35889. 

41457 G 
FRANCESE, lezioni, conversa. 
zione, impartisce signora, me- 
todo rapido, Telef. 30061, pome- 
riggio. 21119. G 
LEZIONI di matematica, radio- 


Sce diplomato. Telef. 34787, 
41381 G 
LICENZA scuola media, prepa- 
razione 3000 mensili.Insegnante 
competente. Giulia 26. 193 G 
UNIVERSITARIO soggiorni stu- 
di Inghilterra, Nord Sud Ame- 
rica, dà lezioni, conversazione, 
inglese, spagnolo, Telef. 224125. 
i 41445 G 


i ___—n 
I Off. appart. e bott. L. 40 


A-B. APPARTAMENTI soleggia- 
tissimi, pronta consegna, atti- 
gui Stadio, 1, 2 stanze, ogni com: 
fort, affittansi: via Pola, 3 stan- 
ze, cucina, centralnafta; Mat. 
teotti, 2 stanze, ascensore, cen- 
tralnafta; Roiano 2 stanze ogni 
comfort; Stazione, 3 stanze, au- 
toriscaldamento. AGEP, Crispi 
14, pomeriggio aperto. 21604 I 
A.B. PRONTO INGRESSO affit- 
tasi appartamentino stanza cu- 
cina, bagno terrazza, centralnaf: 
ta, ascensore, attiguo Stadio. 
AGEP, Crispi 14, pomeriggio] 
aperto. 21606 I° 


tecnica, elettroteonica imparti-|E 


AICA, affittansi: appartamento 
rimesso nuovo 3 stanze 26.000; 
altro 3 stanze 30.000; altro 3 
stanze, salone, 35.000. Aica, Ca- 
nalpiccolo 2. 21626 I 
APPARTAMENTINO camera cu. 
cina 12.000 affittasi, poche spese. 
Amministrazione Crispi 9. 
21658 I 
APPARTAMENTO signorile, cen- 
trale, primo ingresso, 2 stanze, 


MAGAZZINO 


NON INFERIORE 


NON INTERRATO 


POSSIBILITA 


CERCA IN AFFITTO IMPORTANTE SOCIETA’ 


Telefonare al 37339 dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 


ecco perchè la lavatrice superautomatica più moderna, più 
completa, più ricca, più sicura...è anche la più. conveniente 


è lieta di annunciare un 


VENEZIA - MILANO 


STAZIONE 


19.10 A Portogruaro . Monfal:|2355 D Calalzo (solo alla del 


stalt 60/1F 


CENTRALE 


stanzetta, ricco accessori, affit- ‘cone menica e fino al 20 feb 
E Offerte Cassetta 21664 1,| PARIGI - ROMA - BARI 19.54 DD Parigi . Milano . Ve braio) 
PI. TORZEnE nezia 
APPARTAMENTO camera, ca- PARTENZE 21.16 R Milano . Roma . Ve vis 
meretta, cucina, gabinetto, 18| . 43 A. Portogruaro nezia (*) 
mila affittasi, compensando spe-! ©" ; 22.55 & Venezia © Monfalcon LUBIANA - BELGRADO 
se. Amministrazione Crispi 9. 6.10 R Venezia Bologna -|24. le ka 
21658 I Milano (1). Genova .|2348 DD Torino Milano | Ge POGGIOREAL® 
APPARTAMENTO primo ingres| 649 D Venezia Milano To nova (II) Roma . 
so zona UDINE, 2 stanze, cu-| ‘“ 4 Bologna . Venezia PARTENZE 
cina, bagno, poggioli, central. rino Roma 
nafta, ascensore, affitta IMMO-| 8.52 R. Venezia Roma (Ro-| (*) Solo 1 classe — (**) Sospeso | 0.22 D Poggioreale . Lubian? 
DIA VESTA, via Gallina 4, ma prenot obblig.) la. domenica. . Zagabria . Budapest > 
‘30344, ‘pomeriggio aperto. 9.32 DD Venezia Milano . Pa- “VA: 1.03 A Poggioreale 
21680 I no UDINE - VIENNA ee ; 
CAMERA con focolaio 7000; ca- 00 D Poggioreale . Lubiana 
mera, cucina 18.000 con spese, |10.15 A Portogruaro SALISBURGO - MONACO Zagabria . Belgrado 
AERRZDAN Agenzia F OSogloi: n 13.00 R Venezia raga 11.55 DD Poggioreale . 
TOCALE mq. 45 centralissimo |19.30 A Portogruaro PARTFNZE - Fiume 
adatto negozio affittasi pagan-|1445 D Venezia 3.40 A. Udine Tarvisio 13.40 A. Poggioreale 
dio spese Iavori, Tel. 37573. 1 1|1650 A Monfalcone - Porto | 520 A_ Udine 18.05 A Poggioreale 
MONFALCONE affittasi locale gruaro 6.15 D. Udine Tarvisio 20.14 D Poggioreale 
buona posizione, qualsiasi uso,|17.28 DD Venezia Bari Mila | 691A Udine . Belgrado . 
ià bar, nessuna spesa. Telefo- no L Parigi 116D Udine Tarvisio Istanbul 
nare 74831. —_—_— 691 I{1757A Portogruaro i Vi M SER Poggioreale 
OPERA profughi giuliani dalma- TONI A Jenna Onaco, 
ti ha disponibili quattro locali | E 9.45 A Udine Tarvisio 
d’affari località Busto Arsizio. |20.30 D Venezia Roma (via 12.90 D Udine 
Per informazioni rivolgersi De- Mestre) ; ARRIVI 
legazione, via del Teatro 2, 10-12 | 2925 DD Venezia Milano . To- |1230 A Udine k 
216021 rino Genova Venti: | 13.25 DD Calalzo (solo il sabato| 5.30 D Belgrado . Zagabria ; 
L Rich. appari bott. L. 40 miglia Marsiglia (let e fino ai, 18 febbraio) pen Parona 
Friotose “ita to e cuccette Trieste |1430 A Udine 7.12 A Poggioreale È 
DRRCTOO SPpAn ainent Sie e Genova) Mestre 1 8.30 D Istanbul Belgrado ‘! 
tanza varie grandezze per otti. Bologna Roma clet- E e plat) Lubiana Ponziorealii 
me famiglie, Telef. 37703. 5 tte Trieste |17:48 4 Udine 
cane 21626 L Re cucce 16.53 A Poggioreale 
Ai a ma) IA GRE VID 17.03 DD Fiume Zagabria LU 
Garibaldi. Tele. 96721, matti-| 1) solo 1 classe e prenotazione 19.53 A Udine biana . Poggioreale 
nata. 41483 L| obbligatoria 20.52 D Udine Tarvisio -|20.08 D Belgrado Zagabria’ 
MAGAZZINO paraggi rive cer- ——& Vienna . Monaco Lubiana . Poggio: 
casi affitto. Scrivere cassetta n. ARRI"I b 21.40 A Poggioreale 
41443 L, SPI. 22.03 A. Udine ; 
STANZE 2 oppure 1 e 1 stan-| 622 A Cervignano Monfal 
pae cucina, gabinetto, Roli ol cone 
e S do pi ossibilmen. 
te centrico, affitto ca 20/m cer.| 7.25 A Portogruaro | Monta RAI A GENOVA 
i 4 cone 1.07 A Udine a 
ca pensionato. Telefonare al IL PICCOLO è in vendita | 
98040 8.10.30, 14-15. 41467 L| 8.00 DD Torino Milano . Ve-| 658 A Udine nelle seguenti rivendite |! 
(Continua in 12.a pag.) Gra Pea ORO 7.50 A Udine CORAZZA — piazza Acqua 
SR iglia | 820 D Udine verde 
PT A Udine PAGANETTO — piszza Eris 
9.18 D Venezia 9.25 D Vienna . Monaco -|f GISELDA — piazza Deferrari 
inc DD Parigi Milano . Ve Tarvisio Udine MOLCHIO) — portici Acca: 
î ; i demia 
1000 . MQ. COPERTI nezia Lala lio UOE GRAFFEO — piazzetta Labo 
1330 D Bari Venezia loto aetine PATRINI — via XX Settem: 
CARICO SCARICO MERCI 13.58 A Cervignano | Monta). |IT32 8 Utine DOSSI pinza Fontane 
cone 18.55 DI) larvisio Udine Matiz fr x 
15.28 D Venezia 1947 A Udine SAF — n, 1, o. 2, n. 3 della 
© 17.20 D Venezia Portogrua |21.05 A Udine Stazione di Porta Principe | 
; ro Cervignano 22.35 A. Udine SAF — della Stazione 
1818 A Monfalcone (**) 22.45 D Monaco Vienna Porta Brignole 
18.45 R Bologna . Venezia (*) Tarvisio . Udine 


L PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’EST, 


MOSCA HA PAURA DI AMMETTERE LA STAMPA STRANIERA NELL'AULA DEL TRIBUNALE 


Sabato, 12 febbraio 1966 


“Ti 


E’ mancato ai suoi cari 


Silvio Tiberio 


Il 10 febbraio dopo lunghe 
sofferenze si è spento il no- 
stro caro : 


ll processo a Sinyavski e Daniel 
farsa politica con finale obbli 


Ci sono poche illusioni per gli imputati: carcere e Siberia li attendono senza fallo 
lette alla Corte feroci pagine contro il regime contenute nei loro seritti clandestini 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE | cate all’estero, nel quale il po- 
polo russo viene definito popo: 
lo di ladri e di ubriaconi, in 
capaci di creare una cultura di 
nazionalità russa». 

«Per necessità dibattimentale 
— scrive invece il cronista giu- 
diziario delle «Izvestia» — ven- 
gono abbondantemente citate 
opere di Sinyavski e Daniel; si 
avrebbe voglia di dire «basta». 

A quello che è dato di com- 
‘prendere Sinyavski ha mante- 
nuto oggi lo stesso atteggiamen- 
to assunto ieri da Daniel nei 
confronti delle accuse. Dell’in- 
terrogatorio di Daniel sono sta- 
ti resi noti integralmente alcu- 


Te e quindi ai difensori che so- 
no stati scelti dalle famiglie dei 
due imputati. Domani in serata 
o al massimo dopodomani do- 
vrebbe venire pronunciata la 
sentenza. Ci si attende, come si 
è detto, un verdetto di colpevo- 
discordi sono ‘invece i 
pareri sull’entità della pena, il 
massimo previsto per i reati 
ascritti a Sinyavski e Daniel è 
sette anni di reclusione e cin. 
que di deportazione in Siberia, 
ma da più parti si sostiene che 
la condanna sarà sensibilmente 
più mite, in quanto se ci fosse 
stata l'intenzione di comminare 
una punizione esemplare non si 
sarebbe lasciata cadere. l’accu- 
sa di importazione illegale di 
valuta straniera, 


‘Andrei Sinyavski e Yuli Da- 

— scrivono le «Izvestia» 
Nell'ultima edizione odierna — 
tentano di trasformare il loro 
Tocesso in una controversia 
N temi letterari: in realtà essi 
0 venendo giudicati 


svolto attività antisovieti. 
® e la. Corte non può non re- 
tngere la loro manovra di- 


Versiva. Questa affermazione è 


cessato, 


Conclusione della causa intenta 
è contro i due scrittori che 
Sotto gli pseudonimi di Abram 
Tertz è Nikolai Arzhak hanno 
seritto ed autorizzato la pub: 
Blicazione in Occidente di ope- 
"© satiriche nei confronti della 
società sovietica. La loro con- 
anna è infatti data pratica. 
©Nte per scontata, 


«Come spiegate — ha chiesto 
il Pubblico accusatore a Daniel ana ; = 
lunni 0 AP al «Piccolo» 

Fe gie cluaee Mosca — Le mogli di Sinyavski e Daniel escono ‘dal “Tribunale 


nute nelle vostre opere nei con- 


Narciso Dreina di anni 66 
Con profondo dolore lo an. lie. i RASO 

nunciano lai moglie LIANA,|\ r° Moglie, i figli e i nipoti 

la mamma, la figlia MARI. 


DOPO LE SANGUINOSE GIORNATE TRASCORSE 
SA con il marito BRUNO 


Uno sciopero generale 
paralizza San: Domingo |fast==" #5) na cino 


icol ringrazia. 
io ite i al|13 febbraio alle ore 15. 
Div. 
personale tutto della IV rain 


12 febbraio 1966 


tutti ne danno il triste an- 
nuncio. 


Forse la situazione migliorerà con Ja partenza 
del generale Caminero, capo della fazione di destra 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dal 
la Cappella dell'Ospedale |o. r. Sartori, Romans - Tel. 9023) 
; San Domingo, ll, a Washington. Il Governo ave-| Maggiore. IRA 
L'atmosfera a San Domingo | va deciso tempo addietro di in. 
è Stata oggi eccezionalmente | viare all'estero tutti î capi del-| st associano al lutto WGLE e RO. È 
tesa, La città, completamente |Js fazioni militari in lotta, ma.| BERTO ROSA. Male improvviso e inesorabi- 
paralizzata da uno sciopero ge-! mentre i «costituzionalisti» ave: | smo Boh: ARA a Gan loi 
merale, è stata teatro di im-|vano infine accettato di Fani dic 
provvise sparatorie che hanno re, la destra, guidata da ‘Rive T È 
La sera del 9 febbraio 1966, Adamo Soli 


indotto tutti i cittadini à re- ra Caminero dopo l’allontana- 

stare a cssa. Le poche automo-| mento del generale Elias Wes- 

bili avventuratesi per le strade | sin y Wessìn, si era finora ri-|dopo breve malattia, munita del| Ne danno il triste annuncio 

sono state accolte a sassate da | flutata di obbedire. Se-npre og. | confosti religiosi, è mancata al-|1e sorelle EVA, GIANNINA con 
gi, è stato nominato il nuovo |l'aÎfetto dei suoi cari il marito GUIDO CIANCIUL- 
Ministro delle Forze Armate, LI, «gr MARIA com il <mnanto 


elementi facinorosi, e poco do- 
po, il traffico è completamente n a n 

SILVIO GAETA, i nipoti DA- 

nella persona del colonnello Giuseppina ved. Cognito NILO con la moglie GRAZIA, 

Enrique Perez y Perez. 


Î GIULIANA con il marito TAN- 
In un rapporto al Consiglio nata Falessi ERED PROSKE, GUGLIEL- 
di sicurezza sulla situazione do- ALDI 


MO con la moglie PIA, e GIU- 
minicana, il Segretario generale |, O ao Pro SI i IIEUR, 
dell'ONU U Thant ha dichiara | ganno il triste annuncio i figli 12 Pisoni) si o SRO o6eì 
to che, delle informazioni rela- [e j familiari tutti, i6ndo A Caopella del'Ospe: 
tive agli avvenimenti svoltisi f-| Un ringraziamento particola- | dale Maggiore, 
no a ieri, l'atmosfera nell'isola |re al Comando Distretto Mi- S 
è estremamente tesa, e non so-|litare alle Associazioni, agli ami. | I I 
no da escludere gravi sviluppi.|ci e a tutte le gentili persone 


Sul piano strettamente poli- 
tico tuttavia la situazione, co- 
me ha dichiarato lo stesso Pre- 
sidente Hector Garcia Godoy, 
tende lievemente a migliorare, 
da quanto l’ex Ministro delle 
Forze Armate Francisco Rive- 
ta Caminero ha annunciato che 
partirà domani per assumere 
le funzioni di addetto militare 


fronti della società sovietica?» 


Improvvisamente, ieri, 11 feb. 


L'attività economica è virtual. |che in vario modo hanno parte- 


LÀ Mosca il proces=n è seguito 
con sempre maggiore e*onzio 
tale popolarizzazione del 
attito provoca un evidente 
Sstidio alle autorità. Fuori dal 
Ibunale diverse decine di per. 
Ne attendono di avere notizie 
° discutono sulle imputazioni 
È le tesi difensive dei due: ac- 
Sati. La polizia sorveglia que- 
Capannelli, ma non ha mai 
Tferito nelle 


DANIEL: «Non si tratta di 
mostruose calunnie. To ho de- 
scritto situazioni fantastiche, fa- 
cendo agire i protagonisti in si- 


RIVELAZIONI DI 


n 
venuti, ha concluso U Thant, 
0) IVO per colpa della polizia. 


UN GIORNALISTA RACCOLTE IN AMBIENTI NORDAFRICANI | °5.t2s, pene pe sun 


esclusivamente di fantasia». 
P.M.: «Ma perchè non avete 
ambientato l’azione nell’antica 
Babilonia? Perchè avete per- 
messo che i vostri scritti dive- 
nissero armi propagandistiche 
nelle mani dei nemici del popo- 


Anche oggi i corrispondenti 
anieri non sono stati ammes- 
È în aula e l'agenzia «Tass» ha 
Ri 0Vveduto a tenerli informati 
‘traverso un resoconto, deci- 


IN UNA PRIGIONE MAROCCHINA? | ri: 


DANIEL: «Se ciò è avvenuto 
fo non ne ho colpa. Io ho sem- 


ERA Un aereo privato lo. avrebbe trasportato prima in Corsica e quindi in patria 


Questo spiegherebbe il disinvolto atteggiamento del suo rapitore gen. Oufkir 


d 
i 


“lente ampio per le abitudini 
{Vietiche, diramato sul circui- 
i Internazionale. Stamane è 
i itinuato l'interrogatorio di 
\'NYavski che era iniziato ieri 
& Lo scrittore — afferma .a 
|| OS» — si sforza di ridurre 
{portata delle sue azioni a un 
#0 puramente letterario e in- 


P.M.: «Ma è vero che i vostri 
scritti sono stati utili alla pro- 
paganda ‘mperialista?» 

DANIEL: «Sì... ma io non ho 
mai desiderato che ciò avve 


CORRISPONDENTE | percosso e torturato a morte 
come aveva raccontato Georges 
Figon nella sua ‘confessione 
pubblicata da «L’Express», ma 
sarebbe stato trasferito a bor- 
do di un aereo prima in Corsi 
ca, poi in Marocco, Alcune per- 
sone l'avrebbero veduto, non 
più tardi di due giorni fa, in 
una località del mezzogiorno 


sta) fino a questi ultimi mesi. 

Sul piano dell'inchiesta giu- 
diziaria l'arresto del comandan- 
te Le Roy (xalias» Finville, 


Medhi Ben Barka vivo, dete- 
nuto în una località segreta del 
Sud marocchino? Lo afferma 
un giornalista svizzero, in ba- 
se a rivelazioni che avrebbe 
raccolto in ambienti marocchi- 
ni della capitale francese. Il 
corrispondente 
della «Tribune de Génèven — 
sostiene che il «leader» maroc- 
chino, dopo essere stato rapi- 
to îl 29 ottobre a Saint-Germain 
Des-Près ed essere stato tra- 
sportato a Fontenay-le-Vicomte, 
nella villa del «truand» Jo Bow 
cheseiche, non sarebbe stato 


hi «Avevate fatto leggere 
le vostre opere a cittadini so- 


mas), responsabile del servizio 
informazioni dello SDECE per 
il Nord Africa alla data del ra- 
pimento di Ben Barka, ha pro- 
vocato a Parigi l'effetto di una 
bomba. Sì sa che il funziona 
rio dei servizi di controspionag- 
gio francesi è stato incolpato 
di omessa denuncia di crimine 
dal giudice Zollinger, ed incar- 
cerato nella serata. di ieri alla 
che dal giorno del ratto le trac-| santé; Da ieri, dunque, l'affare 
ce di Ben Barka sono andate| Ben Barka conta un sesto dete. 


Ste nell’affermare che le sue 


Dre incriminate ‘sono fonda-f. DANIEL: «Sì. 


‘talmente apolitiche. «Ma sò 
Ì fatti stessi, aggiunge l 

Che. condannano - Sinyay: 
Îl pubblico ed il tribu 
“® sono scoppiati a ridere, 
“° esempio, quando l'imputato 
“ dichiarato ipocritamente di 
‘re il popolo sovietico. Pri- 
Che facesse questa afferma. 
‘One, era stato letto un passo 
* Una, delle sue opere pubbli- 


i «Quale fu il loro giu 


DANIEL: «Mi sconsigliarono 


di pubblicarle». E° naturalmente impossibile 


valutare, almeno per ora, l’at- 
tendibilità delle «rivelazioni» 
raccolte dal giornalista elvetico. 
Tutto ciò che si può dire è 


Nell’udienza di domani ci si 
attende la sfilata di una serie 
di studiosi e di scrittori che 


verranno a confermare, le tesi 
dell’Accusa. Dopo di che la pa- 
rola sarà al pubblico accusato- 


braio, all’età di 74 anni, dopo 
una lunga e laboriosa vita dedi- 
cata alla sua famiglia, il nostro caro 


Giovanni Bose 


ci ha lasciati per sempre. 


cipato alle onoranze della cara 
Estinta, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
oe cere ne ent] 
î Ieri munita dei conforti del. 
la fede è serenamente man- 
7 n Ne danno il triste annuncio l’in- 
cata all'affetto dei suoi cari |consolabile moglie SIDONIA PIAZ: 


Luigia Battistutta (Gti e 
ved. Palman I 


I funerali seguiranno domani do- 
di anni 89 


menica 13 febbraio alle ore 9.15 dal. 
la Cappella dell’Ospedale Maggiore. 
Il mercantile liberiano «South | Ne danno il doloroso annun- 
America» di 5361 tonnellate di|cio i figli MARIA, MARIO e 
stazza, è in fiamme 45 miglia | MODESTO, la nuora, i generi, i 


al largo dell’Hook of Holland e MIDO Unitamente ai parenti! nERNICH, GEI, SRICHIA e LATIN. 
il suo equipaggio è stato co- al 


i al =" 

stretto ad abbandonarlo. Lo|_ 1 funerali avranno luogo oggi 

hanno annunciato le stazioni ra- SERIOHO ALITO alle ore 15 All’Ospedale civile di Grado 

dio costiere nella zona precisan- PeNr oo e peona di via Si è spento 

do che, in un primo tempo, il ca- 

pitano della nave liberiana ave-| Monfalcone, 12 febbraio 1966| Carlo Studecker 

Va declinato l’aiuto dei rimor: | ©rrasporti fun. com. di Monfalcone) già. maggiordomo 

chiatori affermando che avreb- dei conti Thurn 

be tentato di raggiungere con i 

propri mezzi l'’Hook of Holland. 
Si ignora per il momento il 


nuti mercoledì, con la morte 
di due studcati, essì sono av- 


MERCANTILE LiBERIANO 


Partecipano al lutto le famiglie 


nuto, oltre all'«onorevole corri- 
spondente» dello SDECE Antoi- 
ne Lopez, lo studente-poliziotto 
marocchino El-Gahli-El-Mahi, î 
due ufficiali di polizia francesi 
Souchon e Voitot ed il giorna» 
lista Philippe Bernier. La po- 
sizione del Le Roy, tuttavia, è 
meno grave di quella degli altri 
cinque, Questi dovranno ri- 
spondere di sequesiro e deten- 
zione di persona, forse di com- 
plicità in assassinio; Le Roy 
rischia invece, per omessa de- 
nuncia di crimine, una pena 
massima di tre anni di pri. 
gione. 


Il giorno 10 febbraio all’età] 1 nipoti LORENZO e LENI 


ne danno il mesto annuncio, 


di 89/anni si è spento 
L È Î If i oggi 
numero esatto dei componenti Michelangelo Leone TRO dano se 


l’equipaggio del «South Ameri: Ne danno il doloroso annun-|so del Cimitero centrale di Go. 
ca» e le cause dell’incendio.|cio i figli GIUSEPPE, DOLO- rizia, 

Sembra però che non vi siano | RES, LEONARDO, JOLANDA 
vittime. Cinque navi si trovano SONA ARES ai Hi 
presso la nave liberiana. Una de RIERPAREI, E: Ca 
di queste navi, identificata nel. olii di Aa fr Godi 

l'«America» avrebbe preso a bOr- | sura KAeTa IO ISO | 
do l'equipaggio del «South Ame-|©UTante dott, Gino Dapas, î Sì è spenta improvvisamente 


Medea, 12 febbraio 1966 


U. R. 


completamente perdute, e che Le 


fino a quando non si saranno 
trovati i suoi resti l'ipotesi del- 
la sua morte — peraltro atten- 
dibile — non sarà diventata 
una certezza, D'altra parte, co- 
loro che sarebbero in' grado 
di raccontare che cosa era suc- 
cesso dopo il rapimento ‘non 
possono o non vogliono parla- 
re. Figon è morto, e’ gli uomi. 
ni del «commando» di Bouche- 
seiche sono fuggiti all’estero, 
chi dice in Marocco e chi' in 


ONO ALL'ESAME DEL PARLAMENTO FEDERALE DI BELGRADO 


ORASTICHE RIFORME IN VISTA 
ELLA PREVIDENZA JUGOSLAVA 


Utti gli operai ammalati resteranno senza salario î primi giorni 
Osì si dovrebbero poter stroncare facili e diffusissime speculazioni 


mostro alato da 3200 al 


Se Ben Barka fosse ancora 
În vita si spiegherebbe la di- 
sinvoltura di Oufkir (sul quale 
pende — com'è noto —. un 
mandato d'arresto internazio- 
nale) e dei dirigenti marocchi- 


indipendentemente dal valore 
del medicinale stesso). 


senze dal posto di lavoro per 


Na riforma dell’attuale legi- malattie inesistenti». 


Il presente 
serve da partecipazione diretta 
et eve ear] 


ione jugoslava sull’assicu- | ‘In base alle nuove dispost |mia jugoslava — ha affermato | NÈ i genere. Va però notato 


un portavoce governativo — ha | che ‘il Ministro degli Interni 


Re contro le malattie dei |zioni — che hanno suscitato 


Olatori, riforma ispirata al |molte perplessità e vivaci criti- [perduto 60 milioni di giornate | Marocchino non ha fatto fino- 


ra, nelle sue dichiarazioni alla 


lavorative per brevi assenze per S 
stampa, alcuna allusione della 


‘erio utilizzazioni iù 
dell’util SPISPE malattia nello scorso anno. 


che fra i lavoratori jugoslavi — 
“nale ed economica dei foti- 


il «diritto fisso» sarà elevato a 


È n I funerali seguiranno oggi 12 
rica» salvato-in precedenza dal febbraio alle ti 
È Fi S ore 15.15 dalla Cap- 
rimorchiatore olandese «Mas: (eo sio gue cre 19-10 dalla Cop | — Teresina Maruzza 
Corsini 
Tele, Li DRG che Lei adorava, i ne 
tO] . Ten e la cara [NINA POSTO. 
Lucia Degrassi pa 
. erali se; ino oggi alle ore 
ved. Degrassi 
di anni 92 
lio ATTILIO unitamente ai nipoti 
FIVETTA è CLAUDIO con ia moglie TO aria Impresa DIST) - 
LILIANA, assieme ai parenti tutti. 
I funerali avranno '‘uogo domani i Il giorno 10 febbraio si è 
FRANCA, la mamma, le sorel- 
MIRANDA e FLAVIA]le, le cognate, i cognati, i nipo- 
SUTTORA, profondamente |ti e i parenti tutti, 
tutte le Autorità ecclesiasti- 
che, civili. e militari, il Cor- 
po consolare, gli Enti, le As: A distanza di sel mesi dalla 


eventualità che Ben Barka sia 
ancora în vita. Secondo il set- 
timanale «Aux écoutés», la ra- 


300 vecchi dinari. Inoltre, l’as- 
sicurato non percepirà più al. 
cun compenso (stipendio o sa- 


| disposizione degli Istituti 
idenziali», è stata presen 
all'approvazione del Par- 


La riforma riguarda. anche 
il trattamento del lavoratore 
ammalato durante il periodo 


(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 35006) 
= I di anni 22 
14.45 dall'Ospedale Maggiore. 
Famiglie: MARUZZA è» 
FURLAN 
domenica 13 febbraio alle ore 9' par- 
tendo dalla. Cappella dell'Ospedale | *  SPeNto serenamente 
3 . 
Raimondo Cossutta 
A I funerali seguiranno oggi 12 
commosse per le grandi at- n) 
testazioni di affetto tributa-|{*bbraio alle ore 14.15 partendo 
sociazioni e gli amici, Fpomipatea (del TG PesPrAto Ago, 
Un ringraziamento  parti- 


gione per cui Oufkir si sente 
«in ‘una botte di ferro» sarebbe 


*nto federale. Il relativo 


lario) durante i primi giorni di 
Sto di legge, di iniziativa 


assenza dal lavoro per malat- 


del suo ricovero in ospedali o 
cliniche. Se celibe, 


Con dolore ne danno il triste an- 
I ora ESRI TRbRFOlaCRLe apezia nuncio a chi Le volle bene, le so- 
BORSTNER - 
i i Ne danno il triste annuncio il fi- Trieste-Melbourne, 10 febbraio 1966 
Maggiore, 
Con immenso dolore e rim. 
pianto lo annunciano la moglie 
i s dall: Cc: lell’Ospedali 
te al loro Caro, ringraziano Me a " 
colare al Primario prof. En- Adalgisa Caputo 
rico Tagliaferro, che. è stato 


nsiglio esecutivo federa.|tia. Dal quarto giorno di malat- | percepirà alcun compenso nei | invece un'altra. Egli avrebbe în 


vicino con rara competenza ved. Costantini 


tia e fino al quindicesimo, sl 
compenso sarà dell’80 per cen- 
to della retribuzione media del. 
l'ultimo anno di lavoro, e dal 
sedicesimo giorno in poi del 
90 per cento della stessa retri- 
buzione media. Con tale siste 
ma, a giudizio del Governo, sa- 
rà possibile «porre un freno al 
dilagante fenomeno delle as 


ian? Drevede una «più concreta 
> dell'assicurato 
se di assistenza», oggi 
:na‘ tutto gratuita (gli assicu- 
bono tenuti soltanto a cor- 


primi tre giorni di degenza, ri. 
ceverà il 50 per cento della re- 
tribuzione media dal quarto al 
quindicesimo giorno (e non più 
1'80-90 per cento della retribu- 
zione) ed il 55 per cento della 
retribuzione dal sedicesimo 
giorno in poi (in precedenza il 
compenso era del 100 per cento 
della retribuzione). 


Per i coniugati, senza prole, 


mano un voluminoso «dossier», 
molto compromettente per Pa- 
rigi, sulle attività della polizia 
segreta francese nell’Ajrica del 
Nord, dall’«affare» del ’bazoo- 
ka”» (com’è uso chiamare l'at- 
tentato politico ‘che era stato 
ordito nel ’57 contro il genera 
le Salan, su istigazione 
sonalità parigine molto 


(ere un «diritto fisso» di 
‘hi dinari per ogni me- 

ricevuto gratuitamen. 
villa farmacie dietro presen: 
Me della ‘ricetta medica, e 


"New York — Questo è il nuovo aereo militare americano «XB-70» che ha toccato i 3200 kmh. 


e affetto fraterno, L'addolorata figlia CLELIA, la muo- 
Ta, il nipote, il fratello e i parenti 
tutti ne danno il triste annuncio. 


I funerali seguiranno domani 13 
febbraio alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


loop er grotte] 


t Gianni Malinconico 
.|non è più. 


fe S. Messa in suffragio 


Giovanni Suttora 


sarà celebrata nella Chiesa 
della Beata Vergine del Ro- 
sario mercoledì 16 febbraio, 
alle ore 9. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


è previsto un sussidio pari al 


RIIA -- PA RIRERI 


‘A tumulazione avvenuta ne 


65 per cento della retribuzione 
media dal quarto al quindice- 
simo giorno di degenza e del- 
185 per cento dal sedicesimo 
giorno in poi. Per i coniugati 
con un figlio a carico, il suss:- 
dio sarà per il primo periodo 
dell’80 per cento e per il resto 
della degenza del 90 per cento 
della retribuzione. Con questa 
riforma, il Governo conta di 
poter economizzare circa 40 
Miliardi di dinari all'anno, 


BUDAPEST «MODERNIZZA» 
la cortina di ferro 


SME PER TRE MESI LE RICERCHE DEL CERN. 


n guasto ha bloccato 
\sincrotrone di binevra 


> ‘conveniente è solo di natura meccanica 
: lCluso qualsiasi pericolo di radioattività 


RINVIATA L'ESPLORAZIONE :CON I SOMMERGIBILI «ALVIN»> E «ALUMINAUT> 


= Ì tu 
nell’impossibilità di farlo diretta. RL 
empesta ostacola {Mn 
s Pa 7 ° Fai Lo Per. informazioni, e preventivi 
e ricercne aromica perduta di Ibba ‘ngioi 


Mobilitati a terra tutti gli idranti per bagnare le zone ove caddero tre bombe 
Il vento potrebbe sollevare polvere contaminata dall’esplosivo radioattivo 


costa, turbini di polvere e i 
tecnici americani hanno ussto 
decine di migliaia di litri d'ac- 
qua per inumidire e rendere 
più pesante il terreno secco, e 
impedire che eventuali scorie 
radioattive siano trasportate al. 
trove, Le ricerche sul tasso di 
radioattività nella zona conti 
nuano, ma con esito negativo, 
PassPesi i co SRO 


«CAPELLONE» TOSATO 
si uccide dal dolore 


ragazzo di 15 anni, Chri 
stopher Holigan si è buttato 
sotto un treno perchè lo zio 
tutore lo aveva costretto a ta- 
gliarsì la zazzera che egli por- 
tava in segno di ammirazione 
per i «Rolling Stones» il popo- 
lare complesso inglese, Un Tri. 


vorano gli esperti di tredici 
Paesi europei compresa l’Italia, 
ha smentito categoricamente le 
voci secondo cui l'interruzione 
avrebbe potuto provocare peri. 
coli di radioattività. voci che 
avevano suscitato serie preoccu- 
pazioni fra la popolazione della 
regione in cui sorge il CERN. 
L'interruzione si è verificata nel 
momento in cui erano in corso 
cinque esperimenti di ricerche 
subnucleari che dovevano esse- 
re conclusi entro il prossimo 
mese: di aprile. Il guasto al mo. 
tore del sinerotrone a protoni, 
(acceleratore di particelle di 
una potenza. di 25 miliardi di 
elettrovolt. destinato a sondare 
la struttura fondamentale della 
obbliga gli esperti 
del centro a sospendere i loro 
lavori per circa tre mesi, 


Una violenta tempesta abbat- 
tutasi sulla costa spagnola di 
Almeria ha impedito ai due 
sommergibili speciali incaricati 
di cercare la bomba atomica 
perduta sul fondo del Mediter. 
Taneo, dopo ‘x caduta del «B52» 
che la trasportava, di comincia» 
re la loro attività. Le due uni- 
tà, l’«Alvin»y, lungo sette metri 
e in grado di ospitare due per- 
sone e l«Aliminaut», lungo 17 
metri, sono già sulla zona do- 
ve si trova la bomba, e hanno 
compiuto numerose prove, ma 
l’inizio, vero ‘e proprio delle lo- 
to ricerche è stato rinviato. Il 
maltempo d'altra parte ha im- 
posto la sospensione  dell’atti- 
Vità di tutte le navi e di tutti 
gli aerei all'opera. 

Il vento solleva anche, sulla 


Ù 

i SUasto, le cui origini non 
State ancora determinate, 
bt, Verificato ad un motore 
In CO del sincrotrone a pro- 
‘ell’Organizzazione euro. 
Mer la ricerca nucleare 
N), che ha sede a Mey- 
L'interruzione, 
® nel corso della notte 
Vnartegì 6 mercoledì, ha 
la. sospensione di 
în corso al CERN. 
©sperti del CERN hanno 
che il guasto ad uno 
ti del sincrotrone a 
la scorsa notte non è 
Île di causare alcun 
0 di radioattività, L'in- 
o ONE è dovuta infatti, sol- 
guasto meccanico. 
‘nizzazione europea di. 
are, alla quale la- 


Lungo il confine fra l’Unghe- 
ria e l’Austria la «cortina di fer- 
ro» è stata modernizzata. In un 
documentario riservato mostra- 
to oggi ai giornalisti occidentali 
si vede un sistema di cellule 
fotoelettriche che sostituirà i 
campi minati fra le doppie file 
di reticolati per segnalare tem- 
pestivamente la presenza di per- 
sone che tentino di varcare 
clandestinamente la frontiera. 

Gli ungheresi dicono che il 
muovo sistema serve a difendere 
meglio il Paese dalla infiltrazio- 
ne di spie occidentali, (A Vien- 
na si sostiene che il suo vero 
scopo è quello di .scoprire chi 
tenta di fuggire in Occidente, 
poichè le spie, volendo, possono 
arrivare in Ungheria con tutta 
facilità grazie alle nuove dispo- 
turismo dall’Occi- 


è trattato di suicidio in seguito 
tale, 


noto oggi che gli incidenti av-|cany non era armato. Una S. 
Stati Uniti hanno causato 49.000 


VIII AZIZ IZ 
“Il marito, la figlia EGLE con il 
Hi LUCIANO BOSSI e i parenti 
tutti di i 


Antonietta Margon 


danno annuncio la moglie, i fi- 
gli, gli adorati nipotini ROS- 
SELLA e DARIO e i parenti 


m 
tutti coloro che in vario modo ‘ono- 
rarono la memoria della loro cara 


dl uotidiani dell’E 
12 fehbraio 1966 "Oltremare rivolgersi’ alla. SPÎ 


E’ già un anino che ci hai Ja- 
sciato ma sei sempre con noi 


i Anita 


ti ricordiamo con immutato af- 
fetto e profondo dolore. 


Famiglia MONTECALVO 


unale si è occupato della mor: (DISPERSO IN INGHILTERRA 
un bombardiere nucleare 
Londra, 11 


licei a eterea e ri 
Un bombardiere nucleare 2 


49 MILA MORTI NEL ‘65 (retina dela AP del io aio no sl st 


sulle strade americane  |bordo, risuita disperso da oggi |°abile 


meriggio mentre sorvolava la ia Di 
Chicago, 11 LE Il piano di volo|,, son lefania Divo 

Il Consiglio nazionale per la| dell'aereo prevedeva il ritorno | quanti’ La Stimarono e e EA 
sicurezza sulle strade ha reso|alla base per le 18.25. Il «Vul»|bene. 


momentaneo squilibrio men- 


venuti nel 1965 sulle strade degli ni TE sennNee sarà celebrate doma: 


sE frusta «| FOTOGRAFIA 


CHINO ALESSI le] 
DI bill 
una T. Nel primo triste anniversario della 


Il Consiglio nazionale per la) Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 | MOrte del nostro caro 


sicurezza stradale, un organi. i n Por) 
smo privato, ha inoltre annune| ‘si ciira de eli Piccolo Rino Stradi (d) iornalfoto 
ciato che nel 1965, 1.800.000 per- SITA RA a) i familiari 6 1 parenti lo ricordano || cioe, 


ioni in-| è controllata dall'Istituto 
sone panno riportato lesioni in. TR en Id con immutato affetto. 


Tel,; 61515» 61516.f | 


Sabato, 12 febbraio 1966 IL PICCOLO 
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